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Staino

«Grazie ai suoi prezzi concorrenziali la
camorra ha acquisito il monopolio del
traffico dei rifiuti tossici. Da trent’anni
le imprese del Nord e del Centro hanno

trasportato le loro scorie al Sud,
avvelenando i nostri terreni e favorendo
l’aumento dei casi di cancro. Se quei
rifiuti, gestiti dai clan, fossero

ammonticchiati formerebbero una
montagna di 14.600 metri su una base
di tre ettari, il doppio dell’Everest»

Roberto Saviano, autore di «Gomorra»,
Corriere della Sera 19 maggio

■ L’Italiaè finitasulbanco(eu-
ropeo)degli imputati per rom e
rifiuti. Il Parlamento europeo,
su richiesta del Pse, ha deciso di
mettere al centro della propria
discussione di oggi la situazio-
ne dei nomadi in Italia, mentre
il governo si appresta a varare il
pacchetto sicurezza su cui Vel-
troni ha già detto che il Pd è
contrario all’eventuale reato di
clandestinità. E sempre dall’Eu-
ropa arriva un avvertimento al
governo affinché affronti subi-
tol’emergenzarifiuti inCampa-
niadovedomanièattesoBerlu-
sconi per la riunione del Consi-
glio dei ministri a Napoli.
 alle pagine 2, 3, 4 e 5

Commenti

Meglio il brutto della tv

FERIDA E VALENTI, «SANGUEPAZZO» O VITTIME?

■ Saccà deve tornare in Rai,
mentre Travaglio non deve più
apparire sulla tv pubblica. Il
nuovo editto del governo sulla
televisione italiana è firmato
(in un’intervista a Klaus Davi)
dalsottosegretarioalleComuni-
cazioni Paolo Romani che ritie-
ne che Travaglio «non va bene
per il servizio pubblico» perché
ha osato ricordare le frequenta-
zionimafiose del presidente del
Senato Schifani. Romani spiega
anche che la “par condicio” è
da abolire, definisce «corrosi-
vo»Santoro,ritiene«avoltepre-
venuta» Annunziata, e salva
(bontà sua) Floris. Per la mini-
stra ombra del Pd, Melandri, si
tratta di «parole inaccettabili».
 Fantozzi e Carugati

a pagina 6

■ Il Gay Pride non serve per-
ché gli omosessuali non sono
discriminati.Così ilministro al-
le pari opportunità Mara Carfa-
gna giustifica il suo no al patro-
cinioallemanifestazioni indife-
sa dei diritti di gay e lesbiche.
Volontè dell’Udc ovviamente è
entusiasta.Nessunaostilitàcon-
tro di loro, dice la ministra che
a riprova spiega di avere «tanti
amici gay». «Battutacce da bar,
piene dei soliti luoghi comuni»
dice Grillini. «Il ministro - com-
menta Mancuso di Arcigay -
nonconoscelenormativeeuro-
pee».Per laConciadelPdCarfa-
gna «dice falsità». «Nel nostro
Paese - spiega Franco del Pd - le
persone sono discriminate per
il loro orientamento sessuale».
 Vaccarello a pagina 7
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TORINO

Il nuovo editto di governo:
fuori Travaglio, dentro Saccà

Il ministro Carfagna: i gay?
«Non sono discriminati...»

DIFFICILE DIRE se sia più brutta la realtà che vediamo in tv, o
la tv stessa. Personalmente, per schifosa che sia certa tv, siamo
inclini a pensare che sia sempre meglio delle ronde (padane o
camorriste è lo stesso), della caccia ai rom, della faccia di Calde-
roli, dell’intelligenza di Gasparri e perfino dell’indubbia avvenen-
za di alcune neodeputate. Pardon: neoministre. Infatti, se un
tempo per amore delle ballerine, giovani bellimbusti rovinavano
le famiglie e i patrimoni, ora, per le veline, vecchi bellimbusti rovi-
nano addirittura lo Stato. Con tutto il rispetto per le veline. Per
questi motivi (e anche molti altri) preferiamo il brutto della tv alla
realtà presente. E se poi ci trascinassero davanti alle macchine
della tortura, come successe al povero Galileo, potremmo arri-
vare ad ammettere che perfino la Raidue di Marano e la Raiuno
di Del Noce, sono meglio dei loro partiti di riferimento. Quanto a
Raitre, rispetto alla crisi che travaglia la sinistra, gode di ottima
salute e forse per questo c’è chi vuole cambiare i connotati pro-
prio a lei.

I FATTI
E I VELENI

CARI GIORNALISTI
ATTENTI AI PADRINI

Travaglio-D’Avanzo

Nel prossimo Consiglio dei
Ministri, il Governo Berlu-

sconi delibererà l’eliminazione
dell’Ici sull’abitazione di resi-
denza delle famiglie. Conte-
stualmente, varerà l’esclusione
dall’Irpef icompensipergli stra-
ordinari dei lavoratori dipen-
denti per sottoporli ad un’im-
posta sostitutiva del 10%. En-
trambe le misure erano conte-
nute nel programma del PdL,
quindinessunasorpresa inpro-
posito.
Il Pd cosa dirà su tali misure? La
rispostaataledomandadovreb-
be essere scontata. Ma, la lettu-
radelledichiarazionidi suoiau-
torevolidirigenti lasciatraspari-
requalchedubbio.Piegatidalri-
sultato elettorale e male inter-
pretando il senso del dialogo,
opportunoenecessario, sulle ri-
formeistituzionali, alcuni sono
tentati di proporre, durante il
passaggio parlamentare dei
provvedimenti, qualche ritoc-
coalle iniziativedelPdLedaste-
nersi. E, temiamo, la stessa ten-
tazione si possa riaffacciare di
fronte ad altre proposte populi-
ste, ad esempio l’introduzione
del quoziente famigliare. Cede-
re a tali tentazioni sarebbe un
gravissimo errore.
 segue a pagina 27

Il caso Tg3

BRACCATI e poi picchiati, derubati, stuprati e uccisi. È
caccia all’immigrato in Sudafrica. Gli assalitori sono i ne-
ri che vivono ai borghi di Johannesburg. Le vittime altri

neri, che però sono ancora più poveri. Vengono soprat-
tutto dallo Zimbabwe e sono accusati di portare via il
lavoro. Appello di Mandela.  Bertinetto a pagina 10

MARIA NOVELLA OPPO

TEME PER IL POSTO
E SI DÀ FUOCO
COME IL PADRE

ANTONIO TABUCCHI

Idue articoli di Giuseppe
D’AvanzocontroMarcoTrava-

glio (Repubblica, 13e14maggio),
il secondo di tono piuttosto pe-
sante, al punto che D’Avanzo ha
poi dovuto rimangiarsi le sue
brutte insinuazioni dopo la sec-
ca replica di Travaglio (Repubbli-
ca, 15 maggio), seguono a pochi
giorni di distanza l’aggressione
verbale subita da Travaglio da
parte di Vittorio Sgarbi nel pro-
gramma televisivo AnnoZero.
 segue a pagina 27

V i sembra normale che dei
giornalisti si appellino al-

l’opinione pubblica, ai partiti,
per difendere i propri interessi
professionali? E vi sembra nor-
male che degli uomini politici
ne approfittino per conquista-
re sul campodeimeriti rispetto
ai giornalisti, gli diano retta, e
cerchino di intervenire nelle
scelte editoriali di una azien-
da?
Senonfosse laRai, siaqueigior-
nalisti sia quei politici sembre-
rebbero vivere ai confini della
realtà. I primi, accusati di non
saper difendere il proprio me-
stiere, chesi reggesull’indipen-
denza e sull’autonomia dai po-
teri,politicienon.I secondi, re-
sponsabili di ingerirsi in argo-
menti che non competono lo-
ro.
 segue a pagina 26

SUDAFRICA Ronde di neri contro immigrati neri. Mandela: fermatevi

Rom e rifiuti, l’Europa «processa» l’Italia
Xenofobia e raid, il caso a Strasburgo. Frattini contro la Spagna. Veltroni: sicurezza e diritti
Napoli, il commissario Ue: agite subito. Arriva Berlusconi, partono i treni con la spazzatura
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CARLO ROGNONI
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ANTONIO PADELLARO

DRAMMA DEL LAVORO
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NELLA TRAPPOLA
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I l cinismodel tantopeggiotan-
to meglio non ci appartiene e

davanti alla vergogna senza fine
deirifiutiaNapolianchenoispe-
riamo che il governo Berlusconi
riesca a combinare qualcosa pri-
ma che la città affondi. Ogni
giorno che passa colpisce tutta-
via il contrastotra i festosiprocla-
mielettoralidelladestrae ladura
realtàdei problemi, che purtrop-
po non si governano a colpi di
spot.Abbiamoancoranelleorec-
chie le grida leghiste sui clande-
stini che su due piedi sarebbero
stati accompagnati alla frontiera
da apposite ronde. Poi però gli
statisti del carroccio hanno ap-
preso che gli irregolari da caccia-
re erano qualcosa come 700mi-
la, di cui 300mila badanti indi-
spensabili ad altrettante famiglie
(anche padane), e si sono presi
una pausa di riflessione. Per non
parlare di quel sindaco di Roma
chesièfattoeleggereannuncian-
do l’immediata evacuazione di
una settantina di campi nomadi
e di ventimila rom facendo finta
di non sapere che per distingue-
re gli esseri umani dai pacchi esi-
stono oltre ad apposite leggi,
unaCostituzionerepubblicanae
le direttive di una istituzione
chiamata Europa. Come ha già
notato sulla Stampa Carlo Basta-
sinmentreaRomaunnuovospi-
rito di armonia modera i toni, la
verifica severa dell’azione di go-
vernosispostaaBruxelles.Dai ri-
tardi sullaquestioneAlitalia ai ri-
fiuti non c’è priorità su cui la
Commissione europea non sia
intervenuta. Ma è sulla cosiddet-
ta politica della sicurezza che
l’Europa è in forte allarme tanto
da costringere il Parlamento di
Strasburgo a un dibattito straor-
dinario sulle misure “antirom”
di un’Italia sospettata di xenofo-
bia. Vedremo se il governo sarà
indottoapiùmiti consigli.Mase
nella destra dovesse farsi largo la
maisopita insofferenzaantieuro-
pea, il Pd non potrà restare a
guardare. Meno male che c’è
l’Europa.

Meno male
che c’è l’Europa

Tarquini a pagina 9

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 85 n. 138 - martedì 20 maggio 2008 - Euro 1,00 www.unita.it



Ecoballe, inceneritori e raccolta
il cortocircuito che strozza la città

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

Ormai si vive come nell’India
dei monsoni. Due volte l’anno
«la crisi» arriva. Quest’anno,
spiega un «metereologo» loca-
le, «è caduta un mese prima». Il
monsone partenopeo inonda
le strade di spazzatura in pochi
giorni. La gente, che vanta una
delle tassesulla raccoltadell’im-
mondizia tra le più alte d’Italia
(serve anche a pagare il lavoro
del Commissariato, che è per
l’appunto sulle spalle dei cam-
pani e non del Paese) si lamen-
ta. Alcuni danno fuoco ai rifiuti
(molto in voga, ultimamente,
latecnicadicontornareil cumu-
lo con un nastro da filmino che
brucia meglio). Poi, treni, navi,
discariche, Cdr e siti di stoccag-
gio permettendo, tutto ritorna
a una quasi normalità, fino alla
crisi successiva. Questo è stato,
fino ad oggi, il «ciclo» dei rifiuti
in Campania.
Chidaanniviveconquestasuc-
cessione di stagioni, con o sen-
za immondizia per strada, lo sa
bene. E sa bene anche che, sen-
za una soluzione strutturale, la
crisi resterà dietro l’angolo.
«Ogni commissario - ci spiega-
no - porta una catena di atti per
far sì che il ciclo temporaneo
dei rifiuti si chiuda. Spesso, pe-
rò, un anello della catena è de-
bole e si spezza. Nella crisi di
questi giorni gli anelli che si so-
nospezzati sonotreesichiama-
no Ferrandelle, dove viene por-
tato il talquale, Pianodardine e
Eboli, dove si trasferiscono le
ecoballe». Saltati i tre anelli del-
la catena, il percorso si inceppa.
I piazzali dei Cdr che lavorano
alle ecoballe finiscono per sti-
varsi di queste. Il lavoro degli
impiantivieneridottofinoafer-
marsidel tutto.Econquestoan-
che l’ultimo anello della cate-
na,quellodella raccolta, si spez-
za. Quando si deve rimettere in
piedi il meccanismo non si par-
te da zero, ma da meno uno.
Nel senso che per ogni giorno
in cui non si è raccolto, ci si tro-
vacon 7mila tonnellate di rifiu-
ti sparsi per la Campania, e il re-
cupero è impresa ardua. Il ciclo
temporaneo, infatti, non per-
mettedi smaltiremolto piùdel-
l’immondizia prodotta in un
giorno.
PercapirciquandoilCommissa-
rioGianniDeGennaro èarriva-
to a Napoli quattro mesi fa, per
le strade campane si contavano
circa 300mila tonnellate di im-
mondizia, figlie dell’ultimo ter-
ribile monsone autunnale.
Il Commissario che l’aveva pre-
ceduto aveva infatti basato sul
sitodiTavernadelRe(aGiuglia-
no),buonapartedellasuastrate-
giadi«abbancamentodelleeco-
balle». Una strategia che ha ret-
to per diverso tempo, fino a
quandonel sitononsonorima-

ste 6 milioni di tonnellate di
ecoballe, e la magistratura non
ha posto i sigilli agli impianti di
Cdr (in quanto, per l’appunto,
producevano «ecoballe» e non
Cdr). De Gennaro, insomma, si
è trovato senza una catena di
scelte. Aveva a disposizione la
sola discarica di Serre, a Salerno,
e la disponibilità al conferimen-
todiunasparutatruppadiregio-
ni italiane: Sicilia, Sardegna,
Emilia Romagna, Abruzzo e Pu-
glia (quest’ultimaaccoglieanco-
ra parte delle «ecoballe» campa-
ne). Il Commissario ha riavvia-
to la costosa ma necessaria spe-
dizione di rifiuti in Germania, e
aperto, tra l’ostilità più o meno
manifesta degli abitanti, i siti di
stoccaggio delle ecoballe di Ma-
rigliano(oggisaturo)ePianodar-
dine (Avellino). E quelli di Fer-
randelle (Caserta, dove si sversa
la frazione organica) e Coda di
Volpe (Eboli, sempre ecoballe).
Dopo essere riuscito nella non
semplice impresa di azzerare
quasi le tonnellate di rifiuti la-
sciate per terra, ecco che i venti
si sono rialzati. La magistratura
ha infattimesso i sigilli a Ferran-
delle (fuorisciuta di percolato),
Pianodardine (balle non a nor-
ma) e Coda di Volpe (questioni
burocratiche nella costruzione
diunadelibera incui ilCommis-
sariato che ha potere di deroga
in materia ambientale non ave-
vaspecificatoaqualinormeam-
bientali ritenesse, nello specifi-
co, di derogare - il sito ha riaper-
to alle 15 di ieri). Ecco quindi la
nuovacrisi.Cinquantamilaton-
nellate di rifiuti per le strade
campane, oggi ridotti a 35mila
non senza sforzo, e 7000 nelle
strade di Napoli (oggi 3500).
Durantequest’ultimomonsone
lasituazioneaNapoli èdeflagra-
ta. Ieri, per una vertenza sugli
inabili alla guida (che chiedono
di rimanere in organico come
verificatori a bordo dei bus), an-
che il servizio di trasporto pub-
blico è stato improvvisamente
interrotto. È la tecnica dell’«am-
muina», che in una città già sul
piedediguerracontrorom,rifiu-
tiperstrada, roghieblocchistra-
dali, non contribuisce a rassere-
nareilclima.Sembraquasidive-
dere un mondo che si mobilita
per rispondere con la violenza
al cambiamento. Cambiamen-
to che, sulla questione dei rifiu-
ti, sembra essere avviato, anche
grazie alla delibera della Regio-
neCampania che riduceda70a
9 le aziende che si occuperanno
della raccolta sul territorio. Re-
sta un tema, che per adesso non
hatrovato risposta.PerchéaNa-
poli città (chedi immondizia ne
produce un terzo della regione),
in questi anni non si è costruito
un solo impianto di trattamen-
to dei rifiuti?

■ inviato a Napoli

SEI CORTEI e due presidi

in un giorno solo, concentra-

ti in meno di un chilometro

quadrato: disoccupati orga-

nizzati, rom, movimenti am-

bientalisti. Quella di domani

aNapoli saràunagiornatacom-
plessa sia per i trasporti che per
l’ordine pubblico. La riunione
del Consiglio dei ministri in cit-
tà sarà infatti accoltadaunanu-
trita rappresentanza di cittadini

che scenderanno in strada per
far sentire la propria voce al
nuovo esecutivo guidato da Sil-
vio Berlusconi.
Quello che si annuncia come il
piùnumeroso (gli organizzatori
sperano in5mila manifestanti),
partiràalle15,30dapiazzaDan-
te (dove rimarrà ilpresidio della
«Rete rifiuti tossici»). Piazza
Dante dista circa 700 metri da
piazza Plebiscito. Il corteo con-
voglierà i comitati contro le di-
scariche, i centri sociali, i movi-
menti ambientalisti, i rom (il
corteo ha anche una connota-

zione «antirazzista»).
Pietro Rinaldi, tra gli animatori
del Comitato di Marano (il co-
mune più prossimo a una futu-
ra discarica a Chiaiano), affer-
ma che non vede problemi di
ordinepubblico.Ancheperché,
almeno a quanto ha annuncia-
to la Questura non ci saranno
«zone rosse».
I cortei, quindi, potranno con-
vergereversolasededellaPrefet-
tura, ma non entrare in piazza
Plebiscito. A vigilare sulla sicu-
rezza dell'area ci saranno circa
mille agenti.
Una maggiore attenzione sarà
per il suddetto corteo, ma non

solo. Anche i «Lavoratori per la
raccolta differenziata» hanno
deciso di sfilare dalla Galleria
UmbertoapiazzadelPlebiscito.
Così come gli «Eurodisoccupati
napoletani», che già negli anni
passati si sonodistintipermani-
festazionisopra le righe(si ricor-
derà l'occupazione della Fonta-
nadi Trevi aRoma). Anche loro
partiranno da poche centinaia
dimetridaPiazzadelPlebiscito,
raggruppandosi nei pressi del
Maschio Angioino.
Da piazza Municipio muove-
ranno invece gli operatori «so-
cio-sanitari»precari, chehanno
occupatogiàunavolta laStazio-

ne Centrale di Napoli in segno
di protesta.
Da Piazza Matteotti, sede delle
Poste centrali di Napoli (4-500
metridapiazzaPlebiscito), sfile-
rà invece il «Sindacato lavorato-
ri in lotta» (collocato politica-
mente a sinistra).
Ci saranno anche i lavoratori
addetti alla raccolta differenzia-
ta aderenti alla Cisal. Non sfile-
ranno ma terranno un presidio
sempre a piazza Matteotti.
Cisaràancheil «Coordinamen-
to di lotta per il lavoro». Si ritro-
verà a piazza del Gesù, sempre
diretto verso piazza Plebiscito.
 e.d.b.

Oramai la crisi qui è come un monsone:
si sa che arriva. Intanto ripartono

i convogli di immondizia verso la Germania

IN ITALIA

Ieri traffico al collasso per il blocco dei bus: c’era
una protesta degli inabili alla guida, che vogliono

rimanere in organico come verificatori a bordo

Cortei e presidi in piazza per accogliere il governo
Comitati contro le discariche, ambientalisti, disoccupati, rom, centri sociali, precari...

EMERGENZA CAMPANIA

50 MILA tonnellate di rifiuti nelle strade campane

3.500 TONNELLATE di rifiuti nelle strade di
Napoli

30 MILA tonnellate il «carico» totale di immondizia
diretto in Germania a partire da oggi (1200

tonnellate al giorno)

48 ORE il tempo previsto prima che i rifiuti bruciati
possano esser raccolti

6 I CDR funzionanti (Caivano, Giugliano, Battipaglia,
S. Maria C. Vetere, Casalduni e Piano Dardine)

-7 I GIORNI che mancano alla scadenza del
«mandato» per De Gennaro commissario

straordinario

I piazzali dei Cdr
finiscono per stivarsi
di materiale
impacchettato e
la catena si spezza

Un giorno di blocco
produce 7mila
tonnellate di rifiuti
E bisogna ricominciare
daccapo...

I numeri

Operatori della società dei rifiuti urbani, raccolgono a mano i rifiuti bruciati in piazza Garibaldi Foto di Ciro Fusco/Ansa
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■ di Natalia Lombardo / Roma

CAMERA CON VISTA su una città ferita. Il

Consiglio dei ministri «simbolico» voluto da

Berlusconi si terrà domani a Napoli. Sul tavo-

lo due «pacchetti» certi: sicurezza e abolizio-

ne dell’Ici; sui rifiuti

l’occhio severo della

Ue, per Silvio IV il dia-

logo con le istituzioni

locali tanto vituperate, Comune e
Regione, a questo punto è una ne-
cessitàsenonun’emergenza. Il ter-
zo consiglio dei ministri, sbandie-
rato da Berlusconi in campagna
elettorale, ha messo in subbuglio
la città. Si riunirà alle 11,30 nella
sede della Prefettura in una piazza
del Plebiscito blindata. Entro do-
mani, come ha assicurato il sinda-
co Rosa Russo Iervolino, i cumuli
di spazzatura incendiati in centro
saranno tolti - in parte spediti in
Germania - , ma il clima è teso: e
Berlusconi «San Gennaro» avrà
nove cortei sotto il naso...
Il premier, rimasto come tutti i lu-
nedì ad Arcore, è consapevole del-
le difficoltà: «So che sudi me ci so-
nodelleatteseenormi.Manonde-
luderò, statene certi», avrebbe det-
to ieri contandosulmitodi se stes-
so come Vincitore. E sa che «all'
opinione pubblica non vanno da-
ti segnali ma decisioni». Insom-
ma,«ci mette la faccia»e non vuo-
leperdere la«partitapiù importan-
te» contro la «monnezza». Ma ne-
gli ultimi roghi Italo Bocchino, vi-
cecapogruppo del Pdl alla Came-
ra,civede«lemaninedellacamor-
ra», che punta «ad alzare la tensio-
neper costringere il governo a cre-
scere gli stanziamenti per poi assi-
curarsi la gestione dei lavori di
smaltimento».
Il premier e i ministri arriveranno
con l’Airbus di Stato a Capodichi-
no, e da lì saranno portati in pull-
man alla Prefettura. Evitati i con-
tatti con la piazza, anche se Berlu-
sconi ha sempre a disposizione la
suite da 350 metri quadri da 4200
euro a notte all’Hotel Vesuvio: vi-
stamare,piscina incamera,giardi-
no pensile e idromassaggi.
L’immaginario berlusconiano si
scontra con la realtà esplosiva di
Napoli. L’unico provvedimento
che può filare liscio è quello fisca-
le: abolizione dell’Ici e l’avvio de-
gli sgravi per gli straordinari.
Sul pacchetto sicurezza Berlusconi
non sarebbe contrario al reato di
immigrazioneclandestina,ma de-
ve fare i conti con la contrarietà
del Capo dello Stato e dell’opposi-
zione (Udc compresa). Irritatodal-

le accuse spagnole, Silvio tenta di
ricucire il rapporto con Gheddafi
per un incontro a breve. L’Italia
inoltre è sotto l’occhio vigile della
Ue: dal dibattito straordinario a
Strasburgo sui Rom, alll’emergen-
za rifiuti. Da Bruxelles è arrivato
l’avviso del commissario all’Am-
biente Stavros Dimas: «L’Italia de-
ve agire subito per evitare rischi al-

la salute pubblica».
Berlusconi vorrebbe creare una
«task force» probabilmente guida-
tadaGuidoBertolasoconilDipar-
timento di Protezione civile di Pa-
lazzo Chigi. E Barbara Contini po-
trebbe passare dall’esperienza ira-
chena a quella di «negoziatore»
con la popolazione campana... A
De Gennaro un nuovo incarico.

Al lavoro anche il sottosegretario
allaSalute,Fazio (checontienel’al-
larmismo infezioni) e il ministero
dell’Ambientechedovrebbedirot-
tare le risorse all’emergenza cam-
pana (in tutto sei miliardi di euro).
Berlusconi, a malincuore, sa di
non avere la «bacchetta magica» e
che dovrà ascoltare chi ha accusa-
to in campagna elettorale. Iervoli-

no e Bassolino. I quali avvertono
che ci vorranno almeno due anni
per vedere la luce, quindi il gover-
no deve puntare alla collaborazio-
ne fra istituzioni (e i magistrati)
pernontrovarsidi fronteallebarri-
cate sui siti scelti per le discariche,
come quelle che la popolazione
annunciaaChiaiano.Così ilmini-
stro dell’Interno, Maroni, incon-

trerà il sindaco Iervolino dopo il
Cdm. Il presidente della Regione,
Bassolino, sta cercando di creare
un link fra De Gennaro e i sindaci
deipaesi suiqualigravano ledisca-
riche. I contatti fra il Governatore
e il Commissario sono continui, e
ieri sono stati intensi anche quelli
conPalazzoChigiancheper l’orga-
nizzazione del Cdm «evento».

■ di Enrico Fierro / Roma

DI MASSIMO SOLANI

Alloggerà in una suite da 4.000 euro
Ma non potrà fare a meno della collaborazione

di Bassolino e del sindaco Iervolino

Napoli, arriva Berlusconi e partono i rifiuti
L’Europa: agire subito. Domani il Cdm, ma il premier annaspa e pensa a una task force Bertolaso-Contini

Il commissario straordinario per l’emergenza rifiuti Gianni De Gennaro con il suo vicario, il generale Franco Giannini Foto di Ciro Fusco/Ansa

Tre mesi vissuti pericolosamente
traprotestepopolari, interessi spe-
culativi e appetiti camorristici, di-
chiarazioni di solidarietà dei sin-
daci smentite un minuto dopo e
con le notti agitate da un incubo:
Napoli invasa da tonnellate di
monnezza. E’ la vita che Gianni
De Gennaro conduce dall’11 feb-
braio, giorno in cui Romano Pro-
di gli consegnò la mina a tempo
dell’emergenza rifiuti in Campa-
nia. Quando mise piede a Napoli,
il superpoliziotto si trovò di fron-
te ad una situazione drammatica:
la città era invasa da montagne di
spazzatura che nessuno sapeva
dove portare.Gli impianti di Cdr,
produzione di combustibile da ri-
fiuto, per capirci quelli che già da
14anniavrebberodovutononso-
lo risolvere la crisi, ma addirittura
trasformare la monnezza in ener-
gia, erano fermi. Le ragioni sono
tuttescrittenellamontagnadifal-

doni raccolti dalla magistratura
napoletana e sono così sintetiz-
zaabili: quegli impianti sono nati
malee finiti peggio, impacchetta-
no solo monnezza, qualcosa co-
me 6 milioni di tonnellate total-
mente inutilizzabili. Comunque,
a gennaio, in Campania c’erano
trale250milaele300milatonnel-
latedi rifiutia terra,unasoladisca-
rica attiva (quella di Serre, nel Sa-
lernitano). Fatti due conti - visto
che al 30 aprile di quest’anno la
quantità di rifiuti sulle strade era
di 10mila tonnellate - si può dire
cheDeGennaroharaccoltoqual-
cosa come 800mila tonnellate.
Unlavoro immenso, resopossibi-
le dalla collaborazione dell’eserci-
to e da scelte, discutibili alcune,
apprezzabilialtre, chehannocon-
sentito a Napoli e alle altre quat-
tro province della regione di non

finire sommersi dai rifiuti. 7mila
tonnellate prodotte ogni giorno.
Il mandato affidato da Prodi al-
l’ex capo della polizia si basava su
un imperativo categorico: libera-
re le stradedairifiuti.Come?Sver-
sandoli indiscarica, spedendoiri-
fiuti in Germania, conferendo
fuori regione, aprendo nuove di-
scariche.Come si vede, si tratta di
misure che in parte demoliscono
la «filosofia» su cui, fin dal 1998,
si erabasato l’operazioneciclodei
rifiuti inCampaniaecheprevede-
va l’abolizione del ricorso alle di-
scariche con la costruzione di im-
pianti per la produzione di com-
bustibile da rifiuti da bruciare in
due inceneritori (Acerra e Santa
Maria La Fossa), siti per la produ-
zione di compost. Tutto per aria,
14 anni persi, la raccolta differen-
ziataalminimo,sprechimiliarda-

ri già all’attenzione della Corte
deiContiedellaprocuradiNapo-
li. Insomma: l’emergenzae il falli-
mento dei Commissariati ha pro-
dottounritornoall’antico,al tem-
po del «scava il fosso e sversa la
monnezza». Ma cosa è successo
dal 30 aprile a questi giorni di
emergenza,conirifiutiatonnella-
te per le strade di Napoli? E’ di
nuovo saltato il meccanismo. Le
trediscarichecheDeGennarodo-

vevaapriresi sonobloccate.Quel-
la di Savignano Irpino (Avellino)
destinata a contenere 700mila
tonnellate ha subito un ritardo di
unaventinadigiorniesaràopera-
tiva alla fine di maggio, stesso di-
scorso per il sito di Sant’Arcange-
lo Trimonte (altre 700mila ton-
nellate), la cui consegna slitta a
giugno, per la discarica di Terzi-
gno (Napoli), le difficoltà sono
maggiori (l’area è situata nel Par-
co del Vesuvio) e si prevede la sua
attivazione non prima di ottobre.
C’è poi il complicatissimo discor-
so del sito di Chiaiano (area Nord
di Napoli), l’unica discarica della
città, destinata alla raccolta di al-
meno 700mila tonnellate. La de-
cisione sulla sua attivazione è per
il momento sospesa. Ma a rende-
re più intricata l’intera matassa è
stataquellacheamezzaboccane-
gli uffici del Commissariato chia-
mano «la sinergia dei veti e degli

ostacoli» che hanno rallentato o
bloccato una serie di operazioni
utili ad evitare l’emergenza. La
magistratura che sequestra il sito
aridossodelCdrdiPianodardine,
il sequestrodelsitodiCodadiVol-
peperun sempliceerrore formale
nelladeliberadel Commissariato.
Morale della favola: ieri in Cam-
pania la quantità di rifiuti giacen-
ti per strada era di 50mila tonnel-
late,3500 aNapoli città. Finito, se
finirà, il compito di De Gennaro
c’èil futurocosìsintetizzabile: rac-
colta differenziata e inceneritori.
Per quello di Acerra, dicono com-
pletato all’80%, bisognerà atten-
dere almeno altri 18 mesi, quello
di Santa Maria non è mai partito,
aSalernosiamoappenaaldibatti-
to iniziale. Per la differenziata (il
12%in Campania) c’èdadire che
fino ad oggi sono stati commissa-
riati 22 comuni inadempienti, al-
tri 43 sono sotto esame.

Hanno un nome da professionisti
dell’alta finanza, lauree specialisti-
che e amicizie pericolose. Fanno pa-
late di soldi, e affari milionari li fan-
no fare anche ai loro clienti. Azien-
de,daunlato, egrandiorganizzazio-
ni criminali dall’altro. Il loro ruolo?
Mettere in contattodomandaeoffer-
ta, fareda tramite fracolorochehan-
no bisogno di smaltire rifiuti rispar-
miando e chi è disposto a garantire
un servizio rapido, efficiente e econo-
mico. Non legale, va da sè, ma que-
sto non è un problema per nessuno.
Perchéc’è chi è capacedi trasformare
i rifiuti speciali in comunissimo pat-
tume.Lamonnezza inoro, comerac-
contò ilboss camorristapentitoNun-

zio Perrella ai magistrati: «Dottò,
ma quale droga. La monnezza! La
monnezza è oro!». E per trasformar-
la in soldi servono i professionisti
adatti. Gli stakeholder, secondo il
nuovo linguaggio del “Sistema” glo-
balizzato. Intermediari in colletto
bianco capaci di piazzare alle azien-
de il servizio completo: raccolta, tra-
sporto e smaltimento. Risparmio
compreso: circa l’80% in meno ri-
spettoai costi “legali”. Un fenomeno
che Roberto Saviano ha descritto mi-
rabilmente nel suo “Gomorra”. Co-
me mirabilmente Tony Servillo ha
dato il suovoltoadunodiquestima-
nager al servizio dei clan nel film di-
rettodaMatteo Garrone e presentato
nel fine settimana al festival di Can-
nes.Egli stakeholders campanidella

monnezza non solo hanno inventa-
to un mestiere e un sistema nuovo,
malohanno trasformato inunadel-
le attività più redditizie tanto per la
camorra quanto per le aziende. Che
attraverso la mediazione degli
stakeholders per anni hanno smalti-
to rifiuti specialia prezzi irrisori, sen-
za curarsi minimamente della desti-

nazionediqueicarichidiveleniodel-
la filiera criminale che i clan hanno
creato attorno ad essi. E ancora una
volta, come per il mercato della dro-
ga, i Casalesi hanno fatto la parte
del leoneorganizzandoun ingranag-
gio quasi perfetto su cui le inchieste
della magistratura (soprattutto gra-
zie al lavoro della procura di Santa
MariaCapuaVetere)hanno solleva-
to il velo soltanto dopo anni. Il mec-
canismo è semplice: lo stakeholder
contatta l’aziendacheha esigenze di
smaltire rifiuti, soprattutto speciali e
pericolosi, e prometteun servizio effi-
ciente a costi stracciati. I materiali,
caricati sui camion di aziende legate
ai clan, vengon prelevati in sede e ri-
mescolati (spesso chimicamente) ai
rifiuti comuni in modo da

“declassificarli” nella tabella del
Cer, il catalogoeuropeochedà lenor-
meper lo smaltimente delle sostanze
tossiche. A bordo dei tir i rifiuti sono
spostati inCampania(mail fenome-
no riguarda ormai molte altr regioni,
compresa la Toscana, l’Umbria e il
Molise) e poi smaltiti senza alcuna
precauzione indiscariche,quasi sem-
pre abusive, che spesso sono riferibili
a società in qualche modo legate ai
clan. Una filiera criminale che dalle
rispettabili aziende del nord porta
dritto dritto al dramma campano
dei rifiuti attraverso le conoscenze
economiche di rispettabili professio-
nisti e la manodopera di giovani e
giovanissimi arruolati in loco. Un
problema globale che diventa dram-
ma locale e ricchezza criminale.

Si cercano 6 miliardi di euro, ma si annaspa
Il Consiglio dei ministri di domani varerà

il pacchetto sicurezza e l’abolizione dell’Ici

IN ITALIA

EMERGENZA CAMPANIA

Cassonetti pieni di rifiuti nel centro di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

FALLIMENTO O NO?

Veti, delibere-trappola e déjà vu
De Gennaro e la trincea lunga 3 mesi

Toni Servillo dà il suo
viso agli «stakeholder»
i manager dello
smaltimento illegale
ai danni dei cittadini

In 90 giorni ha fatto
raccogliere 800.000
tonnellate. Ma non c’è
differenziata, né nuovi
inceneritori e siti

IL CASO Così in Campania si trasformano rifiuti velenosi e pericolosi in oro. Grazie alla protezione della camorra, innanzitutto i Casalesi

«Gomorra», la finanza e i supermanager delle discariche tossiche

Toni Servillo in una scena di «Gomorra» Foto Ansa
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■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

«FRANCAMENTE È ORA DI FINIRLA con

queste invasioni di campo». Non è lo strasci-

co velenoso di un infuocato finale di campio-

nato. Ma la metafora calcistica utilizzata dal

ministro degli Esteri

Franco Frattini dà

conto di un clima tut-

t’altro che rasserena-

to tra Italia e Spagna. E come se
non bastasse, ecco che il «caso Ita-
lia-Rom»deflagraancheaStrasbur-
go. Il Parlamento europeo ha ap-
provato con 106 sì, 100 no e due
astenuti, la proposta avanzata dal
gruppo dei socialisti europei di te-
nere oggi un dibattito in aula sulla
situazione in Italia e in tutta Euro-
pa dei Rom. «Dobbiamo evitare
che succeda anche altrove ciò che
è successo in Italia, e vogliamo sa-
pere che cosa ha fatto in passato e
che cosa intende fare in futuro la
Commissione europea», spiega il
capogruppo del Pse Martin Schulz.
«Abbiamo voluto, noi socialisti,
che il Parlamento europeo desse
un messaggio chiaro e forte sulla
questione dei Rom ed in particola-
re sul grave clima di intolleranza e
di odio che è stato alimentato nel-
le ultime ore in Italia», sostiene
GianniPittella,presidentedellade-
legazione italiana del Pse presso il
Parlamento europeo. Il tema dell'
integrazione dei Rom, rimarca Pit-
tella, «è tema europeo e, pertanto,
domani (oggi, ndr) chiederemo al-
laCommissioneeuropeadiattivar-
sisubitoperchèchidelinquesiapu-
nitoma-conclude l'europarlamen-
tare del Pse- chi vive onestamente,
e sono la stragrande maggioranza,
sia tutelatonei suoidirittidi cittadi-
no al pari degli altri». «La campa-
gna elettorale italiana, così focaliz-
zata sui temi della sicurezza e della
pauradell'immigrazione incontrol-
lata, ha generato una “cultura dell'
impunità” per chi oggi commette
violenze nei campi Rom e stigma-
tizza gli immigrati”: il capogruppo
dell'Alleanza dei Democratici e Li-
berali per l'Europa lo scozzese
Graham Watson, ha utilizzato il
suo minuto d'intervento libero, ie-
ripomeriggioaStrasburgo,per lan-

ciare in plenaria il suo pesante e ar-
gomentato j'accuse contro gli epi-
sodi d'intolleranza verso i Rom ac-
caduti recentemente in Italia, e
che stanno preoccupando l'Euro-
pa. «Nei giorni recenti ci sono stati
dei raid della polizia contro le co-
munità Rom a Roma, e tra i ferma-
ti 118 hanno ricevuto un ordine di
espulsione immediata. Il nuovo

sindacodellaCapitale (GianniAle-
manno, ndr) ha detto che espelle-
rà 20.000 persone», ricorda Wat-
son, menzionando poi anche «gli
attacchi ai campi nomadi di Roma
e della periferia di Napoli, con
gruppidi facinorosichehannoim-
peditoaipompieridi spegnere i ro-
ghi». Il capogruppo euroliberale
ha poi sottolineato che «centinaia

di famigliedi immigrati sonofuggi-
te per salvarsi la vita e ci sono rap-
porticheriferisconodialcunibam-
bini dispersi. «Sappiamo che in
molti nostri Stati membri ci sono
problemi di attacchi contro le co-
munità immigrate, ma il livello di
violenzainItaliaèinsolito»,hasot-
tolineatoil leader liberaldemocrati-
co. «Persino il commissario Fratti-

ni, che era il primo a fare la lezione
ai nuovi Stati membri sull'integra-
zione delle minoranze etniche, ri-
mette ora in questione gli accordi
di Schengen», incalza Watson, se-
condo il quale «la preoccupazione
per questa questione è di portata
europea,perchéarriva al cuoredel-
leragionichemotivaronola fonda-
zionedell'Unioneeuropea».È«cru-

ciale» fare una distinzione fra chi
commette delitti e la «stragrande
maggioranza» e «questa distinzio-
ne non viene fatta da tutti coloro
che stanno partecipando alla di-
scussione in Italia e questo è molto
triste», annota Thomas Hamma-
berg, commissario per i Diritti dell'
uomo del Consiglio d'Europa, rife-
rendosiallaquestionedeiRom,da-
vantiallacommissioneLibertàcivi-
li del Parlamento europeo durante
la discussione della relazione sullo
stato dei diritti fondamentali nell'
Ue. «Per quanto riguarda la situa-
zione in Italia - prosegue Hamma-
berg - è necessario riconoscere che
esiste la libertà di movimento e
chequestavaleper tutti igruppiet-
nici» Piove sul bagnato per l’Italia.
DaStrasburgo a Madrid.Che la cri-
si tra Roma e Madrid sia tutt’altro
che rientrata, lo si comprende dai
toni, irritati, e dai contenuti, non
proprioconcilianti,utilizzatidal ti-
tolare della Farnesina in due inter-
viste radiotelevisive. «Confido che
Zapatero voglia in qualche modo
indicare, ordinare, ai suoi ministri
di evitare queste dichiarazioni che
sonoinutilmentepolemicheecon-
tro l’indirizzo dello stesso governo
spagnolo», afferma in mattinata
Frattini,commentandoledichiara-
zioni dell’altro ieri del ministro del
Lavoro e dell’Immigrazione spa-
gnolo, Celestino Corbacho. Si trat-
ta di dichiarazioni «imprudenti ed
estemporanee», rileva il ministro
degli Esteri intervistato da Mauri-
zio Belpietro su Canale 5. Passano
poche ore, è l'irritazione del titola-
re della Farnesina si appalesa dai
microfoni del Gr1. «In primo luo-
go - sottolinea Frattini - credo che
nonsianoaccettabili ledichiarazio-
nidiministri (spagnoli)cheinterfe-
riscono con l’attività di un gover-
no eletto dai cittadini italiani, tra
l’altro, in materia di immigrazione
per la quale occorre una coopera-
zione strettissima tra Spagna e Ita-
lia perché si tratta di un interesse
comune». L’intervista radiofonica
avviene dopo che il titolare della
Farnesina aveva tenuto a rapporto
l’ambasciatore italiano a Madrid,
PasqualeTerraciano.Frattini incari-
ca l’ambasciatore di promuovere
un incontro, tra domani e giovedì,
tra il ministro Andrea Ronchi e il
suoomologospagnolo dellePoliti-
che europee per illustrare «ai colle-
ghi spagnoli quello che non cono-
scono» sulla politica dell’immigra-
zione dell’attuale governo italia-
no.

◆ Tutto sta ruotando attorno alla «munnezza»
napoletana e i telegiornali si adeguano, fra cronaca pura
(gli incendi notturni, le dichiarazioni esasperate e
rassegnate, la tranquilla professionalità dei vigili del
fuoco) ed effetti politici. Così si passa ai servizi dai quali
si apprende che le opposizioni (persino Di Pietro) non
metteranno i bastoni fra le ruote del governo se i primi
provvedimenti saranno corretti e che la maggioranza
rinuncia a chiedere le teste di Rosa Russo Jervolino e
Antonio Bassolino. Poi c’è il telegiornale stravagante,
quello di Emilio Fede, che insinua (sì, non c’è altro
termine) che le montagne di immondizia e i nefasti roghi
siano opera di emissari della sinistra che sogna di vedere
Berlusconi cadere in qualche cassonetto e venirne
ingoiato. Né l’immondizia né i rom né gli attriti con la
Spagna commuovono però il Tg1. Per l’ammiraglia
dell’informazione nazionale la notizia più importante da
dare al popolo tutto è che la testata di Gianni Riotta ha
potenziato il suo sito Internet. Va bene che la pubblicità è
l’anima eccetera, eccetera, ma queste scivolate
lasciamole alla tivvù commerciale. Paolo Ojetti

«Crisi chiusa». Anzi no

Rom, rifiuti, Europa. Per il Tg1
però la prima notizia è il suo sito

Sì alla proposta Pse di discutere sulla situazione
dei nomadi nel nostro Paese e in Europa

«La Commissione dica come vuole agire»

Rom, l’Italia diventa un caso al Parlamento Ue
Oggi il dibattito. Schulz: «Dobbiamo evitare che succeda altrove». Frattini alla Spagna: basta interferenze

Nomadi nel campo «Casilino 900» a Roma Foto di Claudio Peri/Ansa

«NON È l’uomo nero», ripe-
te fiducioso Najo Adzovic,
mentre vede allontanarsi al-
l’orizzonte il sindaco Ale-

manno e il conduttore televisivo
Bruno Vespa, accompagnati dal-
le telecamere di Porta a Porta tra
le baracche di Casilino 900 dove
da sempre hanno trovato rifugio
idisperati in arrivo nella capitale.
Negli anni 50 erano i calabresi,
dal ‘69 in poi i rom. Come Najo,
che, rassicurato dalla visita, met-
te da parte le paure e prova persi-
no a dare qualche suggerimento
al nuovo sindaco: «Costruzioni
decenti per gli abitanti del cam-
po, laboratori di sartoria, piani di
raccolta differenziata in cui po-
tranno trovare un’occupazione i
ragazzi rom». E quando Vespa gli
chiedeperchéibambininonvan-
no a scuola, prova a spiegare che
è anche «questione di vestirsi,

questione di casa, questione di
speranza».
«Ho visto cose da terzo mondo,
oltre la mia immaginazione»,
scuote la testa Alemanno.
Qualche ora più tardi, dalla riu-
nione della giunta capitolina
chiamata a varare il programma
dell’intero mandato, trapelano i
primi cenni sul futuro dell’inte-
grazione a Roma. Dalla Sala delle
Bandiere esce Laura Marsilio,
neo-assessoraalle Politiche scola-
stiche del Comune di Roma alle-
vata nelle fila di An, e spiega che

la scolarizzazione dei rom non
hafunzionatoecheperciò ilban-
do(cheattualmentelaassegnaal-
l’Arci e a Capodarco) sarà rivisto
per farespazioadaltreassociazio-
ni e nel frattempo ridottoda tre a
un anno. Mentre nelle scuole ro-
mane spariranno i menù etnici:
via il pollo cucinato alla maniera
del Bangladesh, via la torta al

cioccolato romeno. È stata la bat-
taglia che l’ha portata in Campi-
doglio: «Potremmo pensare a so-
stituirlo con piatti tipici tradizio-
nali delle nostre regioni», spiega
la nuova assessora, mentre dallo
staffdel sindacoqualcunosiavvi-
cina a farle segno che non c’è bi-
sogno di scendere in altri detta-
gli.

Malacancellazionedell’”odiato”
menùetnico(«Verificheremoi ri-
sultati raggiunti, ma i dati ci da-
rannoragione»,assicura l’assesso-
ra)avantaggiodell’autarchiaculi-
naria e didattica è solo il coper-
chio.Edalpentolonescoperchia-
tosale l’odoredirivincitacultura-
le a danno del più sensibile dei
mondi, la scuola,quellodovepiù
chealtrove inquesti anni si è cer-
cato di costruire l’integrazione.
Faranno la fine del pollo tandori
ancheiprogettie leattivitàmulti-
culturali promosse dai Poli Inter-
mundia. «Verificheremo l’utilità
di questi poli, trovo più utili per
l’integrazione dare i soldi diretta-
mentealle scuole», spiegaperora
Laura Marsilio, che, infine, pro-
mette di far rispettare le «linee
guida del ministero dell’Istruzio-
ne» sul «giusto rapporto numeri-
co tra bambini immigrati e bam-
bini italiani». Il riferimentotecni-
coèalleCircolareministerialesul-
le iscrizioni per l’anno 2007/8
(«Alfinedirealizzarenellamanie-

ra più idonea l'integrazione dei
minoristranieri...»), tuttostaave-
dere come la titolare delle politi-
che scolastiche della giunta Ale-
manno intenda applicarla. Un
ammonimento le viene dalla ne-
odeputata Maria Coscia, braccio
destro di Veltroni in Campido-

glio per tutti i progetti rivolte alle
scuole: «Prima di prendere deci-
sioni è bene conoscere le realtà
sulle quali si va a intervenire, su
temicomelascuolae l'integrazio-
nedegli immigrati scegliereinba-
se all'ideologia e al pregiudizio è
quanto di più sbagliato».

SMENTITE INTERESSATE

■ Illegalitàdiffuse,carenzadiser-
vizi igienici e di acquapotabile, si-
curezza totalmente assente, retate
notturne: lavitadei rominItalia è
tra«lepeggiori inEuropa».Èl’ana-
lisi dell’eurodeputata ungherese
di origine rom, Viktoria Mohacsi,
dopo due giorni di visita negli in-
sediamenti nomadi di Roma (Ca-
stel Romano e Casilino 900) e Na-
poli (Poggioreale). L’europarla-
mentare, ospite dei radicali, de-
nuncia:«IlvostroPaeseè tra ipeg-
giori dell’Unione europea». Parti-
colarmente grave la situazione a
Napoli, dove «centinaia di rom.
tra cui moltissimi bambini, vivo-
no tra cumuli di rifiuti, in barac-
che costruite anche con amian-
to».
Mohacsi denuncia la vicenda di
dodicibambiniromtoltiaigenito-
ri dal Tribunale dei minori, per-
chéaccusati di accattonaggio: «Di
loro si sono perse le tracce; da due
anniigenitorinonsannopiùnul-
ladella lorosorte».Mohacsi sotto-
linea anche un altro aspetto ano-
malo: «l’Italia non ha chiesto ne-
anche i soldi previsti dalla Unio-

ne europea per l’integrazione del-
leminoranzeetniche.Davoivivo-
no120milaRom incondizionidi
semilegalità o illegalità totale. Ma
sea questi aggiungiamogli 80mi-
lachehannolacittadinanzaitalia-
na, il numero totale in Italia è di
200 mila Rom». Quasi tutti, spie-
ga l’eurodeputata, «sono fuggiti
dallaRomaniaper lo più per scap-
pare dalla fame e dalla miseria. E
avrebbero per questo diritto allo
status di rifugiati». Ad accompa-
gnareMohacsiaNapoli,unadele-
gazione di deputati radicali eletti
nelle liste del Pd tra cui Rita Ber-
nardini, Maria Antonietta Farina
Coscioni e Elisabetta Zamparutti.
«Durantelanostravisitanelnapo-
letano - continuaMohacsi- abbia-
mo scoperto che questi campi
vengonoregolarmentevisitatidal-
la polizia, soprattutto nelle ore
notturne». Gli abitanti dei campi
hannoraccontato infattichealcu-
ni poliziotti si presentano verso le
24 negli insediamenti, e «prendo-
no a botte i rom senza dire nulla.
Alcuni li arrestano per poi rila-
sciarli dopo 48 ore». Quei campi
rom di Napoli, conferma la Ber-
nardini,sonoun’indecenza,«sivi-
ve lì in condizioni disumane ma
tutta lacittàsta tradegradoediab-
bandono». E avverte: attenzione
«a non soffiare sul fuoco, a non
far precipitare la situazione. Oc-
corrono misure efficaci. Puntare
tutto sul carcere e sull’innalza-
mento delle pene non porta da
nessuna parte».

Non si placa la polemica con Madrid, il ministro
degli Esteri italiano: «Zapatero richiami i suoi

ministri all’ordine». E spedisce Ronchi a Madrid

IN ITALIA

Alemanno fa lo scandalizzato: roba da terzo mondo
Ma poi, prima riunione di giunta, taglia le attività multietniche e la scolarizzazione dei rom

La crisi è chiusa. Parola d’ordine: minimizzare. È
chiusa la polemica con la Spagna sui Rom. Salvo
poi ricredersi e denunciare (Frattini) le «indebite
interferenze» di Madrid e inopportune, inaccettabili
«invasioni di campo». La crisi è chiusa. Quella con
il Libano sulla ventilata, e poi negata, modifica
delle regole d’ingaggio dei soldati italiani impegnati
nelal missione Unifil 2. Chiusa? E il malessere
manifestato sia dalla maggioranza antisiriana che
dell’opposizione sciita sui contraddittori segnali che

giungono da Roma? La crisi è chiusa. Quella con la
Libia. Il neoministro leghista Roberto Calderoli
chiede scusa per la maglietta «anti Islam»
sfoggiata nella sua precedente esperienza
governativa. Crisi chiusa? Macché. Ecco l’altro
ministro leghista, e leader del Carroccio, Umberto
Bossi che denuncia la malefica volontà del
colonnello Gheddafi che deliberatamente invia
immigrati clandestini verso le coste italiane. Crisi
chiusa sui «Rom»? Così si affananno a rispiegare
fonti governative che tempestano di telefonate
direttori di Tg, agenzie stampa, cronisti... Salvo poi
essere clamorosamente smentiti da
pronunciamenti pubblici che piovono da Madrid,
Bruxelles, Strasburgo, Beirut, Teheran...Crisi
chiuse? Macchè. Moltiplicate. u.d.g.

«In 120mila vivono
in campi tremendi»
Accampati in baracche tra amianto e rifiuti
La denuncia dell’europarlamentare Mohacsi

IMMIGRAZIONE

«Dodici bambini
sono stati sottratti
alle famiglie. Che da
due anni non ne
hanno più notizia»

Alemanno presiede la prima seduta di giunta Foto Omniroma

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

Ad accompagnare
il sindaco di Roma
a Casilino 900, anche
Vespa e le telecamere
di Porta a porta
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■ di Maristella Iervasi / Roma

EQUILIBRIO fra sicurezza e diritti, «no» al re-

ato di immigrazione clandestina «inutile e

dannoso» e «alle tentazioni di giustizia fai da

te» e a chi «ammicca o sottovaluta» fenome-

ni «gravissimi» che si

sono manifestati ne-

gli attacchi ai campi

rom o «soluzioni sba-

gliate» come le ronde di cittadini
controlacriminalità.Sì inveceal ri-
lanciodellepropostedel«pacchet-
to Amato»: provvedimenti solleci-
tati proprio dall’ex sindaco di Ro-
ma, Walter Veltroni, all’indomani
dell’omicidiodiGiovanna Reggia-
ni a Tor di Quinto e poi naufragati
per l’opposizione della sinistra ra-
dicale.Edèproprio lo stesso leader
del Pd a prendere posizione su im-
migrazione e sicurezza, alla vigilia

delle misure che stanno per essere
varate dall’esecutivo di centrode-
stra.Replicadelministrodell’Inter-
no Roberto Maroni dal salotto di
Vespa: «Oggi incontrerò il mio
omologo ombra Minniti, la linea
è quella dei patti della sicurezza di
Amato. Il reato d’immigrazione
clandestina? Non ci abbiamo ri-
pensato, insisterò». Lega e An in-
fatti, dopo lo stop per l’assenza del
requisitod’urgenzaneldecreto, in-
sistono almeno per un disegno di
legge. E Maroni «promette» che i
30capitolidell’interopacchettosi-
curezza entreranno in vigore en-
tro luglio.
«Il problema dell’immigrazione
va affrontato con un forte rappor-
to con l’Europa - afferma Veltroni

-. Per questo siamo favorevoli a ri-
prendere, integrandole coerente-
mente, le proposte del pacchetto
Amato, cioè un’idea fondata sul-
l’equilibriotrasicurezzaediritti.Bi-
sogna fare una battaglia seria con-
tro la clandestinità - ribadisce il se-
gretario del Pd - e per questo è ne-
cessario integrare e riconoscere le
centinaia di migliaia di badanti o i
tanti lavoratori dell’edilizia che
non sono stati regolarizzati per re-
sponsabilità di una legge sui flussi
che non funziona».
La clandestinità, dunque, non de-
ve essere reato. Veltroni sottolinea

che le questioni della sicurezza so-
no fondamentali per tutti i cittadi-
ni, «per questo vanno affrontate
conmisureutilienonpropagandi-
stiche».L’ipotesidi introdurre il re-
ato di immigrazione clandestina,
dunque, «sarebbe una misura inu-
tile e persino dannosa, capace di
intasare le carceri e di spingere an-
che chi viene nel nostro paese per
lavorare tra le braccia della crimi-
nalità organizzata». Secondo il se-
gretario del Pd, il problema del-
l’immigrazionevaaffrontatoinve-
ce«conunforterapportoconl’Eu-
ropa» e i controlli devono avere

unadimensionecontinentale.«Bi-
sogna fare una battaglia seria con-
trolaclandesinità -affermaVeltro-
ni -. I tanticittadinistranieriche la-
vorano regolarmente nel nostro
paese sono una risorsa e non un
pericolo: lodimostraancheil fatto
chetragli immigrati regolari laper-

centuale di chi commette reati è
del tuttoanalogaaquelladeicitta-
dini italiani».Per restituiresicurez-
za ai cittadini è «necessario invece
assicurare l’effettività della pena».
Ancheil leaderdell’Udc,PierFerdi-
nando Casini si dichiara contrario
alreatodi immigrazioneclandesti-

na («trovata demagogica») e si di-
chiara pronto «a votare con la
maggioranza» ma a determinate
condizioni: chiede la regolarizza-
zione di alcune categorie, «le ba-
dantisonounesempio».Esuggeri-
sce al riguardo la figura di un ga-
rante, indicata nel datore di lavo-
ro, sulla permanenza in Italia del
lavoratore«messo inregola».Casi-
ni auspicachesolo parzialmente il
pacchetto sicurezza assuma la for-
ma del decreto legge e che si faccia
un uso «limitato e mirato» del-
l’esercito per la sicurezza delle cit-
tà. Infine, la non messa in discus-
sione del trattato di Schengen.
Fabrizio Cicchitto, capogruppo
dei deputati del Pdl: «Non è che
tutto quello che dice l’opposizio-
ne è valido. Non escludiamo un
aumento delle pene a scopo pre-
ventivo e repressivo».

●  ●

L’aggravante Affitti in nero Il reddito lecitoIl pacchetto

Extracomunitari
clandestini: chi non ottempera
all’espulsione del questore è
equiparato al latitante. Se
commette un furto, uno
scippo o una rapina verrà
gravato di un’aggravante
senza attenuanti.

Verranno sequestrate
e confiscate le abitazioni
affittate in nero ai migranti
clandestini. La case
saranno a disposizione del
sindaco «che ne farà l’uso
sociale opportuno», ha
detto Maroni.

Per i cittadini
comunitari è obbligatoria
la dichiarazione di presenza
al loro ingresso, dimostrare
di avere risorse sufficienti e
reddito lecito. Diversamente
verranno allontanati per
pubblica sicurezza.

5 provvedimenti
legislativi e 30 i capitoli
dell’intero pacchetto
sicurezza. Maroni: «Deciderà
Berlusconi cosa andrà nel
decreto legge». Sbarchi:
«Pattugliamento congiunto
con la Libia, se dice sì».

Il leader Pd: no alla giustizia fai da te, sì al rilancio
del progetto-Amato, lotta alla clandestinità
ma vanno riconosciuti colf e lavoratori edili

Le operazioni di salvataggio di una imbarcazione di immigrati clandestini nel Canale di Sicilia Foto di Franco Lannino /Ansa

Lega e An insistono con la faccia feroce
Cicchitto (Pdl): non escudiamo aumenti
di pene a scopo preventivo e repressivo

IN ITALIA

Sicurezza, «pacchetto d’estate»
Veltroni: no reato di clandestinità

L’«urgenza» di Maroni: misure in vigore a luglio
Casini: pronti a votarle, ma sì alle badanti e no all’esercito

I PROVVEDIMENTI ALLO STUDIO

IMMIGRAZIONE
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■ di Federica Fantozzi / Roma

«INAMMISSIBILE» nel servizio pubblico.

Appena ricevuta la delega alle Comunicazio-

ni, il sottosegretario Romani attacca Trava-

glio: «Contesto il suo modo di fare informazio-

ne». Rivuole Saccà in

Rai, boccia l’ammini-

stratore unico e stila

le pagelle dei con-

duttori di centrosinistra. Difen-
dePrimoPiano,perché l’alterna-
tiva è troppa satira «orientata».
Vuole abolire la par condicio.

QuantoaRete4: «Conildigitale
terrestrenonc’èpiùmotivoper-
ché finisca sul satellite».
All’esordio nel settore, intervi-
statodaKlausDavi,Romanide-
linea un vasto programma.
Boccia subito e senza appello
MarcoTravaglio:«Inammissibi-
le come figura inquadrata nel
servizio pubblico. L’intervista a
Schifani solo un esempio». Il
giornalista replica: «Più che un

editto, mi pare un edittino... Mi
monterò la testa se continuano
a occuparsi di me». Ma tutta
IdV, Di Pietro in testa, attacca:
«Peggio dell’editto bulgaro che
fece Berlusconi. A quando la
chiusuradiInternetcomeinBir-
mania?».Per ilPdci il sottosegre-
tario «straparla».
Intanto in una riunione dei ca-
pigruppodelPdediIdVèarriva-
to il via libera a Leoluca Orlan-

do candidato delle opposizioni
allaVigilanza:orasivedrà larea-
zione del centrodestra, perché
pereleggerlosononecessari ivo-
ti di una parte della maggioran-
za.
Romani respinge la proposta
veltroniana sulla governancedi
Viale Mazzini: «Dico no all’am-
ministratore unico. Il meccani-
smo di nomina del cda è stato
condiviso dalla sinistra. Il servi-
zio pubblico deve essere sotto il
controppo del Parlamento, in
Italia è sempre stato così». Serve
però un direttore generale «for-
te e capace». Soprattutto di dire
a Travaglio «se fai queste cose
sei fuori».
Confessa recenti contatti con
Agostino Saccà: «Mi ha spiega-
to come stanno le cose, merita
di tornarea farequelloche face-

va in Rai anche se i tempi della
magistraturadevono fare il loro
corso».Addiopoiallaparcondi-
cio: «Va abolita. Non si può ri-
durre la politica a meri slogan».
A salvaguardare gli equilibri re-
stano Agcom e Vigilanza. Bene
invecei realitymanonsul servi-
zio pubblico.
Romani si dichiaracontrario al-
lo slittamento di Primo Piano
perché si rinuncerebbe a «una
fascia di pubblico fidelizzata»

ottenendo in cambio sei serate
di Fazio e Dandini: «Tutte dedi-
cate alla satira politica con un
preciso orientamento, non fa
bene al servizio pubblico». Pro-
mosso invece con riserva Dan-
toro «un grande professionista
chehaeccedutodurantelacam-
pagnaelettorale. Il suoègiorna-
lismo corrosivo, intelligente,
ma verifica le fonti». Apprezza-
mento per Floris: «Un bravissi-
mo giornalista: un pò targato,

ma riesce a scavare nell’intimo
dei propri ospiti. Lucia Annun-
ziata, invece, a volte mi pare un
pò prevenuta».
Infine, l’esponente forzista rive-
la un episodio personale: «Da
piccolo sono stato oggetto delle
attenzioni di qualche pedofilo.
Ero molto acerbo, ho fatto fati-
caarendermicontodiquelleat-
tenzioni. La buona sorte ha vo-
lutochepoicapissi,misonosot-
tratto e tutto è finito nel nulla».

DI MARIA ZEGARELLI

●  ●

Onorevole
Melandri, le
parole di
Romani sulla
«inammissibili-
tà» di Travaglio
in Rai sono un
nuovo editto?
«È del tutto inappropriato che
un sottosegretario alle Comuni-
cazioni inizi il suo lavoro entran-
donel meritodi scelte aziendali e
di palinsesto: negli ultimi giorni
Romani ha parlato di esternaliz-
zare le produzioni Rai, ha riabili-
tato Saccà, ha bocciato i reality,
hacommentato le vicendedi Pri-
mo Piano, ha indicato criteri per
la satira. È inaccettabile. Serve
una moratoria: i politici si asten-
gano dal commentare questo o
quell’episodio. La sfida che il Pd

lancia alla maggioranza è su co-
me liberare la Rai dalla morsa dei
partiti. E nominare il nuovo cda
con la Gasparri, che ha sancito il
controllo dei partiti sull’azienda
ed è stata sanzionata dall’Europa,
significherebbenonvoleraggredi-
re davvero il problema».
Se il centrodestra dovesse
procedere alla nomina del
cda con la Gasparri voi
come reagirete?
«Venerdìci sarà lariunionedelgo-
verno ombra a Milano, in quella
sedediròchese suquestaquestio-
nenonci saràunaveradisponibi-
lità da parte del governo, allora le
basi del dialogo saranno minate
in partenza. Le regole che fanno
una democrazia sono certamente
quelle istituzionali ed elettorali,
ma l’autonomia del sistema del-

l’informazione è condizione ne-
cessaria per la democrazia sostan-
ziale. La maggioranza dica che
proposta ha per una riforma del
governo Rai. La nostra idea della
fondazione è nota».
Se la nomina del prossimo
cda sarà fatta con la
Gasparri, il Pd non sarà più
disponibile al dialogo sulle
regole?
«Il cda scade a fine maggio, dun-
que questo è il primo banco ban-
codiprovaperverificaresedapar-
te loro c’è una vera disponibilità
al dialogo».
Romani propone anche
l’abolizione della par
condicio...
«È necessario avere garanzie per il
pluralismo,maè veroche la legge
attuale irreggimenta il confronto.
Ma questa oggi non è la priorità».
Romani sostiene che i

criteri attuali di nomina del
Cda Rai sono stati condivisi
dalla sinistra.
«È un falso storico. Contro la Ga-
sparriabbiamofattounadurabat-
tagliaparlamentare,e ilnostrovo-
to di allora lo dimostra. I criteri di
nomina del cda Rai sono una del-
le grandi anomali del sistema del-
le comunicazioni, insieme al fat-
to che il premier è anche proprie-
tario di Mediaset. Dico di più: in
questa legislaturauncdachefoto-
grafasse gli equilibri parlamentari
lascerebbe fuori culture politiche
che non sono rappresentate».
Col digitale terrestre non
c’è più bisogno di spostare
Rete4 sul satellite?
«Èveroche la tecnologiaè incon-
tinua evoluzione, ma la vecchia
idea del “disarmo bilanciato”,
conil tagliodiunareteaRaieMe-
diaset mi sembra ancora valida».

GIOVANNA MELANDRI Il ministro ombra delle comunicazioni: entra nel merito di palinsesti e azienda, inammissibile. No a nominare il nuovo Cda con la Gasparri

«Se sull’informazione iniziano così, il dialogo è minato in partenza»

A Klaus Davi illustra quasi un «programma»:
stronca la critica in tv a Schifani, difende

«Primo Piano» e «boccia» la satira

GliAnnidi Piombo furonoanni«or-
rendi». Walter Veltroni e Gianfran-
co Fini sullo stesso palco ricordano il
terrorismo e gli scontri «tra fascisti e
comunisti» come uno dei periodi più
brutti del dopoguerra. Ricordano le
vittime, quelle di destra e di sinistra.
Tutte ugualmente vittime «di quella
follia». Parlano in occasione della
presentazionedel libro«Lanottebru-
cia ancora», di Giampaolo Mattei -
curato da Giommaria Monti - so-
pravvissuto alla strage di Primavalle
che causò la morte dei suoi fratelli
VirgilioeStefano,22e10anni, il 16
aprile 1976. Pochi decenni da quel
giorno,«chesembranounsecolo»di-
ce Fini, nel corso della trasmissione
di Antonello Piroso, in onda stasera
su La7. Un secolo perché non esisto-
nopiù.«Seallamiagenerazione fos-
sero mancati come punto di riferi-
mento uomini come Giorgio Almi-
rante - dice - che ci insegnavano a
nonodiare, oggiparleremmodiguer-
ra civile e non di guerra civile stri-
sciante». «Bisogna fare attenzione -
ribatte Veltroni - basta uno slitta-
mento, un argomento usato male e
quel tempo può riaffiorare». «10,
100,1000Nassiriya»nonèpoi tan-

todiverso da«Camerata basconero,
il tuo posto è al cimitero». Ai terrori-
sti il segretario Pd, dice «andate pure
in televisione, ma allora dovete rac-
contare tutto, tutto», non verità par-
ziali, come è avvenuto sul caso Mo-
ro. Entrambi richiamano ed elogia-
no ildiscorsodiNapolitano, entram-
bi concordano sulla necessità di fare
luce sui fatti. Il terrorismo, dice Vel-
troni, «è stato il nostro Vietnam,ma
noi lo abbiamo rimosso». Mattei ri-
corda che Manlio Grillo, dal Nicara-
gua (condannato per la strage insie-
me ad Achille Lollo e Marino Clavo)
nel ’99 rilasciò dichiarazioni finite
inun librocheavrebberopotutoesse-
re usate per chiedere l’estradizione

dal Brasile di Lollo. Non accadde
nulla.Grilloparlòanchediunuomo
«uno potente oggi» di cui non venne
mai fatto il nome. «Chi è quell’uo-
mo? Qualcuno deve scoprirlo», chie-
de Veltroni. «C’è un’indagine in cor-
sodapartedellamagistratura roma-
na», spiegaMonti.Misteri mai chia-
riti. Fini distingue: il brigatismo e lo
stragismononvannimessi sullo stes-
so piano, perché «un conto è quel-
l’ideologia che ha portato alle Br, al-
la lottadiclasseeaun’ideafolledi ri-
voluzione» un conto le stragi «su cui
ci sonomolti misteri». Piroso ricorda
la targa alla stazione di Bologna,
«Vittimedel terrorismofascista»,Fi-
ni sostiene che anche su quella stra-

ge, l’unica con sentenza, «non si è
scritta tutta la verità». Assunta Al-
mirante è in sala, non condivide.
Vorrebbe che Fini ricordasse con
chiarezza «che la destra non c’entra
nulla». Il partito del presidente non
c’è,Anè lagrandeassenteall’Audito-
rium. Giampaolo Mattei all’epoca
dei fatti aveva 4 anni: «La morte dei
miei fratelli venne liquidata come
un fatto interno alla destra». «Quel-
li erano gli anni in cui - ricorda Fini -
se moriva un fascista non era ritenu-
to grave». «Erano anni orrendi - ag-
giunge Veltroni». Anni in cui Fini di
fronteal colpodiStato inCile,dagio-
vane militante di destra, era conten-
to«perchécosìavevanofermato il co-
munismo». Fini ricorda la manife-
stazionisotto«ilMessaggero»cheso-
steneva la tesi della pista nera, «ma
erano tanti, direttori di giornali e in-
tellettuali a pensarla allo stesso mo-
do». C’è una freddezza palpabile tra
Mattei e Fini. Con Veltroni c’è un
rapporto di grande cordialità. Lo
chiama per nome e lo saluta condue
baci.QuandoVeltronidiventò sinda-
co andò a trovare la famiglia Mattei
e iniziò quel legame di cui la stampa
ha saputo solo molti anni dopo. Il
giorno in cui fece incontrare Mattei
con la madre di Valerio Verbano.

Travaglio

«Inammissibile
come figura
inquadrata
nel servizio
pubblico»

Floris

«Bravissimo anche
se un po’ targato.
Scava nell’intimo
dei suoi ospiti come
di rado si fa»

Annunziata

«A volte mi sembra
un po’ prevenuta
Santoro eccedeva
sotto elezioni ma
verifica le fonti»

E ancora: no all’amministratore unico
per l’azienda, bene i reality ma non sul servizio

pubblico. Vigilanza, dal Pd via libera ad Orlando

IN ITALIA

«Via Travaglio, dentro Saccà»
il nuovo editto sulla Rai

Il sottosegretario alle comunicazioni Romani: il giornalista
è inammissibile per il servizio pubblico. La par condicio? Abolirla

LE «PAGELLE» DI ROMANI

«Rete4 sul satellite?
Non se ne parla»
Di Pietro: a quando
la chiusura di internet
come in Birmania?

VIALE MAZZINI

■ di Andrea Carugati / Roma

L’INTERVISTA

IL CASO Dibattito sugli anni di piombo con Fini alla presentazione del libro di Giampaolo Mattei

Veltroni: il terrorismo è stato il nostro Vietnam

Giampaolo Mattei con Gianfranco Fini e Walter Veltroni ieri a Roma Foto Ansa
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■ di Delia Vaccarello

Il PRIDE? «Non serve» e «l’omosessualità

non è più unproblema». Per Mara Carfagna

le discriminazioni anti-gay sono robetta.

Scoppia il caso. Il comitato del Bolognapride

le aveva chiesto il pa-

trocinio e lei, la mini-

stra tanto applaudita

per la sua bellezza, in

attesadidarprovadicompeten-
za, aveva fatto una telefonata.
Inutile nascondere che nell’ani-
mo dei tenaci attivisti del movi-
mento di gay, lesbiche e trans si
eraaccesa lasperanzachel’osan-
nato dialogo non si rivelasse un
bla bla bla. Ma ieri mattina la
doccia fredda. La ministra rila-
scia al sito delCorriere della sera
il suoseccono.PaolaConciadel
Pd sbotta: «La Carfagna dice fal-
sità.Èconsigliatamaleprobabil-
mente dai suoi cinque amici
omosessuali ricchi, che vivono
in un contesto sociale protetto.
La ministra nega l’evidenza.
Non ci siamo». È quello che ha
sempre fatto la destra falsamen-
te aperta battendo sul leit mo-
tiv: «Ho tanti amici gay». Ma
cheamici sonoquelli chealmo-
mento di fare giuste leggi per la
parità dei diritti dimentichiamo
puntualmente?LaCarfagnami-
nimizza, deforma la realtà: è
quello che dicono l’opposizio-
ne insiemealleassociazionigay.
«Battutaccedabar -chiosaGrilli-
nidei socialisti–per leièpiùfaci-
le sparare a zero sul Gay Pride
utilizzando i soliti pregiudizi,
stereotipi e luoghi comuni anzi-
ché svolgere una positiva attivi-
tà di governo».
Ma la Carfagna conosce il suo
compito? «Come comunità
omosessualeavremmotantobi-
sogno di un Ministro delle Pari
Opportunità che sia al corrente
del ruolo che ricopre – dichiara
AurelioMancuso,presidenteAr-
cigay -. Che abbia perlomeno
dato una lettura, anche veloce,
deiTrattatiedelleDirettiveeuro-
pee. Invece, dalle prime uscite
ufficiali come ministro di Mara
Carfagna abbiamo sempre più
l’impressione che non sappia
dove si trova. Che un principe
la svegli con un bacio».
Mentre la destra applaude, Vo-
lontèdell’Udc ledice«brava»se-
guito dall’«osservatorio Mino-
ri», l’Italia dei Valori è netta: «La
ministrasconfessa il suomanda-
to». Ancora. «La Carfagna non
sia manichea», incalza Pina Pi-
cierno del Pd. «È di pochi giorni
fa la notizia di una madre che
ha accoltellato la figlia perché
“colpevole” di essere omoses-
suale, e quasi ogni giorno i fatti
di cronaca ci raccontano di
quanto la vita delle persone

omosessuali siadensadidifficol-
tà. Mi auguro che la ministra ci
ripensi e partecipi al gay pride».
Parla di politica ingannevole e
son si stupisce Barbara Pollastri-
ni, la ex ministra che tanto si è
battutaper idirittideigayinPar-
lamento: «Carfagna è ministra
diungoverno il cuipremier,nel
discorso di insediamento, non

ha fatto alcun riferimento al
contrasto alle discriminazioni,
al tema dei diritti e doveri civi-
li». È una conferma della «de-
stra, conosciuta finora come ar-
rogante, papalina, irrispettosa
delle istituzioni», dichiara Fran-
cesca Polo, presidente di Arcile-
sbica: «Dare il patrocinio al gay
pride invece poteva essere un

buon inizio di legislatura».
Sono sorpresi forse i «primi in-
gannati», gli esponenti dei
Gaylib, compagine liberale di
omosex di centrodestra. «Sono
stupitodell’annunciataepregiu-
diziale chiusura del ministro
MaraCarfagnaal riconoscimen-
to dei diritti e dei doveri delle
coppie omosessuali, cosa che

rappresenterebbe la prima liber-
tànegatadiquelPopolodelleLi-
bertàpuresostenutodacentina-
ia di migliaia di gay», afferma il
presidente Enrico Oliari. E rim-
piangono la Mussolini: «Ales-
sandra Mussolini aveva dimo-
stratoassaipiù lungimiranzapo-
litica inserendo nel suo governo
penombra un omosessuale per

le Pari Opportunità». La mini-
stra, cancellando la questione
gay, dice che si occuperà di «al-
tre categorie, tra cui le donne, i
bambini, gli anziani, le persone
con handicap». Benissimo, ma
che senso ha vedere alcuni pro-
blemi, e ignorarne altri? «È evi-
dente che le persone nel nostro
Paese vengono ancora discrimi-
nate a causa del loro orienta-
mento sessuale, il gaypride esi-
ste anche per questo motivo. E
laministradellePariOpportuni-
tà è chiamata ad occuparsi di
questa discriminazione e a ri-
muoverne le cause», dichiara
Vittoria Franco, omologa della
Carfagna nel governo ombra
del Pd.
Si volta indietro Manuela Paler-
midelPdcieavverte:«Allamini-
strachiedo:mainvecediascolta-
re religiosamente le direttive del
Pdl e del Vaticano, perché non
si guarda intorno, come fa a
non rendersi conto che la socie-
tà è ricca di diversità, non è fatta
di bianco e nero? Invece di sca-
gliarsi contro i gay, perché non
fa sentire la sua voce sui campi
nomadibruciati, suquellapove-
ra gente inorridita dalla paura?
Esi legga la storia: ilnazismo co-
minciò così».
La ministra in silenzio per tutto
il pomeriggio di ieri, salvo di-
chiarare a Emilio Fede: «Da
quando ho assunto l’incarico
dormo molto peggio», alla fine
ha risposto a Luxuria. Senza
troppe sbavature l’ex deputata
transavevadetto:«Questomini-
stero, con a capo Mara Carfa-
gna, non intende assolvere al
compito di dare e garantire pari
opportunità. Si tratta quindi di
unministero inutile che di fatto
non ci rappresenta». E lei ha ri-
sposto, sottolineando nella for-
ma, oltre che nella sostanza, la
negazionedellequestionidifon-
do.ALuxuria,personatransgen-
der, la Carfagna risponde dan-
doledel«lui»:«Il signorVladimi-
ro Guadagno confonde il mini-
stero per le Pari Opportunità
conl’ufficio stampaepropagan-
da del movimento lgbt». E riba-
disce che le Pari Opportunità, a
suo giudizio, riguardano sopra-
tutto«ledonne lavoratrici ema-
dri, iminori,glianzianie iporta-
tori di handicap». Come sneb-
biare tanta «cecità»?

delia.vaccarello@tiscali.it

DARE AMORE «Pronto, sono un padre a cui la
figlia diciassettenne ha detto di essere lesbica. Ho
cercato di accoglierla, anche se sulle prime sono
stato scioccato per via del brutto giudizio sociale
diffuso sulle lesbiche. Poi ho anche aiutato la fa-
miglia della compagna di mia figlia che è un po’
chiusa.Vipassomiafiglia...».Questabellissimate-
lefonata di papà Francesco è giunta nel corso del-
laottima trasmissione «Outing» di Maurizio Gre-
gorini su TeleRoma56 (canale 877 di sky) sabato
sera. L’amore di Francesco è grande. Il rapporto
tra Francesco e sua figlia è commovente. Ma non
è una norma. Attenti, se lo diventa, si inaridisce.
Nessuno può dire: devi amare. Laddove occorre
dire:devi rispettare.Possiamodirecheè indispen-
sabileavereunpadre?Crediamosia indispensabi-
le comportarsi come Francesco, cioè dare «prote-
zione». Il problema del nostro tempo (italiano),

che risponde alla varietà del sociale con una rigi-
da restaurazione, è di esiliare dalle categorie del
pensiero esperienze di vita importantissime. La
funzione di questo padre può essere svolta da
unamadre. Dachiunque vengasvolta, èuna ma-
no santa. Gli omofobi italiani dicono che se oggi
si riconoscono le coppie gay, domani gli omosex
vorranno i figli, e questo proprio no! Rispondia-
mocosì.Uno:apritegliocchi, lesbicheegay italia-
ni hanno già figli (contattate www.famigliearco-
baleno.org). Due: guardate all’Inghilterra. In par-
lamentosidiscute la leggesulla fecondazioneassi-
stita,dopo aver approvato le unioni civili.Da De-
stra battono su «il bisogno di un padre» per il na-
scituro. Il ministro della Salute risponde così:
«Molti padri hanno un ruolo significativo nelle
vite dei loro figli. Ma noi riconosciamo anche˘
che le coppie dello stesso sesso e le madri singole
possono offrire, e lo˘ fanno, ambienti amorevoli
edi sostegnoper l’allevamentodei figli».Haibiso-
gno di amore: te lo da un padre, te lo da una ma-
dre, te lo danno due madri, due padri, una zia!
L’importante è che qualcuno te lo dia.  d.v

L
uca Ragazzi e Gustav Ho-
fer si amano, e vogliono
una legge che garantisca

loro i diritti di una coppia.
L’amore è per loro motivo di or-
goglio. Vivono nell’Italia del
2007,quando«Improvvisamen-
te» nel nostro paese si parla di
una legge possibile per le coppie
omo. Decidono di fare un film.
Lo titolano «Improvvisamente
l’Inverno scorso», e ne sono au-
tori e registi (www.suddenlyla-
stwinter.com) . La voce narran-
te è quella sensuale ed energica
di Veronica Pivetti. La cinepresa
li coglie in casa, sul divano, da-
vanti la tv: loschermodel televi-
sore ospita in simultanea tutti
coloro che nel corso dello scor-

so anno parlavano di «Dico» e
dicevano«no».L’immaginedol-
cedella lorounionescompare, e
su ogni altra campeggia quella
glaciale del papa. Gustav e Luca
raccontano i mesi della loro
«convivenza» con l’omofobia
dilagante. A volte Luca fa resi-
stenza: non vuole andare per
strada a girare, non ce la fa a ve-
dere la faccia del leader di Mili-
tiaChristimentre sciorina le sue
invettive: i gay sono perverti-
ti...Hanno dei figli? togliamo-
glieli,altrimentiverrannosude-
viati al cento per cento...
Luca è l’emotività della coppia
che offesa dalla violenza si ri-
trae. Gustav, ferito anche lui, è
tenace nel documentare gli sce-

nari dell’avanzata dell’aggressi-
vità: il family day, le posizioni
della lega nelle trasmissioni tv,
lagente di Comunione e libera-
zione che offende la coppia dei
ragazzisenzaritegno.Lasperan-
za corre sul filo di questo film a
metà storia d’amore a metà do-
cumentario, che in certi punti

ruba il tono al sogno a occhi
aperti, e in altri all’indignazio-
ne nei confronti di una società
che respinge. Ostilità cui non
mostra di credere la Carfagna:
ancheper questoLuca e Gustav
ierihanno invitato laministraa
vedere il loro film.
La commozione non manca. È
capace di incantare la donna
che intervistata nel corso della
manifestazionedel12maggioa
piazza Navona , contempora-
nea al family day, dice che non
c’è opposizione tra i diritti di
gay e lesbiche e la famiglia. E
sciorina i tanti tipi di famiglia:
tranquilla, perversa, separata,
indifferente.Lafamiglia resterà,
perché nessuno la vuole incri-

nare. Ha i capelli bianchi, que-
sta donna. La cinepresa di Gu-
stavnefermalosguardo.Sentia-
molemanifermediGustav, im-
maginiamo il suo sollievo. An-
cora. Con fierezza la telecamera
riprende una vibrante France-
scaPolo chedal palco dell’affol-
latissimo gay pride dice: «Non
ci stancheremo, nonostante le
infinite offese, perché siamo
dalla parte della ragione».
Una storia forte , d’amore e di
coraggio, che segue a più ripre-
se l’iter della legge in commis-
sione Giustizia al Senato, iter
senzasbocco.Econferisce lapal-
madellacoerenzaaBarbaraPol-
lastrini, che non ritorna mai
nelle dichiarazioni post-dico

sui suoi passi. Il ritmo è sempre
sostenuto. Scena dopo scena,
guardiamo il mondo attraverso
la levità e la forza didue giovani
che si amano e che non cono-
scono mai, nonostante le ag-
gressioni, le espressioni amare e
chiuse dell’odio sociale con cui
«improvvisamente» fanno i
conti. La loro pellicola, autenti-
co manifesto contro l’omofo-
bia, ha fatto il giro delle sale ita-
liane, e da oltre una settimana e
finoal22, riempie ilpolitecnico
«Fandango» a Roma (via Tiepo-
lo 13, quattro spettacoli al gior-
no). Non perdetela in ogni ca-
so,masoprattuttoseavetequal-
che dubbio sulla gente per la
quale lottare.  d.v.

La nuova responsabile delle Pari Opportunità
dice che si occuperà solo di donne

anziani, bambini, portatori di handicap

Carfagna: «I gay pride non servono»
Gli organizzatori avevano chiesto il patrocinio, per la ministra gli omosex non sono discriminati

La ministra delle Pari Oppurtunità Carfagna Foto LaPresse

■ «La 194 non è una linea d’au-
tobus»: la battuta più ironica è di
Marcella di Folco, presidente del
Movimento transessuali italiani,
tra i referenti del Bologna pride.
Sta scaldando i muscoli l’iniziati-
va che il 28 giugno riunirà nella
città simbolo dell’apertura ai gay
la mega manifestazione dell’Or-
goglionell’eraquartaberlusconia-
na. Il tono è tutto racchiuso in
quella battuta: Volete ridurci a
nulla? Scordatevelo. I destinatari
sono le gerarchie ecclesiastiche, e
la politica a loro supina, che han-
no preso di mira le libertà: quelle
da garantire in Italia e quelle già
garantite.Lastrategiasi fapiùarti-
colata. Oggi si scende in piazza,
ma alla politica che ormai sa tut-
to di ciò che lesbiche, gay e trans
vogliono,si risponderainunfutu-
ro prossimo con la lobby sociale.
Non solo Bologna: il sette giugno
due cortei sfileranno in contem-
poraneaaRomaeaMilano,men-
tre il 14 ci sarò l’esordio pride di
una città di provincia del nord,
Biella (www.biellapride.it), e il 5
luglio Catania, non nuova alle
manifestazioni, rilancerà alla
grande (www.pegasos.it). Le ri-
chieste sono quelle del 2007. Lo
scenario politico cambiato vede-
vaunatteggiamentoprimadidia-
logo, ma ora dopo il nodella Car-
fagna, molto compromesso.
La piattaforma del Bologna Pride
si rifa innanzitutto a una risolu-

zione del Parlamento Europeo
del marzo 2000, una specie di
«carta costituzionale» dei diritti
degliomosexd’Europa,maiascol-
tata in Italia, e promulgata in
quello che per gli altri paesi può
considerarsi ormai Medio Evo.
L’Europa, in perfetto bon ton lai-
co,chiedevaottoanni fadigaran-
tire «alle coppie dello stesso sesso
parità di diritti rispetto alle cop-
pie e alle famiglie tradizionali”.
Loscorso anno sen’èparlato a io-
sa in Italia, come raccontano Lu-
ca e Gustav nel loro «Improvvisa-
mentel’invernoscorso»(vediarti-
colo sotto).Tante dichiarazioni, e
un nulla di fatto. La richiesta di
Bolognaèchiara: «laparitàdeidi-
ritti, attraverso l’estensione del
matrimonio civile o istituto equi-
valente». Dunque, non solo dico
o cus, né tanto meno solo pacs,
ma anche. I gay chiedono, insie-
me a uno strumento equivalente
allenozze,com’èsuccesso inCali-
fornia per intenderci, «la creazio-
ne di istituti differenti e distinti
dal matrimonio che prevedano il
riconoscimento giuridico pubbli-
co delle unioni civili». Sul tappe-
to anche la questione della geni-
torialità: la politica vuole o non
vuole affrontare la condizione
dei tanti co-papà gay e co-mam-
melesbicheconviventiconigeni-
torinaturali checresconoi lorofi-
gli come propri? Non basta, c’è la
lotta alle discriminazioni, che ha
visto in questi giorni Paola Con-
cia, lesbica del Pd, presentare una
propostadi leggecontro l’omofo-
bia per la parità di trattamento
sul lavoro. Si chiede poi di esten-
dere la legge Mancino, che con-
dannalaviolenzaesplosapermo-
tivi razziali, etnici religiosi o na-
zionali, anche ai reati che colpi-
scono orientamento sessuale e
identità di genere.  d.v.

«Improvvisamente l’inverno scorso» dilaga l’omofobia
Un film di Luca Ragazzi e Gustav Hofer che ricostruisce l’Italia al tempo dei «dico», il family day e il clima di aggressività

Cortei da Bologna
a Catania
Le manifestazioni per l’Orgoglio
e contro le discriminazioni

La Destra applaude, insieme all’Udc
Per l’opposizione e le associazioni gay tradisce

il mandato. Grillini: «Le sue sono battute da bar»

IN ITALIA

Un amore felice
ma ferito dall’ostilità
sociale emersa
lo scorso anno
nel nostro paese

Le manifestazioni
da Nord a Sud
parleranno alla società
scavalcando l’ostile
manovra del governo

Il bisogno di un padre

Ai lettori

Barbara Pollastrini:
non sono stupita
Arcigay: la ministra
si svegli, non sa
dove si trova

LO SCONTRO SUI DIRITTI

tam tam

Questa è la pagina
«1,2,3... liberi tutti»
La trovate nella prima
parte del giornale poiché
lo scontro sul Pride
oggi è cronaca politica

Gli omo di Destra:
era meglio
Alessandra Mussolini
Paola Concia, Pd:
non si nega l’evidenza
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■ di Bruno Miserendino / Roma

VELTRONIE CLAUDIO FAVA, neosegreta-

rio di Sinistra Democratica, lo chiamano «pat-

to di consultazione». Traduzione, il dialogo ri-

prende con una rassicurazione: il Pd non si

muoverà sulla legge

elettorale per le euro-

pee senza consultare

le forze alla sua sini-

stra. Insomma non avallerà sbar-
ramenti capestro. Veltroni l’ave-
va già chiarito, ma ieri l’ha ribadi-
to nell’incontro con Fava. Il suc-
co è che dopo l’abisso del 13 apri-
le il Pd tenta di capire cosa accade
alla suasinistraeseci sonolecon-
dizioni per «ritrovarsi» con quel-
l’arcipelagouscitodevastato dalle
elezioni. Al momento il dialogo
sembra avviato solo con Sinistra
Democratica. Vendola, candida-
to alla segreteria di Rc, per ora
chiude la porta a possibili incon-
tri col leader del Pd. Sortita consi-
derata troppo dura da molti di Si-
nistraDemocraticaedelPdecon-
dizionatadagli equilibridella par-
tita congressuale. Invece Veltroni
e Fava hanno stabilito di rincon-
trarsi a breve e su una cosa sem-
brano d’accordo: nessuna nostal-
gia del «vecchio» centrosinistra,
Sinistra democratica non preve-
de di confluire nel Pd, ma l’obiet-
tivo comune è capire se si può co-

struire qualcosadi nuovo. Indica-
tive le parole usate nel comunica-
to congiunto: «Veltroni e Fava
hanno registrato sintonia sulla
necessità di avviare un confronto
politico per costruire, in Italia e a
livello locale, le condizioni di un
nuovocentrosinistrabasatosure-
ali intese programmatiche e su
una sfida di governo capace di in-
novare il paese». Parole soppesa-
te: il termine nuovo centrosini-
stra,chesembraqualcosadidiver-
so dalla vocazione maggioritaria

proclamata alle elezioni dal Pd, è
bilanciatodal riferimentoalle rea-
li inteseprogrammaticheeallasfi-
dadelgoverno. «Nientedi nuovo
- spiegano dalle parti di Veltroni -
la linea non cambia, abbiamo già
spiegato che vocazione maggiori-
tarianonhamaivolutodireauto-
sufficienza, significa che il Pd
punta sempre al rapporto diretto
con gli elettori e condiziona le al-
leanze alla chiarezza programma-
tica». In fondo, aggiungono al
loft, lodisse intempinonsospetti
Goffredo Bettini, dopo la divisio-
ne consensuale con la sinistra ra-
dicale: «Separarsi per ritrovarsi».
Solo che l’apertura non piace a
tutti, e gli ex popolari del Pd sono
un po’ guardinghi.
Naturalmente in questa ripresa
deldialogoognunohale sueatte-
se.Veltroni siaspettache l’Arcipe-
lago della sinistra trovi linguaggi
nuovi e che emerga una realtà

pronta a sfide riformiste di gover-
no, inmodocheun’alleanzafutu-
ra, almeno a livello locale, sia cre-
dibile. Per questo vuole il dialogo
edèprontoarappresentare inpar-
lamento anche le sensibilità della
sinistraradicale. Ilpattodiconsul-
tazione con chi ci sta serve a que-
sto e a coordinare politicamente
l’opposizioneaBerlusconi.Come
in fondo hanno chiesto a Veltro-
ni nella riflessione post voto: si
dialogacontuttociòchec’è intor-
no, dall’Udc alla sinistra che non
èentrata inparlamento. Ilproble-
ma è che il rapporto con Casini,
che sta a cuore a diverse anime
delPd,nondecolla.L’Udcèanco-
ra molto attratta dalla Destra.
Quanto al nodo della legge per le
europee, a cui comunque biso-
gnerà mettere mano, Veltroni
spiega che uno sbarramento al
2-3‰, come vorrebbe il Pd, con-
vienesiaaCasini,cheall’Idvean-

che alla nuova sinistra che verrà.
Ma qui non c’è ancora sintonia.
Fava ha ribattuto che una nuova
legge per le europee non è una
priorità: «È un falso problema»,
dice spiegando però che in ogni
casoSinistraDemocraticanonan-
drà da sola. «Noi non entreremo
nel Pd e ci fa piacere - aggiunge -
che si stia superando il mito del-
l’autosufficienza». Tuttavia sulle
alleanze locali avverte: «Non è
una shopping-list, non ci si allea
in una realtà sì e in una no, a se-
conda delle convenienze, come

vorrebbe il Pd, o si lavora per un
nuovo centrosinistra o la nostra
disponibilità non c’è. Non è una
minaccia...». Fava e Sinistra de-
mocratica, a quanto pare, si asse-
gnanoil compitodi favorire lana-
scitadiunanuovasinistrachefac-
cia un salto rispetto all’oggi, e ci
tengono a precisare che non c’è
una corsia preferenziale tra loro e
il Pd. Come dire: bisogna riflette-
re e scremare, se la sinistra si pre-
senta con la falce e il martello
non va distante. Messaggio diret-
to a Rifondazione.

■ di Simone Collini / Roma

ALTRO che patto di consul-

tazione permanente. Nichi

Vendola prende le distanze

dal Pd e mette in chiaro che

Walter Veltroni lui non inten-

de neanche incontrarlo.

«Questo non è il tempo delle pa-
roleche si avvitano in gomitolidi
furbizia». E poi, altro che nuovo
centrosinistra: «Se l’ambizione di
Veltroni è ancora quella di passa-
re dal bipolarismo al bipartiti-
smo, questo è il nostro principale
obiettivo di polemica».
Vuole il caso (ma fino a un certo

punto)che nel giorno incui il ne-
ocoordinatore di Sinistra demo-
cratica Claudio Fava vede il lea-
derdelPd, ilgovernatoredellaPu-
glia arriva all’Alpheus di Roma
per presentare la mozione con-
gressuale con cui si candida a se-
gretario di Rifondazione comuni-
sta. Inevitabile,primacheVendo-
laprenda laparola inunasalagre-
mita all’inverosimile, domandar-
gli dei rapporti con il Pd: «L’inter-
locuzioneèfondamentale,maso-
loconl’auspiciochequestopossa
spostare l’assedellapoliticadiVel-
troni a sinistra. Oggi il rapporto è
quellodiunacontesaediuncon-
flitto molto aspri». Il Pd può rap-
presentare le istanze della Sinistra

in Parlamento? «Tenderei ad
escluderlo. Il partito che Veltroni
ha immaginato con la sua deriva
neo-centrista difficilmente può
inglobare la nostra voce». Si può
parlare di un nuovo centrosini-
stra?«ÈunauspiciodiFava,aspet-
tiamodi leggerequesteparoledal-
la bocca di Veltroni. Anche per-
chéilveltronismoinquesta faseè
stato la costruzione del mito del-
l’autosufficienza. Il Pd per uscire
daquestopantanoedaquestoan-
golo ha bisogno di gesti chiari e
coraggiosi».
Parole dettate dall’analisi che
Vendola fadella situazionepoliti-
ca, ma che non sono indifferenti
rispettoaldibattito internoalPrc.
Il governatore della Puglia può
spingersi a cancellare la parola

«comunista» - «Manifesto per la
Rifondazione»è il titolodellamo-
zioneconcui si candidaa segreta-
rio - e proporre una «costituente»
della sinistra che vada al di là dei
confini del Prc (l’Arcobaleno, di-
ce, è stato «una cartolina illustra-
tachecoprivavecchicimeli»)per-
ché va abbandonata «l’icona del
nemico, soprattutto se interno».
Ma sa anche che per perdere il
non facile congresso di luglio
può bastare che i suoi avversari
(daFerreroaGrassi)gliattribuisca-
no l’intenzione di un rapporto
privilegiato col Pd, o peggio. Da
qui le parole dure nei confronti
dei democratici, tese a sgombrare
il campo da ogni dubbio. «Dicia-
moalPdchei suoigiochisonope-
ricolosi», scandisce nella sala gre-

mita di militanti e simpatizzanti
(poco il ceto politico, Bertinotti
firma la mozionema non si fa ve-
dere, Giordano arriva a iniziativa
cominciata e si mischia tra la fol-
la). Ma c’è anche un altro obietti-
vo polemico. Dopo aver esortato
a«liberarcidella spocchia»,adab-
bandonarel’ideachebastipresen-
tarsi con falce e martelloper recu-
perare, Vendola dice: «Altri del
partito ascoltino. Non usate il Pd
comeunaclavaalnostro interno.
Esoprattuttononindicatemeco-
me se fossi pronto ad andare dal-
l’altra parte. Sono comunista da
decenni e se avessi voluto il salto
della quaglia lo avrei già fatto. Ta-
gliate queste miserie dal confron-
to interno perché così ci faccia-
mo solo del male».

Ma Vendola prende le distanze: niente incontri
No al bipartitismo, «non ci avvitiamo in gomitoli di furbizia». E propone una costituente di sinistra

■ di Federica Fantozzi / Roma

Il Pd tenta di riannodare i fili del dialogo
«Alleanze con una sinistra rinnovata

solo sulla base di programmi riformisti»

Walter Veltroni incontra il nuovo segretario della Sinistra democratica, Claudio Fava Foto di Marco Merlini/LaPresse

Ilprimocompitodeinuoviparlamen-
tari, cioè la foto, ha dato i suoi frutti. È
on line la navicella con l’identikit dei
magnifici 630: ritratto, titolo di studio
e professione. Quella che segue è una
piccola guida per orientarsi.
Giornalisti non solo Renato Fari-
na, radiato dall’Ordine, si qualifica
«scrittore». Paolo Guzzanti «autore»,
Gianfranco Lehner «storico». Fiam-
maNirenstein«inviataspecialeededi-
torialista». IlPopolareFrancescoGaro-
fani è «direttore di quotidiano» come
Caldoro,RiccardoMazzonieFlaviaPe-
rina. Adolfo Urso, il siciliano Cristaldi
e l’abruzzeseDeAngelis sono«diretto-
re di periodico». Non basta: Agostino
Ghiglia, del PdL torinese, è «direttore
di radio e periodici». La ministra om-
braPinaPicierno«comunicatored’im-
presa e autore di testi tv». Ermete Rea-
lacci è solo pubblicista. Paolo Roma-
ni, editore.
Lauree più o meno Luca Barbare-
schidopolamaturitàscientifica inseri-
sce il Lee Strasberg Theatre Institute di
NewYork.AldoBrancher,dopoilclas-
sico, un «baccellierato in teologia». Il
ferrareseBratti è dotto-
reinentomologiaagra-
ria e diplomato in fito-
patologia. La Carlucci
ha due lauree. Cirielli
tre, una in «sicurezza
esterna e interna». Tre
anche per Speciale,
«generaledicorpod’ar-
mata e comandante
GdF» (mica ex).

Fantasia al potere Il napoletano
Barbatoè talent scout dicompagnieas-
sicurative (poverine, ne hanno biso-
gno). Il leghista Balocchi amministra-
tore «di partito e di condominio». La
38enne Michaela Biancofiore è im-
prenditrice del wellness ma anche lau-
reanda in legge. Daniela Cardinale
«collaboratore»dell’Arssiciliana. Ilna-
poletano Iapicca è nel cda di «grossi
gruppi italiani».
Nostalgici del bel tempo che fu
Biasotti si ritrae ex presidente della Li-

guria. Cuomo «già dipendente della
giunta regionale campana», la leghi-
sta Dal Lago «presidente di provincia
per due mandati», il collega Fogliati
«già deputato nella XIII legislatura,
Novelli fu sindaco di Novi Ligure «dal
‘95 al 2004». La Malfa è professore in
pensione. Understatement Pezzotta:
pensionato con licenza media.
Io di più Nella giungla di avvocati,
La Russa e Vitali specificano: patroci-
nante in Cassazione. Paniz «nelle giu-
risdizioni superiori». Invece Alberto
Losacco è «abilitato
ma non iscritto all’al-
bo». Tutti revisori dei
conti,maDoreMisura-
ca è revisore «ufficia-
le».
Pignoli Quelli che
elencano tre righe di
cariche. Calearo è pre-
sidente Confindustria
Vicenza, membro cda

Unicredit, Athesis Editrice e presiden-
tedelCalearoGroup.Buttiglioneinse-
gna filosofia all’Università cattolica di
Lublino, all’Università Marroquin del
Guatemala, ed è Socio della Pontificia
Accademia delle Scienze. Il dipietrista
Porcino è specializzato in metodolo-
giadellaformazione,dirigentepubbli-
co, e vicecommissario di governo in
Piemonte. Il leghista Fabio Rainieri è
agricoltore,presidentedellacooperati-
va trasformazione e commercializza-
zione latte Giuseppe Verdi, esperto di

razza frisone (trattasi di mucche).
CertezzeD’Alema,purodiandolaca-
tegoria, è giornalista professionista.
Veltoni giornalista e basta. Berlusconi
imprenditore, come Colaninno. Frat-
tini consigliere diStato, Melandri eco-
nomista, Tremonti avvocato, Bersani
impiegato,Gasbarra quadroTelecom.
DallialpoliticheseFassinodirigen-
te di partito, Lucà dirigente di associa-
zione, Lulli di associazione sindacale,
Casini dirigente e basta. Cuperlo fun-
zionario politico.
Tendenza rosa Scel-
to più dagli uomini
chedalledonne.Loso-
nolacamiciadiMinni-
tie lacravattadeldellu-
triano Formichella,
«segretario nazionale
dei circoli del Buongo-
verno». La cravatta del
diniano Tanoni, a pois
come Versace. Quella

di Urso sfumatura garofano, quella di
Vaccaro fucsia.
SalutealsicuroMontecitoriopullu-
la di medici. Fioroni è chirurgo come
MelaniaRizzoli «autricedel saggioPer-
chéproprioame?»,Scapagniniendocri-
nologo,ChiaraMoroni farmacista,So-
ro specializzato in dermatologia, la
matricola padana Giovanna Negri in-
fermiera. C’è il ginecologo ostetrico, il
cardiologo, l’ortopedico, due neurop-
sichiatri, un pediatra, l’oculista, l’ago-
puntore, ilnefrologo.Allabisogna,an-
che due veterinatri e un chirurgo pla-
stico. E due assitenti sociali...
Omonimi Un fracco: due Marini,
Merlo,Molteni,Napoli,Orlando,Pari-
si. Record con i due Mario Pepe: uno
preside Pd, l’altro vulcanico forzista.
Mosche bianche La veneta Lampa-
rin è interprete. La dellutrina Barbara
MannnuccivienedalDams. Ildipietri-
sta Paladini commissario di polizia.
Antonio Razzi è tessitore, l’ex sottose-
gretario gaffeur Stefani orafo, Cosimo
Ventucci doganalista.
Lapalissiani Il trentino Holzmann
è «parlamentare».

Fava: «Finito il mito dell’autosufficienza
per le intese locali il Pd non pensi di scegliere

a seconda delle sue convenienze»

IN ITALIA

Veltroni-Sd: confronto
per un nuovo centrosinistra

Faccia a faccia tra il leader Pd e il segretario Fava
Rassicurazioni sulle Europee: no a sbarramento-capestro

La 38enne Michaela
Biancofiore si qualifica
«imprenditrice del
wellness e laureanda
in giurisprudenza»

L’understatement di
Pezzotta: «Pensionato»
Montecitorio piena di
medici, compresi due
veterinari e un agopuntore

L’elenco di Buttiglione:
insegna all’università di
Lublino, a quella del
Guatemala, è socio della
Pontificia Accademia

GIUNTE E COPASIR

In pole position
Castagnetti, Bianco
Migliavacca e Rutelli

PARTITO DEMOCRATICO

Deciso un patto
di consultazione
ma l’apertura non
piace a tutti: prima
parliamo all’Udc

■ Si avvia a soluzione il puzzle
delle presidenze di commissione
inquotaopposizione.Se ilvia libe-
ra del Pd all’elezione di Leoluca
Orlando (Idv) alla guida della
commissione di Vigilanza Rai tro-
verà il gradimento del centrode-
stra, le altre caselle sono pronte.
Nel caso di un veto del centrode-
stra, allora tutto l’accordo siglato
ierinell’incontrotra i capogruppo
diPdeIdvtornerà inaltomare:al-
laguidadellaVigilanzaRaipotreb-
bero andare Giovanna Melandri
o Marco Follini, e all’Idv tocche-
rebbe una delle due giunte della
Camera. In caso di conferma di
Orlando, le due giunte della Ca-
mera andranno a Pierluigi Casta-
gnetti (Autorizzazioni) e Maurizio
Migliavacca (Elezioni). La giunta
per leelezionie le immunitàdipa-
lazzo Madama toccherebbe inve-
ceaEnzoBianco.Certo ilnomedi
FrancescoRutelliallaguidadelCo-
pasir, il comitato parlamentare
per la sicurezza della repubblica.
All’Idv dovrebbero comunque
toccare due vicepresidenze di
commissioneallaCameraedueal
Senato. Il centrodestra non haan-
cora trovato l’accordo sulle presi-
denze delle commissioni,si tratta
finoa domani sera, il votoè previ-
sto per giovedì. Salgono le quota-
zioni di Beppe Pisanu per la guida
della commissione Antimafia.

FOTO DI GRUPPO DEI PARLAMENTARI

Dal talent scout all’imprenditrice di wellness
Guida «semiseria» ai magnifici 630
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TEMEVA DI RESTARE senza lavoro, come

suo padre. E come suo padre, davanti alla di-

sperazione di non sapere come tirare avanti,

ha preso una tanica di benzina e si è dato fuo-

co. Riccardo La Man-

tia, quel suicidio avve-

nuto a Caltagirone,

Catania, che fece

scalpore perché mise sotto accu-
sa tutto un sistema e la piaga del-
la mancanza di lavoro al Sud
l’avevavissuto inprimapersona,
con i suoi tre fratelli e la madre
MariaCultrona,alloragiovanissi-
ma.Era il1997.RiccardoLaMan-
tiaaveva9anniappena,eaquel-
l’età la morte del padre lo ha pie-
gato.
La dinamica ancora non è chia-
rissima. Si dice che il ragazzo
avesseavutouna lite ierimattina
con il datore di lavoro, un’azien-
da di componenti elettrici di To-

rino.Èsalitoabordodella suaau-
tomobile parcheggiata in via Or-
betello, davanti alla ditta, poi si è
cosparso della benzina che ave-
vamessoinunabottigliaesièda-
tofuoco.Raccontano i testimoni
che una volta coperto di fiamme
siauscito dall'autocomeper farsi
vedere bene da chi era dentro.
Riccardo è stato subito portato
all'ospedale Maria Vittoria e da
qui trasportato al reparto ustio-
nati del Cto di Torino. Ma ha
ustioni su oltre il 90% del corpo
e i medici disperano di salvarlo.
Èincomafarmacologico, intuba-
to e sedato. Le dichiarazioni del
suodatoredi lavoroconfermano
la tragica motivazione del suici-
dio: «La nostra è una piccola dit-
ta artigianale di 9 dipendenti -
ha spiegato Giuseppe Palazzo - ,
compreso me stesso e nessuno si

può permettere di fare il fannul-
lone,didanneggiare imacchina-
ri, di importunare le ragazze, di
stareoresu internet».Poiaggiun-
ge: «Negli ultimi giorni si era in-
vaghitodi un'impiegata, regolar-
mente fidanzata con un altro, ed
aveva perso la testa. L'ho richia-
mato così tante volte, ma lui ha
sempre fatto finta di nulla. Gli
avevo chiesto di valutare di di-
mettersi perchè non ce la facevo
più. Oggi gli avevo consegnato
la seconda lettera di ammonizio-
ne. Certo, ora sono sconvolto».
A Torino c’era arrivato appunto
dieci anni fa, con la mamma ri-
masta vedova e i tre fratelli. Ven-
neassuntaalpostodel suocero,a
Torino, e pure dopo mesi di pro-
teste e minacce, fatte a sua volta,
per vendicare un lavoro che non
arrivava. La famiglia La Mantia,

dieci anni fa, viveva con cinque-
centomila lire in sette persone.
Eralapiccolapensionedellanon-
naasostenerli.Giovanni laMan-
tia faceva il muratore, ma non
trovava mai un lavoro poco più
chesaltuarioea33anni, invano,
tutti igiornisipresentavaall’uffi-
ciodi collocamentodiCaltagiro-
ne. Ogni giorno sempre uguale,
ogni volta la stessa risposta:
«Nonc’ènulla». Sidissepureche
fosse stato imbrogliato, insieme
ad altri muratori, da un’azienda
tedesca che li aveva fatti lavorare
emaipagati. Fattostachelamat-
tina del 21 marzo 1997, un ve-
nerdì, Giovanni La Mantia entra
nell’ufficio del sindaco Marilena
Samperi. Era ogni venerdì che il
sindaco riceveva chi chiedeva
un lavoro, ma quella mattina La
Mantia in lista non c’era, e nem-
menocidovevaessere.Si recòco-
munque in municipio, poi si
chiuse nella toilette e si versò ad-
dosso la benzina contenuta in
una bottiglia di plastica dandosi
fuoco con un accendino. Imme-
diatamentedopo, congli abiti in
fiamme entrò nella stanza del
sindaco che stava ricevendo il
pubblico urlando: «Travagghiu,
travagghiu, travagghiu...». Gli

impiegati delcomune loaiutaro-
no, ma tre giorni dopo morì in
ospedale.QuelgiornoRiccardoe
i suoi fratelli erano dalla nonna.
Non glielo dissero subito che pa-
pà era morto. Poi però il clamore
della storia, gli appelli della ma-
dre: «Datemi un lavoro o faccio
comelui...». Insomma.Aisuoifu-
nerali il vescovo Vincenzo Man-

zella accusò i politici: «Questo
nostro fratello - disse nell’omelia
- non si è suicidato ma è rimasto
vittima di un sistema omicida
che ha messo in ginocchio il sud
del Paese». Sono passato undici
anni. Il comune di Caltagirone
intitolò una strada a Giovanni
La Mantia. Sulla targa c’è ancora
scritto: «vittima del lavoro».

Uno alla volta, per carità

■ Rompere il «tabu» della leg-
ge 194, divenuta quasi un mito
«intoccabile». Famiglia Cristia-
na, nell’editoriale di apertura,
parte all’attacco e dice: ci sono i
numeripercambiarequesta leg-
ge. «È ora di sgretolare il mito
della legge194»,titola l'editoria-
le, una legge che - aggiunge - ha
sicuramente contribuito, lo di-
cono i numeri, all' inverno de-
mografico, ma che non si riesce
a rivedere, un tabù intoccabile,
inunPaesedovesicambiaperfi-
no la Costituzione, una norma
che intendeva far emergere
l'aborto ma che, in pratica, l' ha
legalizzato».
La legge 194 sull'interruzione
volontaria di gravidanza com-
pie 30 anni tra pochi giorni e, a
suo favore, porta numeri che
non possono essere ignorati:
nel trentennio secondo i dati
dell'Istituto Superiore di sanità
(Iss) sono state evitate oltre
3.300.000 interruzioni, tra cui
1.000.000 di aborti clandestini,
e sonostati scongiuraticentina-
ia di decessi legati appunto alla
clandestinità. In realtà - sottoli-
nea Famiglia Cristiana - una ve-
rifica dell'efficacia della legge
194 era nei programmi anche
deipromotori, tra iquali il sena-
tore del Pci Giovanni Berlin-
guer, ma poi non se ne sarebbe
mai fatto nulla. «Oggi - si legge
poi nell’editoriale - non è più
sufficienteproporreunamiglio-
re applicazione senza toccare
nulladalpuntodivista legislati-
vo. Tutti ormai, se si escludono
frange femministe fuori dalla
storia,Pannellae la solita rumo-
rosa pattuglia radicale (sempre
più esigua), hanno abbandona-
to lavecchia formulache l'abor-
toè«questionedicoscienza»,af-
fareprivatochenonattienealla
sfera del bene comune». Tutti
d'accordo, insomma, secondo
Famiglia Cristiana, che «l'abor-
toèunfattodi rilevanzapubbli-
ca e politica» e «oggi in Parla-
mentocisonoinumeripersgre-
tolare il mito della 194», una
«maggioranza trasversale» che
fa appello, in primo luogo, ai
politici cattolici.Rivedere la leg-
ge, dunque - chiede il giornale -
apartiredal«dirittodinonabor-
tire»,maanchesostenereeinco-
raggiare lavitaconatti concreti.
In proposito, il settimanale ri-
corda le parole del Papa.

Non per disturbare il dialogo
tra maggioranza e

opposizione, meritato premio a
questo meraviglioso governo e al
suo premier, noto statista. Ma
forse, parlando con pardòn e
chiedendo scusa alle signore,
specie a quelle di nome Anna, va
segnalato che lo splendido
governo in questione,
prim’ancora di cominciare, è già
riuscito ad aprire una mezza
dozzina di crisi diplomatiche.
Ricapitolando, sulla scorta
dell’ottimo articolo di Umberto
de Giovannangeli. Il Libano ci
guarda in cagnesco perché
l’ottimo Antonio Martino
propone di ritirare la missione
Unifil e lo Statista di Milanello
annuncia nuove regole
d’ingaggio, poi smentito dal
neoministro La Rissa. Il quale
però apre subito un nuovo
fronte in Afghanistan,
annunciando una bella
«missione di guerra». Poi c’è la
Libia, che non dimentica la
decina di morti a Bengasi a causa
della brillante t-shirt di Calderoli.
Il quale, puntualmente
promosso ministro, si scusa. Ma
poi provvede Bossi a riaprire il
fuoco («Gli immigrati? Sono i
libici che li mandano. La lingua
di Gheddafi è sempre stata
lunga»). La Romania è
allarmatissima per i raid e le
ronde nei campi rom, nonché
per gli annunci di espulsioni di

massa. Frattini, esauriti gli
estintori, corre ai ripari. Ma
intanto gli scappa la Spagna, che
accusa l’Italia di xenofobia.
Maroni ci mette una pezza,ma
riecco Bossi col fuciletto a tappo:
«Sono gli spagnoli che sparano
sugl’ immigrati». Una ministra
spagnola, memore della sparata
del Cainano sulle «troppe donne
nel governo Zapatero», sostiene
che gli servirebbe un bravo
psichiatra, mentre altri suoi
colleghi insistono sul clima
razzista in Italia. Apriti cielo:
ambasciatori convocati, tensione
diplomatica, Frattini intima
Zapatero di «richiamare
all’ordine i suoi ministri». Si
risente persino Piercasinando: gli
spagnoli si facciano i fatti loro.
Strano: ogni qualvolta Zapatero
osa legiferare senza il permesso
del Vaticano, Piercasinando
dichiara guerra alla Spagna. E nel
2003 i suoi alleati di An e Il Foglio
diedero il benvenuto al
neopremier Zapatero dicendo
che con lui aveva vinto Al
Qaeda. A questo punto, per non
restare solo, anche Frattini dà
fuoco alle polveri: rivedere il
trattato di Schengen sulla libera
circolazione in Europa. La
Commissione europea manda a
dire che se lo può scordare. Ma lo

spensierato ministro degli Esteri,
noto moderato, ha già pronta
una nuova dichiarazione di
guerra, e non, per dire, alle Isole
Andamane o alla Lapponia, due
nemici che sarebbero persino
alla nostra portata. No, Frattini
attacca l’Iran. Da solo. Così,
pacatamente, en passant.
Restiamo nella sgomenta attesa
del prossimo obiettivo: esauriti
in una settimana tutti i paesi più
a tiro, temiamo che ora tocchi
alla Cina, già più volte
massaggiata da Tremonti e Bossi
con terribili minacce di dazi
doganali (un miliardo e mezzo di
cinesi sta ancora tremando) e
sistemata dal Cainano, che nel
2006 rivelò come i cinesi fossero
specializzati nel bollire bambini
neonati per farne concimi per i
campi. L’aveva letto sul Libro
Nero del Comunismo, a cura di
Gabriella Carlucci. Ora, per
carità, non ci sogneremmo mai
di turbare il bucolico clima di
dialogo tra governo e
opposizione (si fa per dire). Ma
vorremmo sommessamente e
pacatamente invitare il nostro
meraviglioso governo a darsi una
calmata: avete cinque anni
davanti,non potete sparare tutte
le cartucce in una settimana. Per
la dichiarazione di guerra alla

Cina aspettate qualche giorno, se
no poi fino al 2013 ci si
annoia.Oltretutto, son passati
solo due anni dagli ultimi
successi internazionali del
Cainano e, almeno all’estero,
non sono ancora dimenticati. In
Danimarca è sempre vivo il
ricordo di quando il Cavaliere di
Hardcore offrì la sua signora al
premier Rasmussen, «molto più
bello di Cacciari». In Turchia
non si scordano i suoi tentativi,
alle nozze del figlio del
presidente Erdogan, di dare una
toccatina alla sposa tutta fasciata
di veli e, per il rito islamico,
assolutamente inavvicinabile. In
Finlandia la presidente Tarja
Halonen non può scordare
quando il Latin Lover brianzolo
svelò di averle «fatto la corte,
riesumando le mie doti di
playboy», perché lei cedesse
all’Italia l’Agenzia alimentare
europea; poi tentò di
rimediare,raddoppiando la gaffe:
«Io corteggiare una così? Ma
l’avete vista bene?». Ci resta, per
ora, l’amico Putin. A meno che
gli sovvenga quel che accadde in
una fabbrica Merloni vicino a
Mosca, dove l’amico Silvio tentò
di baciare un’operaia, che fuggì
terrorizzata. Ma pacatamente. E
sempre dialogando.

La mamma

MILANO Il tagliodel57percentodelleconsulenzedicriminolo-
gi e psicologi nelle carceri lombarde, imposto da una circolare
del Provveditorato Regionale dell’Amministrazione penitenzia-
ria della Lombardia, ha provocato la riduzione a soli cinque mi-
nuti al mese dell’osservazione psicologica e criminologica per
ogni singolo detenuto. Lo rendono noto, in una comunicato
stampa, gli esperti di settore degli Istituti di Pena della Lombar-
dia, i quali aggiungono che così non si può rispettare l’articolo
27 della Costituzione che dice: «le pene devono tendere alla rie-
ducazione del condannato». Ad oggi l’attività di osservazione e
trattamento viene svolta «da psicologi e criminologici che lavo-
ranocomespecialisti econsulenti,percependol’esiguocompen-
so di 17,63 all’ora al lordo degli oneri fiscali, ampiamente al di
sotto di quel che prevede il tariffario professionale».
Il provvedimento, esecutivo dal 1 aprile, «crea disagi non solo
agli esperti, ma a tutto il sistema della giustizia, che vede venir
meno il contributo e l’esperienza professionale di chi è da anni
impegnato inquesto settore,propriomentre la collettivitàavan-
za quotidianamente richieste di maggiore sicurezza sociale».

«A uno scansafatiche non si
fa fare tanto straordinario, le buste
paga parlano chiaramente». La
mamma di Riccardo La Mantia,
Maria Cultrona non nasconde la
sua rabbia. La donna, 44 anni, ci
tiene subito a precisare: «Con la
storia di mio marito, che nel 1997,
si è suicidato, dandosi fuoco,
questa vicenda non c'entra
proprio nulla. Il papà di Riccardo
cercava un posto di lavoro, lui il
lavoro ce l'aveva. Era in quella
ditta da cinque anni, è il suo
titolare che deve spiegare perchè
voleva costringerlo a licenziarsi».
Maria Cultrona difende a spada
tratta il figlio: «aveva le chiavi per
aprire l'azienda, accendeva lui il
computer. A una persona
indisciplinata, che non ha voglia di
fare nulla, non si concede tanto.
Deve dimostrare quello che oggi
sostiene. I padroni devono pagarla
a caro prezzo, quell'uomo deve
sperare che mio figlio esca con le
sua gambe dall'ospedale».

Lo stanno per licenziare: si dà fuoco
Torino: prima il litigio, poi la benzina. È in coma. Il padre era morto compiendo lo stesso gesto

Il proprietario
dell’azienda: l’ho
richiamato tante volte
Gli avevo chiesto
di dimettersi

ABORTO «Rompiamo il mito»

Famiglia cristiana:
«Cambiamo la 194
i numeri ci sono»

CARCERI
La Lombardia taglia, via criminologi e psicologi

IN ITALIA

ORA D’ARIA

Poliziotti sul luogo dove un giovane di 20 anni, Riccardo La Mantia, si è dato fuoco a bordo della sua auto, davanti alla ditta presso cui lavora a Torino Foto di Tonio Di Marco/Ansa

■ di Anna Tarquini / Roma

«Non è un fannullone
Ora devono spiegare»

MARCO TRAVAGLIO
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Cesare Ranucci, Elena Camillò
e Sandra Mancini si stringono
con affetto a Claudio Cerioli e
alla sua famiglia per la scom-
parsa del fratello

MAURIZIO CERIOLI

Il funerale avrà luogo oggi alle
ore 15 presso la Chiesa Cesa-
re Battisti in via Di Vittorio a
Settimo Milanese.

Roma, 20 maggio 2008

Stefania e Beppe abbracciano
con affetto Benedetta, Susan-
na e Tommaso nella perdita
del padre

PIETRO CASCELLA

UN’ONDATA DI VIOLENZA XENOFOBA

attraversa il Sudarica, Paese che conobbe

l’apartheid razziale e che negli ultimi anni si

era distinto per la politica di benevola acco-

glienza verso gli immi-

grati in arrivo dagli

Stati vicini. In poco

più di una settimana

22 persone sono state uccise,
compresi tre bmabini, e centi-
naia ferite e rapinate. Sono per
lo più cittadini dello Zimba-
bwe, fuggiti dalla violenza del
regime dittatoriale del presi-
denteMugabeedainsopporta-
bili condizioni di miseria. Ma
ci sono anche mozambicani,
angolani, nigeriani, malawiti,
congolesi. In Sudafrica su cin-
quanta milioni di abitanti, un
decimo sono stranieri. I soli
zimbabwani sono tre milioni.
La prima pagina di quasi tutti i
giornali riportava ieri l’orribile
foto di una delle vittime degli
attacchi razzisti, infilato den-
tro un copertone d’automobi-
le in fiamme. L’immagine ha
fatto tornare alla mente le cru-
deli vendette contro i presunti
informatori del regime bianco,
ai tempi in cui Nelson Mande-
la era in carcere ed il Sudafrica
lottava per la libertà.
Leaggressionisonocontinuate
anche ieri, soprattutto in alcu-
ni quartieri poveri di Johanne-
sburg, come Reiger Park. Ban-
de di giovani armati di coltelli,
bastoni e taniche di benzina
scorrazzavano per le vie in cer-
ca di stranieri da attaccare e de-
rubare. Per mandare via coloro
che tolgono il lavoro alla gente
del posto, dicevano a chi osava
chiedere il perchédi tanta fero-
cia.Maleautorità locali spiega-
no che in mezzo alle ronde de-
gli autoproclamati vendicatori
di presunti diritti negati, si me-
scolanomolticriminalichepe-
scano nel torbido della rabbia
popolare per provocare il caos
e avere mano libera nei sac-
cheggi.
Il portavoce della polizia Go-
vindsamyMariemuthoohaan-
nunciatoieri l’arrestodi217in-
dividui dal giorno in cui sono
iniziate le violenze, l’11 mag-
gio scorso, quando due perso-
ne furono assassinate nella bi-
donville di Alexandra. Ma le
forze dell’ordine sinora non
hanno potuto fare molto per
arginare la caccia allo stranie-
ro,e sonomigliaiagli immigra-
ti che hanno abbandonato le

loro case. Molti scappano sen-
za meta, altri si rifugiano nei
centri d’assistenza sociale o nei
commissariati.
Unalotta frapoveri, incuicolo-
ro che sono rimasti ai margini
della crescita economica se la
prendonocon coloro che sono
ancorapiùdiscriminatidi loro.
Delinquenti aparte.L’ex-presi-
denteNelson Mandela, simbo-
lo della rinascita democratica
delSudafrica, sièdettorattrista-
topergliepisodidiodioedinci-
viltà. L’arcivescovo Desmond
Tutu,altro illustre paladino dei
diritti umani e politici, premio
Nobel anche lui come Mande-
la,haricordatoaiconnazionali
i tempi in cui erano loro a rifu-
giarsi all’estero, in quegli stessi
Paesidacuiprovengonoleper-
sonecheoggivorrebbero ricac-
ciare lontano. «Non possiamo
ripagarli dell’aiuto offertoci al-
lora, uccidendo i loro figli», ha
dichiarato Tutu.
Padre Efrem Tresoldi, un mis-
sionario comboniano che vive
a Johannesburg, afferma che
«neimesi scorsipochevoci, iso-
late, avevano lanciato appelli e
suonato l'allarme, ma erano ri-
maste inascoltate e oggi ci tro-
viamo ad assistere a questa
esplosione di follia e a questa
specie di isteria contro gli stra-
nieri che non risparmia nean-
che i sudafricani».
Una percentuale di disoccupa-
ticheufficialmentesiaggira in-
tornoal23%,masecondoalcu-
ne stime sfiora il 40% è l’altra
faccia dello sviluppo impresso
all’economia nazionale dal go-
verno del presidente Mbeki.
Quest’ultimo è in forte crisi di
popolarità, mentre si avvicina
l’appuntamento con le urne,
previsto per l’anno prossimo e
che potrebbe essere anticipato.
LaleadershipdiMbekiègiàsta-
ta scalzata all’interno del parti-
todimaggioranza, l’Africanna-
tional congress, alla guida del
quale in dicembre gli è suben-
trato il rivale Jacob Zuma.

■ di Umberto De Giovannangeli

L’Iran all’Italia: sul nostro nucleare siate realisti
Replica a distanza al ministro Frattini che aveva invocato la linea dura. Parigi apre a Hamas

DOPO IL LIBANO, l’Iran.

Altra grana politico-diplo-

matica per il Cavaliere. Il go-

verno italiano deve avere

«una posizione più realisti-

ca sul programma nucleare

pacificodell'Iran»enonnonde-
ve farsi «influenzare da false no-
tizie»o dalla politica di altri Pae-
si. Lo ha affermato ieri il porta-
voce del ministero degli Esteri
di Teheran, Mohammad Ali
Hosseini, dopo che la settimana
scorsa il ministrodegli Esteri ita-
liano Franco Frattini aveva an-
nunciato una linea più «ferma»
verso la Repubblica islamica ri-
spetto al precedente esecutivo.
Il portavoce iraniano, rispon-
dendo ad una domanda duran-
te lasuaconferenzastampasetti-
manale, ha sottolineato quelli

che ha definito «i rapporti cor-
diali» tra Italia e Iran, e ha ag-
giunto che «le autorità italiane
hanno una visione più profon-
da e realistica della regione (me-
diorientale)» rispetto ad altri Pa-
esi. Questi presupposti, aggiun-
ge,possono «aprire la strada alla
cooperazione reciproca su que-
stioni bilaterali e regionali». In
una intervista rilasciata giovedì
al Financial Times, Frattini ha af-
fermato che il suo governo in-
tende aderire alla linea «molto
ferma»cheUsa,Francia,Germa-
nia e Gran Bretagna mantengo-
no con l'Iran, «molto di più» di
quanto ha fatto il precedente
esecutivo. Inoltre, il capo della
Farnesina ha sottolineato che
l'Italia vuole entrare a far parte
delgruppodei«5+1»checondu-
ce il confronto conTeheran, del
quale fanno parte anche Russia
e Cina. Gli stessi concetti sono
stati ribaditi da Frattini conver-

sando giovedì a Lima con i gior-
nalisti, a margine di un vertice
Ue-America Latina.Ma il capo
della diplomazia italiana ha an-
che affermato che l'Italia inten-
deproporsiqualePaese«facilita-
tore» per agevolare il dialogo tra
gli Usa e l'Iran, proprio in virtù
dei tradizionali interessibilatera-
li fra Roma e Teheran. il cui in-
terscambio commerciale ha su-
perato nel 2007 il valore di cin-
que miliardi di euro, hanno da
decenni una fiorente collabora-
zione economica e le imprese
italiane non hanno mai abban-
donato il Paese, nemmeno nei
momenti più difficili della guer-
ra con l'Iraq, negli anni '80. Un
solo momento di difficoltà, ben
presto superato, si è verificato
nelle relazionipolitiche tra idue
Paesi negli ultimi anni.
Nell'autunnodel2005, infatti, il
governo di Teheran reagì con
unaprotestaufficialeadunama-
nifestazione organizzata davan-
ti all'ambasciata iraniana a Ro-

ma contro le dichiarazioni del
presidente Mahmud Ahmadi-
nejad che aveva invocato la
scomparsa di Israele dalle carte
geografiche. Come risposta a
quella iniziativa, due manifesta-
zioni pacifiche di studenti fon-
damentalisti si svolsero davanti
all'ambasciata italiana a Tehe-
ran. Nella stessa intervista al Fi-
nancial Times, Frattini aveva ri-
badito la volontà del governo
italiano di chiudere a qualsiasi
ipotesi di contatti con il movi-
mento integralista palestinese
Hamas. Una linea intransigente
che rientra nella volontà, più
volte esplicitata, del governo di
centrodestradimarcareunafor-
te discontinuità con la politica
mediorientale portata avanti
dal precedente esecutivo di cen-
trosinistra e in particolare del
predecessore di Frattini alla Far-
nesina, Massimo D’Alema. Ma
la linea di chiusura non convin-
ce la Francia. Parigi-Hamas, il
ponte non è più interrotto: Ni-

colas Sarkozy, secondo quanto
trapelato un po' a sorpresa nella
capitale francese, non si oppo-
nepiù inmododrasticoall'aper-
tura di «passerelle» diplomati-
che con i palestinesi radicali. Se-
condo notizie diffuse ieri dal
quotidiano Le Figaro, e subito
nelle prime ore della mattinata
ingranparteconfermatedalmi-
nistro degli Esteri Bernard Kou-
chner a un'emittente radiofoni-
ca, il contattotra laFranciaeHa-
mas è stato stabilito, A far scoc-
care la scintilla del dialogo è sta-
to un importante diplomatico
che da gennaio è in pensione,
Yves Aubin de la Messuziere,
speditoneiTerritori ilmesescor-
so. Ex ambasciatore in Iraq e ca-
po del dipartimento Nordafrica
e Medio Oriente al Quai d'Or-
say, La Messuziere ha incontra-
to a Gaza due importanti espo-
nentidi Hamas, Ismail Haniyeh
eMahmudal-Zahar,primadi ri-
ferire ilcontenutodei suoicollo-
qui a Parigi.

Tutu: ricordiamoci che
un tempo eravamo noi
a rifugiarci nei Paesi da
cui vengono quelli che
ora vogliamo cacciare

Cina, nella conta dei morti
anche 200 soccorritori
PECHINO Non succedeva dalla
morte di Mao Zedong oltre 30
anni fa: per commemorare le
vittimedelterremotodell'8˚ gra-
do Richter di una settimana fa -
circa71.000 framorti edispersi,
quasi tutti nella regione del Si-
chuan- il governo cinese ha di-
sposto da ieri tre giorni di lutto
nazionale. Per tre minuti, alle
14:28 - l'ora esatta del sisma del
12maggio - tutto l'immensoPa-
ese si è fermato in raccoglimen-
to, mentre risuonavano le sire-
ne degli allarmi aerei, i clacson
delle automobili, le sirene delle
navi nei porti, i fischi dei treni.
Anchela fiaccolaolimpicasi fer-
ma per tre giorni. Le bandiere
sono state messe a mezz'asta, i
cinema e tutti i locali di diverti-
mento resteranno chiusi, com-
presoilGrandeTeatroNaziona-
le; iprincipaligiornali sonousci-
ticonilnomedellatestatainne-
ro. Per tre minuti si sono ferma-
te le borse di Shanghai e di
Shenzhen, i cuori economici e
finanziari del Paese. L'agenzia
ufficiale Nuova Cina ha sottoli-
neato l'eccezionalità di questo

luttonazionale, ricordandoche
non ce ne è stato uno uguale
dalla morte del fondatore della
repubblica popolare comuni-
sta, Mao Zedong, nel settembre
1976.
Anchese ilministerodellaSani-
tàhaassicuratochenonci sono
epidemie,si fapiùpressanteil ti-
more di un'emergenza sanita-
ria, a causa dell'acqua contami-
nata,del caldo inaumento,del-
le piogge stagionali, dei cadave-
ri in putrefazione il cui odore
ammorba l'aria. È scoppiata la
guerra contro i cani: nella con-
tea di Qingchuan (più di 2.650
morti) si abbattono tutti quelli
rimastisenzapadroneediventa-
ti randagi. Lungo le strade sono
allineati sacchi o teli di plastica
con i corpi dei morti, mentre le
squadre di soccorso scavano
grandi fosse per le sepolture e i
crematori lavorano senza sosta.
Un funzionario del ministero
dei Trasporti ha detto che nei
giorni scorsi più di 200 persone
impegnate a riparare strade nel
Sichuan sono morte sommerse
da colate di fango.
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La violenza xenofoba
non risparmia i bambini
Gli stranieri sono quasi

il 10% della popolazione

Aggressioni nei quartieri
poveri da parte di gruppi
di giovani: «Via gli stranieri
Ci rubano il lavoro»

Sudafrica, ronde di neri contro immigrati neri
Ondata di violenza a Johannesburg: in una settimana 22 morti, centinaia di feriti e rapinati

Nel mirino delle bande armate soprattutto cittadini dello Zimbabwe sfuggiti al regime di Mugabe

Gli scontri tra neri poveri e immigrati dallo Zimbabwe a Johannesburg Foto di Kim Ludbrook/Ansa-Epa

■ di Gabriel Bertinetto
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TRAGUARDO MOBILE. Il front runner de-

mocratico Obama è convinto che il voto di

oggi in Kentucky e Oregon possa finalmente

chiudere la battaglia per la nomination. Ha de-

ciso di aspettare i ri-

sultati dello scrutinio

in Iowa, lo Stato che

nel gennaio scorso

hamessolealiallasuacandidatu-
ra. Il succo del discorso è stato
ampiamente anticipato alla
stampa da David Plouffe, gene-
ralmanagerdella sua campagna:
«Siamo arrivati a una svolta. Ab-
biamolamaggioranzadeidelega-
tieletti e lamaggioranzadelvoto
popolare. I democratici si sono

espressi chiaramente.Obamaè il
candidato in pectore alla Casa
Bianca». Clinton è sulle barrica-
te. Insieme al marito e alla figlia
Chelsea, ha fatto campagna sino
all'ultimo minuto, sottoponen-
dosi a un'agenda di comizi mas-
sacrante. Tra i commentatori dei
notiziari - anche chi non la può
soffrire - è costretto ad ammette-
re: «Questa signora è fatta pro-
prio d'acciaio».
Unamediatra isondaggicondot-
tidai quattro principali istituti di
ricerca americani attribuisce a
Clinton un vantaggio di 29 pun-
ti su Obama in Kentucky. E a

Obama un vantaggio di dieci
punti su Clinton in Oregon.
Quandosi tienecontodelnume-
ro dei delegati in palio, salta fuo-
ri che i due sfidanti si trovanoso-
stanzialmente in condizione di
parità. La posizione ufficiale del-
la campagna di Clinton è che la
partita non è affatto chiusa sino
a quando uno dei candidati non
si assicura i 2.210 voti necessari
alla convention di Denver. Il
conteggio includeidelegatidella
Florida e del Michigan, due Stati
vinti da Clinton, ma che al mo-
mento rimangono esclusi dalla
convention per aver anticipato
la data delle primarie in violazio-
ne del regolamento.
Datiallamano,nessunopuòrag-
giungere il traguardo senza l'ap-
poggio dei superdelegati, i leader
di partito che godono automati-
camente del diritto di voto e che
sonoliberidicambiarecamposi-
no all'ultimo momento. Circa
250nonhannoancoradecisoda
che parte stare e questo vuol dire

che il vantaggio di Obama non è
insormontabile. «Ci si può di-
chiarare vincitori o tutto quello
che si vuole - Clinton manda di-
rea Obama-ma senon sihanno
i voti, non conta un bel nulla».
Inunipoteticoscontroanovem-
bre tra Obama e McCain, Ra-
smussen Report attribuisce al
candidato repubblicano il 44%
delle preferenze e il 43% a quello
democratico. Lo scarto è inferio-
re al margine statistico di errore.
In campo repubblicano, John
McCain ha dovuto dare l'addio
al responsabile finanziario della
sua campagna. Il deputato texa-

no Thomas Loeffler ha rassegna-
to le dimissioni dopo che il suo
nome è risultato implicato in re-
lazionipocochiarecon lobbisti e
agenti segreti stranieri. McCain -
forse per distrarre l'attenzione
dei media da un altro potenziale
scandalo-halanciatounapropo-
sta provocatoria: «A novembre
mi piacere avere sia Clinton che
Obama come avversari». Uno
scenario da uno contro tutti che
non ha precedenti della storia
delle presidenziali americane.
Acomplicare ulteriormente la si-
tuazione, gli ultimi sviluppi sul
totopresidente. Il repubblicano

Mike Huckabee, l'ex pastore bat-
tista pupillo della destra religio-
sa, nel fine settimana ha fatto il
giro dei talk show televisivi per
autocandidarsi come numero
duenel ticketconMcCain.Le in-
discrezioni indicano tuttavia
cheil senatoredell'Arizonaprefe-
rirebbe essere affiancato dal sin-
daco di New York Michael
Bloomberg. Un ex democratico,
passato ai repubblicani, ora sen-
zapiùnessunaaffiliazionedipar-
tito. Voci incontrollate afferma-
no che Bloomberg avrebbe rice-
vuto un'offerta anche da Oba-
ma. Il sindaco miliardario aveva

accarezzatol'ideadicandidarsial-
le presidenziali come indipen-
dente, ma il progetto è stato ab-
bandonatodi fronteallenudeci-
fre dei sondaggi: a livello nazio-
nale è pressoché uno sconosciu-
to e non lo avrebbe votato nep-
pure lamaggioranzadeinewyor-
chesi. Secondo un'indagine con-
dotta a livello nazionale dal
Quinnipiac Polling Institute, il
60% degli elettori registrati nelle
liste democratiche vorrebbe che
acorrerecomevicediObamafos-
se Hillary Clinton. Solo il 30%
propende per una scelta alterna-
tiva.

AMERICA / IL REPORTAGE

Immigrati, niente cure e droghe per tenerli buoni

American blues. Il reverendo Jo-
seph Dantica, un pastore batti-
stadi81anni, lascia l'isoladiHai-
ti quando la violenza esplode
nelle strade e la sua chiesa è data
alle fiamme. Chiede asilo negli
Usa, dove già vivono alcuni fa-
miliari. A Miami i funzionari
dell'immigrazione lo prendono
in custodia. All'anziano religio-
so sono risparmiate le manette
con l'avvertimento che se tenta
di fuggire non esiteranno a spa-
rargli. Nessuna possibilità di av-
vertire la nipote che lo aspetta
nella sala arrivi dell'aeroporto.
Segregato in un centro di deten-
zione per immigrati, dopo due
giorni accusa un violento malo-
re. Il medico che lo esamina di-
chiara: «Sta fingendo». Il reve-
rendo è incosciente da almeno
quattro ore quando finalmente
si decidono a trasferirlo in un
ospedale. Troppo tardi. «Pancre-
atite acuta», si legge nel referto
post mortem.
È solo una delle tragiche storie
cheun'inchiestadella trasmissio-
ne «60 Minutes» sbatte in faccia
all'opinione pubblica america-
na.Unosguardonell'infernodei
centri di detenzione per immi-
grati. Dove è facile morire senza
che nessuno muova un dito.
«Non stiamo parlando di qual-
che caso isolato - avvertono gli
autori del programma - Queste
storiemesse insiemetestimonia-
no una micidiale combinazione
di errate valutazioni mediche,
scorrettezzeamministrativeeca-
renza di personale». Il giudizio è
stato formulato alla luce di mi-
gliaia di documenti esaminati:
verbali d'ispezione, reclami, car-
telle cliniche e autopsie.
I centri di detenzione per immi-
grati sono gestiti dall'Immigra-
tion and Customs Enforcement
(ICE), ma al loro interno l'assi-
stenzasanitariaègestitadaun'al-
traagenziagovernativa, laUSDi-
vision of Immigration Health
Services (DIHS). Questa partner-
ship risale al 1891, quando il
Congresso autorizza i controlli

sanitari e la quarantena a Ellis
Islandpergli immigratichesbar-
cano in cerca di fortuna nel por-
todiNewYork.Primadell'11set-
tembredai22centripresentia li-
vello nazionale passavano circa
100mila persone all'anno. Oggi
sono più di 300mila. Per tagliare
i costi, l'amministrazione Bush
ha scelto di privatizzare, in linea

con gli orientamenti assunti per
lapopolazionecarcerariagenera-
le. E questo ha reso praticamen-
te impossibile compilare statisti-
cheattendibili suicasidimaltrat-
tamento e abuso.
AminaMudeyfuggedallaSoma-
lia nel 2007 dopo l'assassinio del

padre, della sorella e dei fratelli.
Allarichiestadiasilopoliticovie-
ne trasferita dall'aeroporto J. F.
Kennedy di New York a un cen-
tro di detenzione in New Jersey.
È terrorizzata, confusa ed esau-
sta. Al medico di turno basta un'
occhiata per fare la diagnosi:

«psicopatica». E prescrive il Ri-
sperdal, un farmaco utilizzato
per i casi più gravi di schizofre-
nia. La ragazza piomba in uno
stato di depressione e totale apa-
tia. Quando un gruppo per i di-
ritti umani riesce a farla visitare
da un medico privato che so-

spenda la terapia, Amina si ri-
prende velocemente e non mo-
stra alcun segno di patologia
mentale. «Il trattamento che ha
ricevuto è assolutamente deplo-
revole - sintetizza il suo avvoca-
to-Finoralecause intentatecon-
tro l'amministrazione federale si
contano sulle dita di una mano,
ma è una polveriera che rischia
di esplodere da un momento all'
altro. Le poche migliaia di dolla-
richecercanodi risparmiarenel-
le cure di prima necessità, in tri-
bunalepotrebberodiventaremi-
lioni di dollari da pagare in in-
dennizzi».
L'impiego indiscriminato di psi-
cofarmacinonsi limita all'ambi-
to «terapeutico». Il Washington
Post ha documentato almeno
250 casi in cui agli immigrati so-
nostatidrogaticontro la lorovo-
lontà prima di essere deportati
per tenerli tranquilli. Il farmaco
più comunemente impiegato è
l'antipsicotico Haldol. Il fogliet-
to illustrativo avverte che dosi
superiori ai 10 mg possono esse-
re somministrate solo in ambito
ospedaliero.Ladoseabitualmen-
te utilizzata prima d'imbarcare
gli immigrati sotto scorta su un
aereo verso il Paese di origine è
di 40 mg. Il personale di volo ha
riferitodiavervistodetenutiam-
manettati non più in grado di

reggersi in piedi. La pratica è vie-
tatanellamaggiorpartedellena-
zioni civilizzate. All'aeroporto
Charles de Gaulle di Parigi, du-
ranteunaconnessione, leautori-
tà locali si sono rifiutate di far
sbarcare il prigioniero trascinato
abraccia dagli agenti e hannori-
spedito tutti indietro negli Usa.
Francisco Castaneda, arrivato il-
legalmente negli Stati Uniti dal
Salvadorquandoaveva dieci an-
ni, finisce in un centro di deten-
zione per essere deportato dopo
aver scontato una condanna a
quattro mesi per possesso di an-
fetamine. Lamenta dolorose ul-
cerazioni ai genitali. Il 28 marzo
2006 il medico che lo visita rac-
comanda un controllo speciali-
stico e una biopsia per escludere
la possibilità di un tumore.
L'amministrazionerespingelari-
chiesta sostenendo che si tratta
di «una procedura elettiva», co-
mefosseuninterventodichirur-
giaesteticapercorreggere leorec-
chie a sventola. Il 5 febbraio
2007 - quando le sue condizioni
si aggravanoulteriormente - vie-
ne inspiegabilmente rilasciato.
Il14 febbraio il ricoverod'urgen-
za in ospedale. Un cancro rende
necessaria l'amputazione del pe-
ne. Le metastasi però hanno or-
mai raggiunto i polmoni. Il de-
cesso all'inizio di quest'anno. La
famiglia ha citato in giudizio il
governo americano. Nell'otto-
bredelloscorsoannoun'audizio-
ne al Congresso sul trattamento
medico degli immigrati. Gary
Mead, un alto funzionario della
DIHS, testimonia: «Offriamo un
servizio sanitario d'avanguardia
e il tasso di mortalità nei nostri
centrididetenzioneènettamen-
te inferiore a quello registrato
nelle prigioni statali e federali».
Tre settimane fa DIHS ha am-
messo in tribunale «negligenza
medica» nel caso di Francisco
Castaneda. La maggioranza de-
mocraticaalCongressohainizia-
to a discutere un disegno di leg-
geper riformare l'assistenzasani-
taria agli immigrati in custodia.

Il 7 aprile è stato inaugurato
il Northwest Detention Cen-
ter di Tacoma nello Stato di
Washington. Un nuovo cen-
tro per la detenzione degli im-
migrati illegali in attesa di de-
portazione. Capacità: 700 po-
sti. La sua gestione è stata affi-
data in appalto a Correctional
Services Corporation (CSC), la
società leader nel settore delle
carceriprivate,conuncontrat-
to del valore di 22 milioni di
dollari l'anno. Fondata nel
1989 da Morris Esmor e James
Slattery, già proprietari di un
infamee decrepitoalbergoche
affittavastanze per i senzatetto
alcomunediNewYork,siè fat-
ta conoscere a livello naziona-
le per un'interminabile serie di

scandali. Una rivolta dei prigio-
nieri contro gli abusi delle guar-
die ha portato alla chiusura del
centro per immigrati di Eliza-
beth in New Jersey. Un'inchie-
sta in Florida ha accertato che
CSC tratteneva i delinquenti
minorilinelPahokeeYouthDe-
velopment Center oltre la data
del rilascioper incassarepiù sol-
didalloStato.NelMaryland leè
stata inflitta una multa da
600mila dollari per aver lascia-
to organizzare dal personale di
custodia incontri di lotta tra de-
tenuti minorenni con relativo
giro di scommesse. Il direttore
della sede di New York di CSC è
stato arrestato a Santo Domin-
go con l'accusa di produrre ma-
teriale pedopornografico.

Il candidato democratico Barack Obama Foto di Jae C. Hong/Ap

PIANETA

SCANDALI E ARRESTI
Identikit della società leader dei Cpt privati

Obama torna in Iowa
convinto della vittoria
Ma Hillary resiste
Oggi il verdetto di Oregon e Kentucky. Il senatore
parlerà nello Stato dove sono iniziate le primarie

■ di Roberto Rezzo / New York

22CENTRI DI DETENZIONE per immigrati negli
Usa

100.000NUMERO DI
IMMIGRATI passati
per i centri di

detenzione nel 2000.

300.000NUMERO DI
IMMIGRATI passati
per i centri di

detenzione nel 2007.

1.000.000NUMERO
D'IMMI-
GRATI

affidati a società che gestiscono prigioni private negli
ultimi 5 anni.

Le cause intentate
dai clandestini contro
gli Usa sono poche
ma è una polveriera
pronta ad esplodere

Un reverendo haitiano
è stato fatto morire di
pancreatite. Per agenti
e medici fingeva
di stare male

Le cifre deldramma

Agenti davanti
al Ctp di Tacoma

■ di Roberto Rezzo / New York
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Straordinari, possibile solo un mini-sgravio
L’aliquota al 10% solo su 3mila euro annui. Esclusi i pubblici. Oggi incontro con le parti sociali

LIMATURE L’ultimo testo arriverà solo sta-

mane, con un giro di tavolo all’Economia tra il

ministro e i sottosegretari. Poi, alle 15,30, l’in-

contro con le parti sociali a Palazzo Chigi. So-

no le ultime mosse

che mancano al varo

del decreto fiscale,

previsto per domani

al consiglio dei ministri convoca-
to a Napoli. L’intervento dovreb-
be costare circa 4 miliardi, meno
del previsto perché le misure sugli
sgravi a straordinari e premi (sa-
rebbero esclusi gli incentivi) sono
sperimentali e per soli seimesi, ol-
tre a contenere una fitta griglia di
limitazioni che ridimensiona l’in-
tervento. Nella partita dovrebbe-
ro entrare anche nuovi trasferi-
menti ad Anas ed Fs. La parte del
leone la fa l’Ici che con l’abolizio-
ne totale assorbe 2,2 miliardi. Sfu-
mainvecel’ipotesidi inserire ilbo-
nus bebè, così come quella di eli-
minare il divieto di cumulo tra
pensione e lavoro.
Il fatto è che si fatica a reperire ri-
sorse. Anche per questo resta an-
cora irrisolta la «questione» del
pubblico impiego. Dalle stanze
delministerodelLavoroargomen-
tano che la misura di sgravio su
straordinari e premi punta ad au-
mentare la produttività delle im-
prese. «Che c’entrano in questo i
pubblici?», chiedono i collabora-
tori di Maurizio Sacconi. «Ma il fi-
sco non può prevedere distinzio-
ni in base allo status del datire di
lavoro», replicano dai piani alti
del sindacato, dove si insiste sulla
incostituzionalitàdiun’eventuale
decisione di esclusione.
Stadi fattocheleultimenotizie fil-
trate ieri dal Palazzo confermava-
no l’intenzionediescludere ipub-
blici. Il ministro Renato Brunetta
punta a inserire nella platea di be-
neficiari almeno il comparto sicu-
rezza,con la detassazionedelle in-
dennità per servizi esterni. La mi-
sura - che comunque lascerebbe

fuori l’esercito - costerebbe 250
milionidieuro.Tuttodipendedal-
l’abilità(e lavolontà)diGiulioTre-
monti nel reperire risorse. Sta di
fatto che l’esclusione dei pubblici
provocherebbe forti distorsioni
nel mercato del lavoro. Gli infer-
mieri,adesempio, spessosonoco-
strettia farestraordinari,chedi so-
lito devono recuperare con giorni
di ferie. Ma i carichi di lavoro non
consentono recuperi precisi. Con
gli sgravi che si prospettano per il
settore privato, per il pubblico ol-
tre al danno ci sarà la beffa di fare
le ore extra gratuitamente. Stessa
iniquità si presenterebbe per la
scuola.Brunettadalcantosuosce-
glie la lineadel silenzio:parleràso-
lo a cose fatte. Intanto prepara
l’annunciodell’iniziativasullatra-
sparenza: il sitodelministeropub-
blicherà le remunerazioni dei di-
pendenti. L’annuncio arriverà sa-
bato in una conferenza stampa
conilpresidente Istatequellodel-
l’Authority per la privacy.
Sugli sgravi ai salari sono spuntati
spuntatinuovi«paletti».L’aliquo-
tavantaggiosaal10%(conun’im-
posizione separata che non au-
mentalabaseimponibile) siappli-
cherà a straordinari e premi di la-
voratoriconunredditoannuoin-
feriore a 35mila euro, ma solo en-
trolasogliamassimaditremilaeu-
roannui.Unavoltasuperataquel-
lasoglia, la tassazionetornaaquel-
la attuale. La franchigia è spunta-
tanelleultimeore,e segnala ladif-
ficoltà a far quadrare i conti.
Dopoaverannunciatomisuredra-
stiche su banche e petrolieri, oggi
Tremontiè piùcauto.A pagaresa-
rà la spesa pubblica (non la finan-
za privata), con un taglio profon-
do ai programmi avviati dalla Fi-
nanziaria e anche a quelli del mil-
leproroghe. Per il credito si studia
un allargamento della base impo-
nibile anche agli interessi passivi,
finora detratti.

ROBERTO ROSSI

●  ●

■ di Laura Matteucci / Milano

Alitalia può attendere. A Napo-
li, il primo Consiglio dei mini-
stri di domani non affronta il
problema immondizia, ma
nemmeno quello della compa-
gnia aerea per la quale in cam-
pagnaelettorale sembrava fosse
imminente l’arrivo del Cavalie-
reBiancochiamatodalCavalie-
re di Arcore a salvaguardarne
l’italianità. Il richiamo alla real-
tà per il governo arriva anche
dalla Fit-Cisl: «L’Alitalia è stata
per lungotemposulleprimepa-
ginedeigiornali, soprattuttodu-
rante la campagna elettorale,
oggi questa priorità sembra sfu-

mare in secondo piano mentre
resta un problema di assoluta
urgenza»,dice il segretarioClau-
dio Claudiani, per il quale «Ali-
talia è un’emergenza che non
deve esserederubricata». «Ciat-
tendiamo-aggiunge - interven-
ti concreti, per ora siamo solo
agliannuncisucordatenonme-
glio definite e su piani d’impre-
sa ipotetici, mentre l’Alitalia
manca di un presidio delle fun-
zioni fondamentali. Si impone
da parte del governo una ricali-
braturaedunprogettodi riasset-
toerilanciocheoffrasolidepro-
spettiveai20milalavoratoridel-

la compagnia, al trasporto ae-
reo italiano, come all’intero si-
stema aeroportuale».
«Ciattendiamo - conclude il se-
gretario- rispostechiareeurgen-
ti, almeno sul governo della
compagnia. Sarebbe bene che il
Consiglio dei ministri se ne oc-

cupasse. Non vorremmo che
l’emergenzatornassea palesarsi
inmodofragorosoconl’eroder-
si del sostegno finanziario».
Nel frattempo, mentre la com-
pagnia definisce «totalmente
prive di fondamento» le voci
circa presunte difficoltà nel pa-
gare gli stipendi, domani arriva
inSenatoildecretoleggesulpre-
stito ponte di 300 milioni, sen-
za alcun emendamento da par-
te di maggioranza, opposizione
e governo.
Ma, ovviamente, l’emergenza
resta. Per la famiglia Benetton,
che guarda con «grande favo-
re» a una cordata italiana per
Alitalia, il ruolocentraledevees-

sere svolto da un partner tecni-
co, e comunque il gruppo di
Treviso è già azionista impor-
tante in Adr, la societàdi gestio-
ne degli aeroporti di Roma. Su
Alitalia «c’è assoluto bisogno -
dice Alessandro Benetton, vice
presidente esecutivo di Benet-
tonGroup-diunpartner tecni-
co-operativo,chesiacompeten-
te del settore. Se poi attorno a
questo operatore - spiega anco-
ra il consiglieredi EdizioneHol-
ding - si aggregheranno sogget-
ti italiani, lo vedremo sicura-
mente di buon occhio. Noi co-
munque non abbiamo progetti
specifici, perchè siamo in con-
flitto di interessi con Adr».

Sammontana e la 21investimenti della
famiglia Benetton alla sfida finale per
aggiudicarsi Granmilano, controllata di
Barilla che possiede i gelati Sanson e Tre
Marie. I due gruppi fanno parte, insieme a
un fondo di private equity europeo, della
short list stilata da Goldman Sachs. Oggi
verrà aperta la data room per i tre
acquirenti e la chiusura della vendita è
prevista entro luglio per un prezzo attorno
a 190 milioni.

Angeletti

Può essere utile
detassare gli
straordinari, ma
non aumenterà
la produttività

Bonanni

Un nuovo patto
sociale per la
crescita, sostenendo
i redditi di lavoratori
e pensionati

Il delegato di Tremonti

La cordata non c’è, l’Alitalia sparisce dall’agenda
I sindacati chiedono interventi immediati. Il governo rinvia ancora una soluzione

BANKITALIA
HANNO DETTO

Visco

Sul nostro taglio
dell’Ici, Tremonti
dice sciocchezze,
il gettito è cresciuto
del 7%

Sonopassatiquasi treannidall’af-
faireBnl.Eppure il tentativodi sca-
lata da parte dell’Unipol di una
grande banca italiana, «che riem-
pìpiùpaginedigiornalidell’11set-
tembre o delle vicende di Jack lo
squartatore», come ha ricordato
l’ex ministro Pierluigi Bersani, re-
sta ancora una ferita aperta per il
mondo della cooperazione. Il cui
approdonel mercato della finanza
fu frenato, ritardato, ma non bloc-
cato. L’idea di uno sbarco in forze
nel «magma finanziario dei mer-
cati», usando le parole del giurista
Guido Rossi, rimane tuttora vali-
do. Di certo «noi non ci fermia-
mo» ha detto ieri a Roma il presi-

dente dell’Unipol Pierluigi Stefani-
ni, durante la presentazione del
suo libro-intervista “Le sfide della
cooperazione” (scritto con Walter
Dondi), «una finanza più demo-
cratica è un bene per tutti». «Non
sipuònonrivendicare -hachiarito
Stefanini - la piena legittimità e
giustezza del tentativo che fece
Unipol nel 2005». Quel tentativo
fallì,ha ricordatoStefanini, perché
si scontò «una generale ostilità del
Paese, errori nostri e l’idea, razzi-
sta, che le cooperativepotevano fa-
re solo alcune cose e non altre».
Quel tentativo, comunque, «rima-
ne tuttora valido sia attraverso la
crescita interna, sia esterna sulla
basediopportunità chesipresente-
ranno».

Anche perché, rispetto a tre anni
fa, il climapoliticoattornoalmon-
do della cooperazione sta lenta-
mente cambiando. «In Italia ci si
sta rendendo conto - ha spiegato
Bersani -dellasua importanzaeco-
nomica» visto che il movimento
rappresentabenil7%delPil italia-
no. «Bisogna voler bene all’impre-

sa coop - ha detto ancora Bersani -
quanto a quella capitalista».
Ma perché la cooperazione conti-
nuiasopravvivere,haspiegatoSte-
fanini, «èora di rimescolare le car-
te». Cercare di puntare «all’aggre-
gazione del movimento di tutto il
Paese. Occorre avere questa ambi-
zione». D’altronde il tempo della

divisione«ideologica», perusare le
parole di Pierferdinando Casini,
anche lui presente all’incontro, tra
cooperative rosse e cooperative
bianche è scaduto. «La politica -
ha fatto presente ancora Casini -
per comeèoranongiustificapiù la
divisioneindiverse centralioperati-
ve. Ilmondocooperativoconunat-

to di coraggio deve fare un grande
sforzo di unità, superare i vecchi
collateralismieunificarecooperati-
ve rosse e bianche». E scherzando
ha aggiunto: «Ne ho già parlato
con Luigi Marino (presidente di
confcooperative, ndr) che è mio
amico inbaseaunvecchio collate-
ralismo.Èstato luia iscrivermiper
la prima volta alla Democrazia
Cristiana».
«Basta -ha ricordatoBersani - con
guelfi e ghibellini, basta con rossi e
bianchi». Basta divisioni, ma an-
cheattacchi:«Chiè faziososuque-
stopunto -hadettoancora ilmini-
strodell’Economiadelgovernoom-
bra - piccona il bene del Paese».
E che il tempo delle divisioni sia di
fatto terminato lo dice durante il

dibattito anche il presidente della
legadelle cooperative,GiulianoPo-
letti: «negli ultimi cinque anni -
haricordato -LegacoopeConfcoo-
perative non hanno mai fatto una
dichiarazione o stretto un accordo
con qualsivoglia parte politica che
non andasse nella stessa direzio-
ne».
Il cammino è, però, ancora lungo.
«È un processo da costruire - ha
detto Stefanini - ma nella basi, tra
le imprese e soci, c’è molta più di-
sponibilitàdiquantopossiamoim-
maginare».Occorre «dare il la, far
partire la spinta politica». Un pri-
mo passo magari potrebbe essere
quello di permettere lo sbarco del
movimento nella grande finanza.
Dimenticando Bnl.

I dipendenti dello stabilimento Fiat
Powertrain di Torino, ex Iveco, lavorano
da ieri su 17 turni, quindi anche al sabato,
per far fronte all'aumento di produzione.
Contro la decisione i lavoratori avevano
scioperato nei giorni scorsi, ma oggi
azienda e sindacati si incontreranno per
cercare di raggiungere un'intesa. Fiom,
Fim e Uilm chiedono che siano date
risposte salariali ed occupazionali ai
lavoratori.

Secondo l’Osservatorio nazionale
di Federconsumatori una settimana
al mare per una famiglia di 4 persone
costerà questa estate il 6% in più
rispetto all’anno scorso. La benzina
è la spesa che incide maggiormente
con un 10% d’aumento rispetto al 2007

Con il rientro in Consob di Giovanni Sabatini a suo tempo investito,
previo distacco, delle funzioni di dirigente generale presso il Ministero
dell’Economia, si è scoperta la casella di delegato del Ministro ad assistere
alle sedute dell’Assemblea e del Consiglio Superiore della Banca d’Italia,
con la facoltà di sospendere (per la verità non esercitata per lungo tempo)
l’esecuzione delle delibere ritenute illegittime. Non era stata una scelta di
sopraffina eleganza istituzionale delegare una persona che è sicuramente
capace e professionalmente assai valida, ma è pur sempre un funzionario
di un’altra istituzione di controllo, per di più designato dallo stesso
Dicastero anche a far parte del consiglio di amministrazione di una
società quotata, l’Alitalia. Ma, quel che conta, la norma sul delegato
risale al Testo unico sugli istituti di emissione del 1910 (art. 114 e segg.).
Sono trascorsi quasi cento anni, l’ordinamento ha consolidato autonomia
e indipendenza di Bankitalia e tuttavia non si è ancora trovato il modo di
abrogare formalmente questa archeologica disposizione che addirittura si
affianca alla previsione di un potere di annullamento direttamente in
capo al Ministro. A questo punto come si comporterà il neotitolare
dell’Economia? Deciderà una nuova designazione – si spera di persona di
livello, senza commistione di ruoli – oppure riterrà disapplicabile un
residuato normativo nato in un assolutamente incomparabile contesto e
in disarmonia, sul punto, con lo spirito del Trattato U.E.? Anche
formalmente i rapporti Tesoro-Bankitalia dovrebbero sempre ispirarsi a
un principio di separatezza correttamente intesa (una discordia concors)
in funzione della migliore convergenza verso gli interessi generali.
a.d.m.

■ di Bianca di Giovanni / Roma

FIAT POWERTRAIN, DA IERI
SI LAVORA SU 17 TURNI

SAMMONTANA E BENETTON
IN CORSA PER GRANMILANO

ECONOMIA & LAVORO

Renato Schifani, Sandro Bondi, Silvio Berlusconi, Elio Vito e Giulio Tremonti a palazzo Giustiniani Foto di Pier Paolo Cito/Ap

La compagnia
garantisce che non
ci sono problemi
per il pagamento
degli stipendi

L’INCONTRO Alla presentazione del libro sulla cooperazione, il presidente della compagnia Stefanini riflette sulla clamorosa iniziativa del 2005, finita con un esito negativo

Tre anni dopo Unipol conferma:«Legittima e giusta la scalata alla Bnl»

Stefanini e Bersani ieri a Roma Foto Lapresse

«Una finanza
più democratica
è necessaria
al Paese
noi ci riproveremo»

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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LINEE BLOCCATE Stop alle cartomanti in

diretta e alle linee erotiche. Stop alle chiama-

te per ricevere consigli di bellezza e a quelle

per avere suggerimenti sulle terne vincenti

da giocare al lotto.

Stop, soprattutto, al-

le infinite trappole

mangiasoldi che si

nascondononellacornetta,die-
tro immaginifici centralini che
vendonoacaroprezzo informa-
zioni sull’universo mondo.
L’Autorità per le garanzie nelle
Comunicazioni ha infatti deci-
so di bloccare dal prossimo 30
giugno tutti i numeri telefonici
a sovrapprezzo. I vari 144, 166,
163, 164 verranno progressiva-
mente chiusi, secondo quanto
previsto dal nuovo Piano di nu-
merazione nazionale approva-
to dall’Agcom per consentire
«un migliore controllo del ri-
spetto delle norme a tutela del-
l’utenza e più efficaci interventi
diretti a contrastare le ripetute

attività illecite poste in essere
negli ultimi tempi».
Ilbloccopotràesseredisattivato
solo su espressa richiesta del-
l’utente, per il quale sono state
introdotte soglie massime di
prezzo pari a uno o due euro
per i servizi a tariffa flat (televo-
to,donazioni, etc.)ondeevitare
spiacevoli sorprese: a molti
utenti, infatti, sonostatiaddebi-
tati fino a 15 euro in bolletta
per il solo accessoal servizio, in-
dipendentemente dal tempo di
collegamento. Altra rilevante
novità del Piano riguarda la ra-
zionalizzazione delle numera-
zioni per i servizi a sovrapprez-
zo,per i quali viene ora previsto
l’utilizzo esclusivo dei codici
del tipo 89... che consentono
unamiglioretrasparenzatariffa-
ria per gli utenti.
Le nuove misure di trasparenza
vengono inoltre estese ai servizi
asoprapprezzoaccessibilidacel-

lulare attraverso gli sms (loghi,
suonerie, serviziavaloreaggiun-
to), sottopostiadeterminateso-
gliediprezzoefattasalva lapos-
sibilità per gli utenti di bloccar-
ne l’uso. Da segnalare, infine,
l’aggiornamento delle norme
sulla numerazione per i servizi
mobili, che consentiranno mi-
gliori condizioni competitive
per gli operatori virtuali, il rece-
pimento delle norme europee
sui servizi armonizzati a valen-
za sociale (numerazioni 116) e
la completa gratuità dei servizi
di «customer care» offerti dagli
operatoridi telecomunicazioni.
Inutile dirlo, le associazioni dei
consumatori hanno accolto
con molta soddisfazione l’ini-
ziativa dell’Agcom che ha bloc-
cato i numeri a sovrapprezzo e
affini. «Si tratta di un provvedi-
mento che contribuirà a garan-
tire maggiore tutela ai cittadini,
spessoraggiratiattraversocosto-
sissime numerazioni a sovrap-
prezzo» ha affermato il presi-
dente Codacons, Carlo Rienzi.
«Meglio tardi che mai» è la li-
nea rigorista seguita da Aduc,
Adusbef e Federconsumatori,
chehannorilanciatoproponen-
do il risarcimento immediato
per gli utenti truffati. Indivi-
duando anche i responsabili
delle truffe milionarie.

■ di Marina Mastroluca

BREVI

ULTIMI Non sarà uno

shock per le italiane, ma ve-

derlo scritto sulle pagine ro-

sa del Financial Times è

un’altra cosa: nei consigli

d’amministrazione delle so-

cietà quotate in Kuwait e Oman
cisonopiùdonnechenoninIta-
lia (e Giappone). Dunque è così:
persino i Paesi arabi, a latitudini
tradizionalmente mortificanti
per il genere femminile, offrono
approdi più generosi alle donne
di quanto non avvenga da noi.
Numeri alla mano, la differenza
è di decimali, ma c’è: nei cda del
Kuwait le donne sono il 2,7, in
Oman il 2,3. Da noi appena il
2%. In compenso sia qui che lì,

la gran parte delle presenze fem-
minili arriva ai vertici aziendali
per legami familiari: in pratica,
moglie figliedeltitolare,chenel-
lavariantearaba ha le dimensio-
ni del clan. In un’economia che
è gestita al 75% - dato regionale
deiPaesidelGolfo -dagruppi fa-
miliari, sarebbe ben strano che
le donne nei cda ci arrivassero
per vie diverse da quelle clani-
che e non certo per merito e/o
perquoterosa. InItalia lastruttu-
ra dell’economia è diversa ma
per le donne le cose vannonello
stesso modo: si arriva per asse
ereditario.
Arigore,bisognaaggiungereche
KuwaiteOmansonoun’eccezio-
ne, perché nel Golfo la media di
presenze femminili nei cda sci-
volaall’irrisorio 1,5%.Ma che in
Italia ci sia un problema è inne-
gabile. E consola poco che stime
diverse da quella pubblicata dal

Financial Times - realizzata da
Tni, banca d’investimento di
AbuDhabi,edaHawkamah, isti-
tutodiDubaiper lacorporatego-
vernance - vedano un po’ più di
rosa nei vertici aziendali d’Italia:
un magro 3%, che ci allontana
di un soffio dal Kuwait, ma non
cambia la sostanza.
Si gira in tondo per arrivare sem-
pre allo stesso punto. Le donne
rappresentano in Italia più del
50% dei laureati, ma quando è il
dunqueper lorononcisonoscri-

vaniechecontano:siamopenul-
timi inEuropa,dietroanoi sono
il minuscolo Lussemburgo. Per
una Marcegaglia che svetta, c’è
unesercitodidonnetagliate fuo-
ri dai vertici, di qualunque natu-
ra siano: vale in economia, ma
vale anche in politica, per dire,
dove alle donne sono assegnati
ruoli di risulta. Insomma, le fa-
miglie italiane investono sulle
donne, le fanno studiare, le ra-
gazze riescono mediamenteme-
gliodalleelementariall’universi-
tà, ma la società resta al maschi-
le e non ripaga l’impegno, an-
cheeconomico,dimammeepa-
pà.E peggio: i progressi registrati
negli ultimi anni non superano
la soglia del ritocco estetico, uno
studio recente di McKinsey e So-
le-24 Ore, pronostica che di qui
al 2035 - leggi bene, tra quasi
vent’anni - le donne nei cda sa-
ranno il 4%. Cioè lontane anni

luce dalla media europea attuale
dell’11%, dagli Usa che già oggi
sono al 13,6%. E infinitamente
distanti dalla Norvegia, che ha
imposto d’ufficio quote rosa del
40% nei cda pubblici e privati, e
che a colpi di legge è già riuscita
adavere il32%didonneneiver-
tici aziendali,penasanzioni fino
alla chiusura.
Ilpuntodipartenzadei legislato-
ridiOsloèchelasottorappresen-
tanza delle donne sia diventato
un serio problema di democra-
zia. Da noi al contrario le quote
rosesuscitanoreazionipiùome-
no allergiche. E così, anche nel-
l’ultimoparlamentociacconten-
tiamodivedercrescerelapresen-
zadelledonneal21%allaCame-
ra e al 17,4 al Senato, risalendo
dal 67˚ al 50˚ posto nella classifi-
camondiale.Lapietradiparago-
ne resta Dubai, Oslo è da un’al-
tra parte.

Puglia e Basilicata
Chiesto un incontro
per la crisi del comparto divani

Un vertice a Roma per affrontare la crisi del
mobile imbottito. Le Regioni Puglia e Basili-
cata chiedono un incontro al ministro dello
Sviluppo economico. Un appuntamento «ur-
gente» perchè l'attuale situazione di criticità
delle aziende che operano nell'area murgia-
na, non ammette indugi. A firmare la richie-
sta sono i presidenti di Puglia e Basilicata Ni-
chi Vendola e Vito De Filippo.

Immobili
Tiene il mercato
delle case di lusso

Tiene il mercato delle case di lusso. Secon-
do uno studio di Tecnocasa, sul segmento
immobiliare di fascia alta la domanda conti-
nua a rimanere superiore all'offerta. A Mila-
no, in via Manzoni, via Montenapoleone e
Piazza della Scala i prezzi possono raggiun-

gere i 14mila euro al mq mentre a Roma si ar-
riva fino a 18mila euro in Piazza di Spagna.

Tesoro
Nuovo Btp decennale
per tre miliardi di euro

È previsto per oggi il lancio sul mercato del
nuovo Btp indicizzato all'inflazione dell'area
dell'euro a 10 anni con scadenza
15/09/2019. l'importo minimo dell'emissio-
ne è fissato dal Tesoro in 3 miliardi di euro.

Bruxelles
Intesa tra Italia e Grecia
per la produzione del tabacco

Italia e Grecia hanno concordato le linee gui-
da per una strategia comune in favore della
produzione di tabacco, nell'ambito del bilan-
cio di revisione della Politica agricola comu-
ne. Italia e Grecia sottolineano la necessità
«di prorogare di tre anni il sistema di disac-
coppiamento che permette di mantenere un
legame tra il livello della produzione e il livel-
lo dell'aiuto europeo».

Le Ferrovie dello Stato hannogià ridottoinmisurarilevan-
te il disavanzo e puntano a riportare i conti in pareggio nel
2009. Essenziale per il raggiungimento del risultato, la defini-
zionedeicontrattidi servizioconloStato,per il serviziouniver-
sale, e con le Regioni, per il trasporto locale.
Ad affermarlo è il presidente delle Ferrovie dello Stato, Inno-
cenzo Cipolletta, che, incontrando i giornalisti durante un
convegno,haricordatoil risanamentodeicontiportatoavanti
dalla nuova gestione affidata, oltre al medesimo Cipolletta, al-
l’amministratore delegato, Mauro Moretti.
«Abbiamoridotto ildisavanzodelle ferrovie-hadetto l'exdiret-
tore generale della Confindustria - in misura consistente: dai
2,2 miliardi del 2006 siamo passati a 400 milioni per il 2007
conunariduzionedi1,8miliardi.Credoperciòchesiamousci-
ti dall'emergenza conti. Poi, è evidente che il nostro obiettivo
con il piano industriale è di arrivare al pareggio che contiamo
di raggiungere nel 2009. E per raggiungere questo obiettivo -
ha concluso - è essenziale la definizione dei contratti di servi-
zio».SecondoilpresidentedelleFs i contrattidevonoesserede-
finitiperunperiododi temposufficientemente lungopercon-
sentireall'impresadi far frontea tutte leesigenzenecessarieper
dare attuazione a quanto richiesto.

È UNA GRANDE AZIEN-
DA nata a Lucca, con 1400
dipendenti tra Germania,
Spagna, Francia e Italia. Do-

ve i lavoratori sono 600, di cui
400nellacittàdiorigine.LaKarto-
groupproducecartaperusi igieni-
ci (350mila tonnellate all’anno,
circa un terzo nello stabilimento
lucchese) e conta 500 milioni di
fatturato: eppure la sua sopravvi-
venza e i posti di lavoro oggi sono
a rischio. A monte c’è l’espansio-
ne iniziata a metà anni ‘90 e avve-
nuta, spiegano Giuliano Melani,
Fabio Graziani e Pierpaolo Del-
l’Uomo della Slc Cgil di Lucca,
«col supporto di crediti bancari.
Cosacheha lasciato l’aziendacon
una forte esposizione». Nel 2007
Kartogroup e sindacati avevano
conclusounaccordo«per la razio-
nalizzazione volta a ridurre le spe-
sedi trasportoconuncentinaiodi
lavoratoriusciti attraversomobili-
tà volontaria e percorsi pensioni-
stici. Così l’azienda ha raggiunto
l’efficienzaproduttiva:a livello in-
dustriale il quadro è ottimo e nel
gennaiodiquest’annosiè toccato
il fatturato record di 52 milioni di
euro». Ma, data l’esposizione, il
quadro finanziario è decisamente
meno roseo e alla fine del 2007 le
banche(«compresaUnicredit»,di-
conoi sindacalisti, che fapartedel
cda con una quota di minoranza
attraverso un suo fondo) hanno
cominciato a chiedere di rientrare
e a bloccare i finanziamenti. «La
stretta creditizia è proseguita nel
2008 e l’azienda si è trovata con
problemi di liquidità, con ricadu-
te sull’acquisto delle materie pri-

me. È iniziata allora la ricerca di
partner».Dalla finedi febbraiope-
rò «c’è stato un rallentamento nei
ritmi di lavoro. Tra aprile e mag-
gio uno stop di 2 settimane alla
produzione, mentre alla trasfor-
mazione si lavorava a scartamen-
to ridotto».
L’allarme è suonato e sulla vicen-
da si è messo al lavoro un tavolo
convocato dalla Provincia di Luc-
ca, con sindacati, comuni, parla-
mentari e l’assessore regionale al
lavoro Gianfranco Simoncini:
l’impegnoè di seguiredavicino la
questione, anche confrontandosi
con le banche. Il tavolo si riunirà
nuovamenteoggi: incontempora-
neaèancheinprogrammaloscio-
pero dei lavoratori e un presidio
di Slc-Cgil e Fistel-Cisl. Nel frat-
tempo la proprietà ha continuato
a cercare acquirenti: nella scorsa
settimana si sarebbe concretizza-
tol’interessamentoper l’interoca-
pitale di un gruppo tedesco, che
dovrebbepresentareun’offertaen-
tro 4-6 settimane. «È necessario -
dicono i segretari Slc - che le ban-
che permettano di garantire la
continuitàproduttiva, ridandoos-
sigeno fino alla fine di giugno: al-
trimenti la trattativa rischia di sal-
tare». In quel caso «le conseguen-
ze sarebbero pesantissime: un
blocco della produzione avrebbe
ricadute su rapporti con i clienti e
avviamento aziendale». I dipen-
denti hanno smaltito ferie e per-
messi arretrati e sono stati anche
impiegati per le pulizie. Ma se la
trattativanonandasse inporto«si
arriverebbe inevitabilmente ad
un blocco della produzione con
tutteleconseguenzesu1400lavo-
ratori, italiani e stranieri».

FERROVIE
Cipolletta: le Fs puntano al pareggio nel 2009

Agcom, bloccati
dal 30 giugno
i numeri delle truffe
Stop automatico per tutti i prefissi
telefonici a pagamento (144, 166...)

■ di Luigina Venturelli / Milano

Alla Kartogroup
600 posti a rischio
Sul futuro dell’azienda lucchese
pesa la forte esposizione bancaria

Arrivano in vetta
grazie ai legami
familiari, come da noi
Nel Golfo la media
scende all’1,5%
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Tra Cgil e Fiom restano
le distanze sui contratti
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IN 800 PIAZZE LA PASTA ANTIMAFIA CHE AIUTA GLI ANZIANI

ABBIAMO 
BISOGNO DI

TUTTO IL TUO 
CALORE.

I VOLONTARI DI AUSER TI INVITANO A 
RISCOPRIRE IL PIACERE DI UNA BUONA 
AZIONE. IN OLTRE 800 PIAZZE ITALIANE, 
SARÀ POSSIBILE TROVARE LA PASTA 
BIOLOGICA PRODOTTA DA ALCE NERO IN
COLLABORAZIONE CON LA COOPERATIVA 
PLACIDO RIZZOTTO - LIBERA TERRA CHE 
OPERA SULLE TERRE STRAPPATE 
ALLA MAFIA. IL RICAVATO SERVIRÀ 
A FINANZIARE LE ATTIVITÀ DEL 
FILO D'ARGENTO AUSER,  
IL TELEFONO AMICO DEGLI ANZIANI  
CHE COMBATTE SOLITUDINE ED 
EMARGINAZIONE.  NON PERDERE 
LA MIGLIORE OCCASIONE DI 
DIMOSTRARE DI CHE PASTA SEI FATTO.

NUMERO VERDE
800.995.988
(CHIAMATA GRATUITA SENZA SCATTO ALLA RISPOSTA)
PER CONOSCERE LE PIAZZE 
INFORMATI SU WWW.AUSER.IT

Donne ai vertici aziendali, il Kuwait batte l’Italia
Sono il 2,7% nei cda contro il 2%. Anche l’Oman meglio di noi con il 2,3% di presenze femminili

Una ragazza parla al telefono fisso Foto Ansa

■ di Valeria Giglioli / Lucca

■ Un incontroannunciato co-
me «chiarificatore», ma che
non ha spostato gli equilibri tra
Cgil e Fiom.
Quasi quattro ore di confronto,
nel pomeriggio di ieri, per riba-
dire le rispettive posizioni sulla
riforma contrattuale e sulla vi-
cenda di Milano, che ha visto
sospesiquattrodirigentidella fe-
derazionemetalmeccanica, sen-
za trovare punti di incontro o
conclusioni operative. In attesa
della conferenza nazionale di
programmazionedellaCgil,a fi-
ne mese, e dopo quella analoga
della Fiom, la settimana scorsa,
che si è conclusa con la boccia-
tura della piattaforma Cgil, Ci-
sl,Uil sulla riforma dei contratti
da sottoporre a governo e Con-
findustria.
I dirigenti sindacali hanno con-
fermato le proprie opinioni in
una «discussione interna come

ce ne sono di frequente», ha
spiegato il segretario confedera-
le Cgil Morena Piccinini. «Ab-
biamo chiarito dubbi e rispetti-
veconvinzioni - haproseguito -
inunclimanormalediconfron-
totracategorie.Avolteci sicon-
vince,avoltenoesi rimanenel-
le proprie posizioni, ma tutto
con tranquillità e pacatezza».
Conciso il commentodel segre-
tario generale della Fiom, Gian-
ni Rinaldini: «Sono state ribadi-
te le opinioni, ognuno le pro-
prie».
Per la Fiom commenta anche il
segretario nazionale Giorgio
Cremaschi:«Èstatounconfron-
to vero, senza infingimenti, su
cuinonc’èunaconclusionepo-
liticaoperativa.Cisonoposizio-
ni diverse, valutazioni diverse e
sono state confermate». Diver-
se, e sideralmente distanti.
 la.ma.

Auser Nazionale
via Nizza 154, 
00199 Roma 
tel. 06-8440771
Fax 06-84407777
www.auser.it

Il tuo 5 per mille ad Auser, significa 
consentirci di migliorare e ampliare i servizi
che ogni giorno offriamo agli anziani che si
trovano in difficoltà, a partire dalle attività
condotte dal Filo d’Argento, il
telefono amico degli anziani.
Donaci la tua firma, non costa nulla 
e aiuti tante persone a stare meglio. 
Insieme condivideremo il sorriso degli 
anziani che riusciremo ad aiutare.

CODICE FISCALE97321610582

Con il tuo 5x1000
il futuro di Auser porterà 

la tua firma.
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ACCORDO Eni apre nuove frontiere produtti-

ve in Congo: conquista le sabbie bituminose

del Paese aggiudicandosi una concessione

che in prospettiva aumenterà le riserve mon-

diali del Gruppo e

apre la strada degli

oli non convenziona-

li: il Cane a sei zampe

si è infatti aggiudicato due aree
esplorative - le prime di questo
genere nel continente africano
-per lo«sfruttamentoe la ricer-
cadiolinonconvenzionali, at-
tribuitiaEnicondirittoesclusi-
vo».
Si tratta di aree su una superfi-
cie di 1.790 km quadrati con
sabbiebituminosecon«poten-
zialità»che,susoli100kmqua-
drati, prevedono riserve com-
prese tra i 2,5 miliardi e i 500
milioni di barili.
Una stima che, proiettata nell'

intero campo, lascia prevedere
un forte aumento delle riserve
mondiali del Gruppo oggi in-
torno ai 7,5 miliardi di Boe tra
petrolio e gas.
La produzione inizierà nel
2011 per raggiungere i 40 mila
Boe entro il 2014.
Secondo Paolo Scaroni, ammi-
nistratore delegato dell’Eni,
l’accordo«aprenuove frontiere
per il settore degli oli non con-

venzionali» ed è frutto della
particolare filosofia di approc-
cio ai paesi petroliferi seguita
da Eni. «Noi ci mettiamo dalla
parte di paesi produttori - ha
spiegatoil topmanager - secon-
do una filosofia che possiamo
chiamare “matteiana”».
Nel quadriennio 2008-2011 la
società del cane a sei zampe in-
vestirà 3 miliardi di dollari nel
Paese africano per una produ-
zione equity pari a 150 milioni
di barili di olio equivalente.
Ma l'accordo con il Congo in-
staura anche un «nuovo mo-
dello di cooperazione» che in-
tegra al business tradizionale
«attività di sostenibilità nel ter-
ritorio e importanti iniziative
nel settore degli oli non con-
venzionali e delle energie rin-
novabili».
Gli altri pilastri dell'accordo
comprendono il progetto Fo-
od Plus Biodiesel e la realizza-
zione di una nuova centrale
elettrica da 450 MW.
Ilpianoindustriale siaccompa-
gna poi a importanti iniziative
disolidarietàsocialeedimiglio-
ramento dell'assistenza sanita-
ria all'infanzia nelle zone rurali
dellla repubblica del Congo.

Mamoli chiude e licenzia solo il delegato Fiom

L’azienda chiude un reparto e ricolloca tutti i lavoratori. Tutti
tranne uno, il delegato sindacale. Accade a Lacchiarella (Mi), dove la
Mamoli Rubinetterie, conosciuta anche per le sue esposizioni alla
Fiera di Milano, ha deciso di chiudere la fonderia e esternalizzare la
produzione. I sindacati si oppongono, ma la Mamoli va avanti. Così
dei 12 lavoratori interessati dalla chiusura del reparto, dieci vengono
ricollocati all’interno dell’azienda, ad uno viene offerto un altro lavo-
ro e all’altro - il delegato - vengono aperte le porte del licenziamento.
«Un atto grave, discriminatorio e lesivo della libertà e attività sindaca-
le», commenta la Fiom di Milano che in una nota ironizza sullo slo-
gan che campeggia sul sito della Mamoli: “Progettare il quotidiano,
renderlo migliore, innalzarne la qualità”. «Bell’innalzamento della
qualità...espellere un delegato particolarmente impegnato, tra l’al-
tro, nella vertenza in corso per il contratto integrativo». Anche per
questo, allo sciopero organizzato ieri dai dipendenti Mamoli hanno
partecipato delegazioni di altre fabbriche della zona. Tutti insieme a
presidiare i cancelli dell’impresa.

ECONOMIA & LAVORO

Gli allevatori
organizzano
lo sciopero
del prosciutto

Accordo Eni-Congo
il petrolio si cerca
nelle sabbie bituminose
Atteso un aumento delle riserve del gruppo
Scaroni: seguiamo la filosofia di Mattei

■ / Milano

Stm, a rischio
gli investimenti
previsti
per Catania

■ Alla sciopero del prosciutto,
indetto dagli allevatori italiani,
hanno già aderito aziende che
allevano oltre il 70% dei maiali
italiani (pari a 8,3 milioni).
«La protesta - ricorda Coldiretti
Emilia-Romagna - serve a de-
nunciare la situazione «in cui
quattro prosciutti su cinque
commercializzati in Italia ven-
gono importati, mentre il prez-
zo pagato agli allevatori italiani
è inferiore ai costi di produzio-
ne, che in questi ultimi mesi
hannoavutoforti aumentiper i
costi energetici edei mangimi».
«Di fronte alla insostenibile for-
bice tra prezzi alla produzione e
quelli al consumo, gli allevatori
- spiega Coldiretti - hanno deci-
so lamobilitazionecheconsiste
nel non consegnare alle indu-
strie di trasformazione le certifi-
cazionidiqualitàcheconsento-
no la produzione e la commer-
cializzazione della salumeria a
marchio d'origine».
Nelle ultime settimane i maiali
sono stati pagati alla produzio-
ne 1,08 euro al chilogrammo,
mentre il prezzo medio del pro-
sciuttopagato dal consumatore
è di 24,55 euro al chilogram-
mo. In seguito allo sciopero
noncisarannoprosciuttidiPar-
ma o San Daniele, niente cula-
tello di Zibello, niente salumi
piacentini.
Occorre anche - sostiene
Coldiretti -chesiaestesaallacar-
ne di maiale e ai suoi derivati
l'obbligo di indicare la prove-
nienza in etichetta, che al mo-
mento riguarda solo i salumi
Dop. È l'unico modo per regge-
re la concorrenza di 60 milioni
di cosce di maiale fresche im-
portate dall'estero, che spesso
sono spacciate per italiane.

L'ad dell’Eni Paolo Scaroni Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

L’intesa raggiunta
prevede anche
interventi
di carattere
socio-sanitario

■ «È negativo il giudizio dei
sindacati catanesi sull'incontro
tenutosi ieri a Roma al Ministe-
rodelloSviluppoeconomicoin-
torno al caso St Microelectroni-
cs». Lo dice il segretario genera-
le della Fiom Cgil di Catania,
Tuccio Cutugno, secondo cui
non c'è conferma degli investi-
menti previsti nel polo etneo:
«La situazione - afferma Cutu-
gno - ci è apparsa più allarman-
te di quanto si temeva. La Nu-
monyx, nuova società frutto
della joint venture tra la St e la
Intel,hainsistitosuunaautono-
maposizione“dinonsudditan-
za” rispetto a quanto deciso ne-
glianniscorsidallaSt sugli inve-
stimenti catanesi. La società ha
dichiarato che la decisione stes-
sa dell'investimento su Catania
è da rivedere in ogni sua parte.
Tuttoèdestinato adessereazze-
rato, dunque. La Numonyx so-
stiene di non essere in possesso
dei soldi necessari all'investi-
mento».
Resta dunque in forse l'occupa-
zione di 1.220 lavoratori nel
CT6 (6 pollici). La St, intanto,
sta valutando la soluzione per
recuperare eventuali esuberi.
AnchelaUilèpreoccupata. Il se-
gretario provinciale della Uilm,
Matteo Spampinato, dichiara
che Stm «ha scaricato alla Nu-
monyx la questione irrisolta
dell'apertura del Modulo 6.
La richiesta è che il ministero
«convochi immediatamente
un nuovo tavolo di confronto
con Stm per il rispetto degli ac-
cordisottoscrittidallealtreorga-
nizzazioni sindacali soltanto
perchè contenevano precise in-
dicazioni su immediati investi-
menti produttivi, a garanzia di
almeno 700 posti di lavoro».
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Cambi in euro
1,5577 dollari +0,008
162,0400 yen -0,250
0,7976 sterline +0,002
1,6308 fra. svi. -0,003
7,4612 cor. danese +0,001
25,0560 cor. ceca +0,079
15,6466 cor. estone +0,000
7,7885 cor. norvegese -0,067
9,2875 cor. svedese -0,050
1,6325 dol. australiano +0,001
1,5487 dol. canadese +0,002
2,0053 dol. neozel. -0,008
246,2300 fior. ungherese -0,750
3,3850 zloty pol. -0,004

Bot a 3 mesi 99,38 3,60
Bot a 6 mesi 98,09 3,51
Bot a 12 mesi 96,07 3,63
Bot a 12 mesi 96,40 3,63

A
A2A 4723 2,44 2,47 2,45 -21,17 14837 2,20 3,12 0,0700 7641,16
Acea 24877 12,85 13,00 0,60 -9,51 494 11,39 14,43 0,6200 2736,17

Acegas-Aps 10498 5,42 5,42 -0,42 -17,96 83 5,34 6,98 0,3000 298,10
Acotel 167236 86,37 86,31 0,08 3,84 6 53,11 87,67 0,4000 360,16

Acq. Potab. 5921 3,06 3,06 5,16 -10,87 807 2,36 3,43 0,1000 110,10
Acsm 3292 1,70 1,70 2,16 -7,26 81 1,22 1,83 0,0200 79,68

Actelios 14809 7,65 7,69 -0,76 14,01 59 5,99 7,79 0,1500 517,62
Aedes 3946 2,04 2,02 0,95 -40,27 146 1,56 3,41 0,2500 207,41
Aeffe 3460 1,79 1,80 -1,10 -32,10 131 1,71 2,63 0,0200 191,86

Aem To 4180 2,16 2,17 5,24 -15,86 3107 1,87 2,59 0,0600 1580,65
Aem To w08 1029 0,53 0,53 11,06 -31,33 301 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 34946 18,05 18,05 - 0,11 0 16,65 18,05 0,1800 163,06
Aicon 1950 1,01 1,01 -0,69 -52,68 654 1,01 2,13 - 109,76

Alerion 1402 0,72 0,74 2,83 2,88 501 0,55 0,73 0,0050 289,68
Alitalia 1066 0,55 0,55 -1,70 -30,38 946 0,23 0,79 0,0413 763,38
Alleanza 15879 8,20 8,22 -5,36 -6,85 3796 7,84 8,80 0,5000 6943,08

Amplifon 4089 2,11 2,09 5,60 -39,48 2988 1,82 3,57 0,0400 419,06
Anima 3729 1,93 1,92 -0,93 -10,83 13 1,60 2,16 0,1400 202,23

Ansaldo Sts 18544 9,58 9,66 3,03 10,72 146 7,17 9,98 0,2000 957,70
Arena 124 0,06 0,06 -2,16 -50,54 4040 0,05 0,15 0,0413 50,92

Ascopiave 2970 1,53 1,53 0,33 -8,74 42 1,43 1,82 0,0600 359,59
Astaldi 11836 6,11 6,11 0,83 18,58 460 4,02 6,11 0,1000 601,67
Atlantia 41959 21,67 21,90 2,29 -15,52 1862 18,63 25,65 0,3700 12388,99

Auto To-Mi 22916 11,84 11,80 1,60 -21,02 409 11,23 14,99 0,4000 1041,48
Autogrill 19516 10,08 10,11 1,20 -12,22 851 9,23 11,57 0,4000 2564,10

Azimut H. 13703 7,08 7,16 2,11 -20,38 442 6,02 8,89 0,1500 1008,90

B
B. Bilbao Viz. 29433 15,20 15,20 -0,72 -9,68 0 12,85 16,83 - -
B. Carige 5280 2,73 2,73 0,48 -17,19 1397 2,25 3,29 0,0800 4403,25
B. Carige risp 5211 2,69 2,70 -0,04 -16,37 4 2,32 3,25 0,1000 471,65

B. Desio 13083 6,76 6,76 0,21 -4,96 11 6,02 7,11 0,1050 790,57
B. Desio r nc 12499 6,46 6,42 -4,12 -7,79 8 5,98 7,00 0,1260 85,22

B. Finnat 1579 0,82 0,83 -0,80 -6,70 143 0,65 0,87 0,0200 295,93
B. Generali 10528 5,44 5,43 -1,77 -19,80 59 4,62 6,78 0,1800 605,21

B. Ifis 18716 9,67 9,69 0,93 7,94 14 7,91 10,52 0,3000 302,16
B. Intermobiliare 9648 4,98 5,00 -0,08 -29,93 5 4,85 7,11 0,4000 775,56
B. Italease 14996 7,75 7,76 1,29 -18,35 1110 4,83 9,49 0,7800 1304,29

B. Popolare 25772 13,31 13,27 -3,73 -11,78 4088 10,43 15,09 0,6000 8524,81
B. Profilo 2699 1,39 1,39 0,07 -27,28 54 1,32 1,92 0,1470 177,55

B. Santander 27445 14,17 14,21 -0,59 -2,82 11 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28213 14,57 14,50 -4,29 -12,24 3 13,89 16,60 0,5600 96,17

B.P. Etruria e L. 15326 7,92 7,94 -0,23 -13,58 118 6,98 9,16 0,3000 426,90
B.P. Intra 28424 14,68 14,62 -0,68 30,27 95 9,54 14,77 0,1000 826,36
B.P. Milano 14309 7,39 7,40 -5,21 -19,46 3684 6,97 9,18 0,4000 3067,10

B.P. Spoleto 13771 7,11 7,11 -0,66 -23,25 3 6,91 9,27 0,3900 155,60
BasicNet 3698 1,91 1,90 5,50 -8,39 2661 1,47 2,29 0,0930 116,50

Bastogi 560 0,29 0,29 0,10 -11,61 178 0,24 0,33 - 195,55
BB Biotech 97840 50,53 50,51 0,42 -1,77 0 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6843 3,53 3,58 3,62 34,02 7 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 832 0,43 0,43 -0,21 -34,85 847 0,32 0,66 - -
Beghelli 1828 0,94 0,94 -1,16 -17,98 142 0,87 1,18 0,0200 188,82

Benetton 16933 8,74 8,80 0,34 -26,94 382 8,00 11,97 0,4000 1597,53
Beni Stabili 1321 0,68 0,69 - -8,72 4272 0,61 0,78 0,0320 1306,91

Bialetti 2304 1,19 1,20 0,84 -27,84 0 1,17 1,65 - 89,25
Biesse 28616 14,78 14,78 2,62 13,93 157 11,24 14,78 0,4400 404,84

Boero 55184 28,50 28,50 - 11,33 0 21,20 29,50 0,4000 123,70
Bolzoni 6198 3,20 3,28 0,21 -17,05 24 2,75 3,86 0,1200 82,71
Bon. Ferraresi 72475 37,43 37,20 -0,56 5,38 0 28,02 39,44 0,1800 210,54

Brembo 15990 8,26 8,26 -0,04 -24,72 281 8,10 10,97 0,2800 551,51
Brioschi 759 0,39 0,39 -0,13 -19,28 176 0,35 0,49 0,0038 282,96

Bulgari 15126 7,81 7,88 -0,79 -17,95 2845 6,80 9,52 0,3200 2345,89
Buongiorno Spa 3710 1,92 1,92 -0,05 -5,99 161 1,53 2,19 - 203,77

Buzzi Unicem 36979 19,10 19,40 1,66 1,79 1260 14,40 19,10 0,4200 3157,84
Buzzi Unicem r nc 24809 12,81 12,95 0,12 2,45 75 9,23 12,86 0,4440 521,64

C
C. Artigiano 5276 2,73 2,71 -1,24 -7,50 41 2,64 3,05 0,2130 776,06
C. Bergam. 56074 28,96 28,80 -0,10 -0,41 1 25,38 30,72 1,1000 1787,61

C. Valtellinese 14629 7,55 7,55 -0,26 -16,58 171 7,50 9,09 0,3400 1373,65
Cad It 16249 8,39 8,40 0,12 -17,05 10 8,36 10,12 0,7000 75,36

Cairo Comm. 5478 2,83 2,84 -0,60 -33,90 133 2,30 4,32 4,0000 221,63
Caltagirone 10030 5,18 5,18 -0,38 -15,50 1 4,65 6,13 0,0800 622,22
Caltagirone Ed. 7100 3,67 3,67 -3,97 -17,63 16 3,64 4,45 0,2000 458,38

Cam-Fin. 1864 0,96 0,96 -7,95 -25,51 520 0,95 1,33 0,1400 354,05
Campari 12154 6,28 6,31 2,38 -4,87 847 5,26 6,60 0,1100 1822,84

Cape Live 1338 0,69 0,69 -2,49 -23,21 15 0,62 0,90 - 35,11
Carraro 12133 6,27 6,28 1,44 -8,73 99 4,43 6,87 0,1650 263,17

Cattolica Ass. 65310 33,73 33,79 0,18 -2,80 36 26,48 35,14 1,5500 1737,51
Cdc 4781 2,47 2,50 0,48 -30,51 2 1,82 3,89 0,5600 30,28
Cell Therapeutics 765 0,40 0,40 0,33 -71,09 2190 0,32 1,37 - -

Cembre 11283 5,83 5,90 -1,80 -7,43 33 4,96 6,52 0,2600 99,06
Cementir Hold 11393 5,88 5,87 0,26 -2,42 399 5,18 6,37 0,1200 936,26

Cent. Latte To 5398 2,79 2,80 -0,11 -27,73 4 2,29 3,86 0,0500 27,88
Chl 830 0,43 0,43 0,52 -21,16 870 0,28 0,54 - 59,86

Ciccolella 3578 1,85 1,85 - -37,25 32 1,72 3,02 0,0516 333,57
Cir 3479 1,80 1,81 2,27 -29,25 2969 1,63 2,54 0,0500 1421,39
Class 2467 1,27 1,28 2,65 -9,96 94 0,93 1,43 0,0100 130,69

Cobra 11031 5,70 5,67 0,82 -10,66 31 4,27 6,38 - 119,64
Cofide 1446 0,75 0,74 0,26 -31,25 833 0,67 1,09 0,0150 536,96

Cr Valtel w09 2500 1,29 1,31 -1,21 -24,33 2 1,05 1,71 - -
Credem 13420 6,93 6,84 -5,63 -26,89 1432 6,93 9,48 0,3600 1956,81

Cremonini 5789 2,99 2,99 0,10 20,47 538 2,18 2,99 0,0800 424,04
Crespi 1448 0,75 0,75 0,94 -23,06 34 0,59 0,97 0,0350 44,87
Csp 2837 1,47 1,47 1,24 -20,68 25 1,29 1,85 0,0500 48,72

D
D'Amico 4422 2,28 2,37 0,30 -17,43 286 1,88 2,77 0,2334 342,49

Dada 30070 15,53 15,36 -0,14 -5,14 27 11,30 16,37 - 251,74
Damiani 4664 2,41 2,42 1,05 -35,10 164 1,78 3,71 - 198,98

Danieli 51931 26,82 26,73 3,12 27,17 144 16,52 26,95 0,0800 1096,39
Danieli r nc 32130 16,59 16,82 3,10 4,67 391 12,51 17,16 0,1007 670,81

Data Service 5367 2,77 2,74 0,04 -38,13 28 2,66 4,48 0,5200 27,77
Datalogic 11610 6,00 6,05 0,77 0,27 34 5,49 6,08 0,0700 382,88
De' Longhi 6165 3,18 3,18 -0,59 -15,59 47 2,64 3,85 0,0600 476,01

Dea Capital 3580 1,85 1,86 1,20 -13,07 87 1,54 2,13 - 566,93
Diasorin 24205 12,50 12,45 -0,57 -4,44 53 10,96 13,34 - 687,55

Digital Bros 8816 4,55 4,54 -0,04 -11,51 7 3,83 5,28 0,0800 64,25
Digital M. Techn. 45638 23,57 23,98 0,84 -32,25 24 19,85 34,79 - 266,45

Dmail Gr. 19564 10,10 10,17 1,37 7,97 16 8,03 11,08 0,1000 77,30
Ducati 3274 1,69 1,69 -0,12 13,72 5906 1,02 1,69 - 564,71

E
Ed. Espresso 4122 2,13 2,13 0,57 -28,87 1401 2,12 2,99 0,1700 924,94
Edison 3133 1,62 1,62 1,69 -24,43 4306 1,55 2,21 0,0500 8382,97

Edison r 3123 1,61 1,62 2,08 -19,79 33 1,58 2,03 0,0800 178,39
Eems 6055 3,13 3,19 3,40 -21,77 152 2,23 4,00 - 132,91

El.En 48988 25,30 25,33 -4,13 -5,17 13 23,00 27,32 1,1000 122,06
Elica 4359 2,25 2,24 -4,48 -34,12 190 2,17 3,42 0,0482 142,54

Emak 9426 4,87 4,87 0,25 -6,29 6 4,30 5,26 0,1750 134,62

Enel 13808 7,13 7,16 1,91 -11,91 35792 6,54 8,20 0,4900 44108,48

Enertad 5027 2,60 2,62 -1,76 -12,74 248 2,30 2,98 0,0207 246,30
Engineering I.I. 43101 22,26 22,19 - -18,55 2 20,94 27,33 0,4800 278,25

Eni 50730 26,20 26,35 -0,98 4,72 22665 21,08 26,36 0,7000 104940,40

Enia 19068 9,85 9,87 2,91 -15,55 232 8,70 11,66 - 1058,66

Erg 28198 14,56 14,66 -0,12 11,35 1956 9,77 14,84 0,4000 2189,11
Ergo Previdenza 8030 4,15 4,18 1,83 4,09 34 3,12 4,26 0,1740 373,23

Esprinet 10762 5,56 5,76 8,00 -32,94 1687 5,56 8,29 0,1550 291,26

Eurofly 2296 1,19 1,18 -1,50 -42,31 56 1,03 2,06 - 29,04

Eurotech 10423 5,38 5,37 -0,92 7,92 161 3,94 5,55 - 188,43
Eutelia 3503 1,81 1,82 -2,41 -46,92 278 1,66 3,41 - 118,34

Everel Group 555 0,29 0,29 2,30 -27,44 170 0,25 0,40 0,0516 27,98

Exprivia 3150 1,63 1,63 -1,45 -13,87 342 1,23 1,98 - 55,20

F
FastWeb 38900 20,09 20,16 -0,74 -19,45 191 17,86 25,67 3,7700 1597,32

Fiat 30126 15,56 15,76 2,82 -12,11 24952 12,15 17,70 0,4000 16994,28

Fiat priv 22457 11,60 11,75 2,12 -20,64 95 9,18 14,61 0,4000 1197,98

Fiat r nc 21845 11,28 11,34 1,41 -23,14 105 9,35 14,68 0,5550 901,58
Fidia 15852 8,19 8,19 0,12 1,71 24 6,10 9,47 0,1400 38,48

Fiera Milano 13575 7,01 7,08 1,07 47,69 75 3,77 10,22 0,3000 237,62

Fil. Pollone 1201 0,62 0,63 1,80 -15,61 23 0,54 0,76 0,0500 6,61

Finarte C.Aste 946 0,49 0,49 -0,61 -9,25 34 0,43 0,54 0,0362 24,46
Finmeccanica 38822 20,05 20,28 3,52 -8,11 3783 18,48 22,35 0,3500 8525,38

FMR Art'é 13027 6,73 6,67 -1,32 -15,94 3 6,19 8,00 0,4000 24,09

Fondiaria-Sai 48426 25,01 25,18 -2,06 -10,77 430 25,01 29,69 1,1000 3131,83

Fondiaria-Sai r nc 31505 16,27 16,22 -5,79 -15,89 176 16,27 19,88 1,1520 704,71
Fondiaria-Sai w08 10742 5,55 5,71 2,07 -12,99 3 5,44 6,71 - -

FullSix 6967 3,60 3,60 - -41,46 2 3,55 6,15 - 40,23

G
Gabetti Prop. S. 3491 1,80 1,83 1,78 -20,47 17 1,67 2,27 0,0700 94,65
Gasplus 15027 7,76 7,74 0,27 11,86 40 6,48 8,17 0,0950 348,54

Gefran 9180 4,74 4,73 -0,42 -8,55 1 4,28 5,18 0,2500 68,27

Gemina 1909 0,99 1,00 2,52 -17,29 2427 0,81 1,20 0,1000 1448,48

Gemina r nc 1665 0,86 0,86 -5,49 -22,52 0 0,86 1,11 0,0500 3,24
Generali 52802 27,27 27,33 -2,32 -11,11 5582 26,85 31,43 0,9000 38451,12

Geox 16665 8,61 8,71 1,92 -36,72 830 8,61 13,60 0,2400 2230,62

Gewiss 7735 4,00 3,98 -2,24 -17,29 27 3,34 4,83 0,1000 479,40

Grandi Viaggi 2597 1,34 1,33 -0,37 -11,95 30 1,16 1,52 0,0300 60,34
Granitifiandre 13517 6,98 7,00 - -19,16 2 6,77 8,64 0,1200 257,34

Greenergycapital 21 0,01 0,01 -5,45 - 16180 0,01 0,02 - 77,45

Gruppo Coin 8520 4,40 4,40 -0,02 -20,06 48 3,82 5,50 - 581,41

Guala Closures 7886 4,07 4,06 -0,32 -5,83 779 3,44 4,33 0,0880 275,43

H
Hera 5238 2,71 2,70 5,67 -10,99 3918 2,29 3,04 0,0800 2793,56

I
I. Lombarda 307 0,16 0,16 0,19 23,96 2428 0,10 0,16 - 649,88
Ifi priv 35103 18,13 18,23 1,33 -21,14 186 15,56 22,99 0,6300 1392,33

Ifil 10584 5,47 5,49 -0,18 -13,81 2868 4,51 6,34 0,1000 5677,06

Ifil r nc 8876 4,58 4,59 -1,25 -21,56 37 3,92 5,84 0,1207 171,36

Ima 28744 14,85 14,80 -0,22 5,26 70 12,20 14,88 0,6500 506,21
Imm. Grande Dis. 4328 2,23 2,25 0,54 7,97 380 1,75 2,52 0,0560 691,17

Immsi 1863 0,96 0,97 2,23 -25,80 975 0,88 1,30 0,0300 330,30

Impregilo 8405 4,34 4,41 5,00 -5,55 7667 2,51 4,60 0,0300 1747,07

Impregilo r nc 16458 8,50 8,50 1,19 -9,96 1 7,18 9,44 0,0404 13,73
Indesit Comp. 15692 8,10 8,15 -2,66 -24,06 292 7,33 10,67 0,5090 920,86

Indesit r nc 19504 10,07 10,07 -4,97 -24,49 0 10,07 13,34 0,5270 5,15

Intek 1180 0,61 0,61 -1,36 -12,88 225 0,55 0,71 0,0190 212,00

Intek r nc 2027 1,05 1,03 - 2,65 0 0,90 1,07 0,2172 15,89
Interpump 12636 6,53 6,56 1,20 -6,93 140 5,41 7,01 0,2000 501,53

Intesa Sanp. r nc 7821 4,04 4,02 -7,47 -17,25 3937 3,81 4,88 0,3910 3766,33

Intesa Sanpaolo 8247 4,26 4,27 -7,12 -19,42 72318 4,19 5,29 0,3800 50466,31

Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 - - 0 0,96 1,15 - 55,78
Invest e Svil w09 49 0,03 0,02 -6,06 -29,01 1 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 280 0,14 0,14 -0,21 -17,37 137 0,13 0,19 0,0362 35,04

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 5116 2,64 2,67 1,48 0,30 7 2,22 2,82 0,0200 74,31
Isagro 10607 5,48 5,51 0,38 10,76 90 2,10 6,28 0,3000 96,14

It Holding 1178 0,61 0,61 2,61 -43,10 1543 0,50 1,09 0,0258 149,57

It Way 11308 5,84 5,82 -1,29 -20,12 3 5,71 7,36 0,1300 25,80

Italcementi 26506 13,69 13,83 1,65 -5,25 967 11,76 14,45 0,3600 2424,56
Italcementi r nc 19554 10,10 10,15 -0,13 -6,09 223 8,02 10,75 0,3900 1064,75

Italmobiliare 126167 65,16 65,78 0,12 3,92 18 53,34 67,33 1,6000 1445,42

Italmobiliare r nc 92147 47,59 47,98 0,10 -1,25 20 37,01 48,19 1,6780 777,77

J
Juventus FC 1940 1,00 1,01 1,09 3,60 120 0,76 1,11 0,0120 201,96

K
Kaitech 732 0,38 0,37 -2,83 -0,24 1001 0,23 0,39 - 33,79

Kme Group 2205 1,14 1,14 -0,09 -23,01 243 1,00 1,48 0,0080 268,21
Kme Group rsp 2511 1,30 1,32 3,21 -14,30 32 1,17 1,51 0,1086 24,74

KME Group w09 336 0,17 0,17 0,87 -34,16 43 0,13 0,26 - -

L
La Doria 3154 1,63 1,65 -1,91 -1,93 31 1,21 1,70 0,0444 50,50
Landi Renzo 6825 3,52 3,55 0,68 52,66 819 2,28 3,73 0,0550 396,56

Lavorwash 3543 1,83 1,84 0,38 6,83 7 1,31 1,85 0,0200 24,40

Lazio 736 0,38 0,38 11,76 30,58 238 0,25 0,39 - 25,74

Lottomatica 36201 18,70 18,63 0,27 -23,85 1089 18,28 25,01 0,8250 2841,64
Luxottica 35753 18,46 18,56 -1,33 -13,59 1293 14,79 21,37 0,4900 8547,46

M
Maffei 5174 2,67 2,65 2,00 2,38 12 2,15 2,78 0,1000 80,16

Maire Tecnimont 8369 4,32 4,38 3,52 20,63 1497 2,98 4,32 0,0700 1393,85
Management e C 1385 0,72 0,72 0,42 -3,32 607 0,66 0,78 - 390,25

Marazzi Group 13691 7,07 7,07 0,13 8,19 203 4,84 7,11 0,2400 722,88

Marcolin 3270 1,69 1,71 4,09 -9,34 97 1,46 1,86 0,0290 104,95

Mariella Burani 33042 17,07 17,04 -0,99 -8,78 150 15,68 18,71 0,5200 510,37
Marr 13254 6,84 6,82 -4,88 -3,50 53 5,97 7,32 0,4000 455,36

Mediacontech 13835 7,14 7,06 -2,71 -12,51 4 5,78 8,17 0,6000 66,32

Mediaset 10686 5,52 5,50 -7,64 -19,03 12089 5,29 6,82 0,4300 6519,19

Mediobanca 25245 13,04 13,05 -0,72 -7,31 3812 11,77 14,07 0,6500 10686,34
Mediolanum 7350 3,80 3,81 -1,70 -29,98 1512 3,73 5,42 0,1150 2769,13

Mediterr. Acque 7877 4,07 4,04 4,07 -4,37 215 3,05 4,25 0,0600 311,95

Meliorbanca 4887 2,52 2,51 - -28,92 10 2,49 3,57 0,1300 318,69

Mid Ind Cap w10 1326 0,69 0,69 7,87 -30,53 1 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 37155 19,19 19,99 - -12,78 0 17,90 22,00 0,2284 72,92

Milano Ass 7921 4,09 4,10 0,84 -22,80 784 4,03 5,30 0,3400 1850,65

Milano Ass r nc 7975 4,12 4,10 0,34 -21,52 10 4,09 5,25 0,3600 126,62

Mirato 15699 8,11 8,12 0,26 -2,90 5 6,81 8,40 0,4800 139,46
Mittel 8185 4,23 4,26 2,68 -18,21 21 3,85 5,17 0,1500 278,98

MolMed 3979 2,06 2,06 -0,53 - 9 1,95 2,15 - 214,68
Mondadori 10276 5,31 5,30 -6,07 -5,32 423 4,84 5,79 0,3500 1376,79
Mondo TV 14720 7,60 7,53 -3,51 -33,92 6 5,58 11,51 0,3500 33,48
Monrif 1239 0,64 0,64 1,79 -29,04 21 0,62 0,90 0,0240 95,97
Monte Paschi Si 3985 2,06 2,08 -9,39 -30,64 29207 2,06 2,97 0,2100 5050,61
Montefibre 1003 0,52 0,52 -0,02 -11,58 34 0,45 0,63 0,0300 67,31
Montefibre r nc 957 0,49 0,50 1,16 -12,67 43 0,44 0,61 0,0440 12,85
MutuiOnline 8123 4,20 4,21 6,24 -2,76 250 3,15 4,39 0,0917 165,75

N
Nav. Montanari 5447 2,81 2,82 0,89 4,53 129 2,05 2,82 0,1100 345,60
Negri Bossi 1376 0,71 0,74 15,75 -12,44 1970 0,43 0,82 0,0400 31,33
Negri Bossi w10 486 0,25 0,26 21,55 -1,18 599 0,12 0,28 - -
Nice 5834 3,01 3,00 0,13 -18,48 35 2,90 3,70 0,0730 349,51

O
Olidata 1597 0,82 0,82 0,05 -18,19 44 0,75 1,06 0,0440 28,04
Omnia Network 2748 1,42 1,42 -2,47 -31,91 11 0,95 2,10 - 36,80

P
Panariagroup I.C. 6858 3,54 3,57 -2,56 -19,65 4 2,99 4,41 0,1500 160,65
Parmalat 3692 1,91 1,90 -1,55 -28,09 19515 1,91 2,65 0,1590 3179,92
Parmalat w15 2190 1,13 1,13 -0,27 -31,91 67 1,13 1,66 - -
Permasteelisa 26225 13,54 13,54 -0,93 -2,69 143 10,64 14,47 0,3000 373,81
Piaggio 2881 1,49 1,49 -2,62 -36,14 1042 1,44 2,33 0,0600 589,31
Pininfarina 16131 8,33 8,35 0,96 -38,95 13 6,92 14,80 0,3400 77,62
Pirelli & C r nc 1078 0,56 0,55 -8,91 -8,71 768 0,53 0,62 0,0728 75,04
Pirelli & C R.E. 35656 18,41 18,48 1,14 -28,18 107 18,34 27,43 2,0600 784,43
Pirelli & C. 1092 0,56 0,57 -1,34 -3,96 27759 0,49 0,59 0,0160 2950,45
Poligr. Ed. 1269 0,66 0,65 -3,01 -41,10 68 0,63 1,11 0,2634 86,54
Poligrafica S.F. 30252 15,62 15,80 1,88 -4,80 5 12,66 17,86 0,3615 18,66
Poltrona Frau 2660 1,37 1,39 0,95 -36,06 204 1,03 2,15 0,0150 192,36
Premafin 2966 1,53 1,54 0,19 -21,44 31 1,45 1,95 0,0150 628,64
Premuda 2591 1,34 1,35 1,50 -17,15 190 1,18 1,62 0,0600 188,34
Prima Ind. 55765 28,80 28,93 1,44 -2,74 7 20,72 32,48 0,6500 132,48
Prysmian 31586 16,31 16,36 2,10 -0,02 587 12,46 16,32 0,4170 2943,91

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 860 0,44 0,45 -0,16 -14,63 9 0,35 0,52 0,0517 23,09
RCS Mediag. r nc 2978 1,54 1,52 -7,79 -31,15 92 1,54 2,23 0,1300 45,14
RCS Mediagroup 4056 2,10 2,06 -4,44 -28,96 679 2,10 2,95 0,1100 1534,94
RDB 5840 3,02 3,00 2,95 -3,98 29 1,98 3,14 0,1000 138,32
Recordati 9548 4,93 4,95 1,25 -20,84 158 4,34 6,31 0,2150 1024,88
Reno De Medici 754 0,39 0,39 -0,49 -31,99 422 0,36 0,58 0,0165 146,94
Reply 44282 22,87 22,90 0,88 6,97 1 17,87 23,94 0,2800 207,66
Retelit 2064 1,07 1,05 -5,45 -18,06 300 0,97 1,52 - 450,07
Ricchetti 3278 1,69 1,74 1,64 0,59 24 1,43 1,73 0,0300 90,66
Risanamento 3313 1,71 1,71 1,67 -52,89 870 1,34 3,63 0,1030 469,39
Roma A.S. 2161 1,12 1,21 7,37 74,73 3399 0,56 1,18 - 147,90

S
Sabaf 38900 20,09 20,47 3,08 -10,35 4 15,99 22,62 0,7000 231,71
Sadi Serv.Ind. 3137 1,62 1,63 1,75 -19,20 1 1,42 2,00 0,0125 150,17
Saes G. 32839 16,96 16,96 0,40 -16,45 10 16,25 21,04 1,0000 259,00
Saes G. r nc 27226 14,06 14,15 0,95 -19,64 24 13,65 17,51 1,0000 104,90
Safilo Group 3660 1,89 1,92 4,86 -19,27 2052 1,68 2,34 0,0850 539,39
Saipem 58379 30,15 30,44 1,64 10,89 2547 21,84 30,23 0,4400 13303,74
Saipem r 55261 28,54 28,54 -1,62 0,18 0 23,00 29,01 0,4700 4,54
Saras 7660 3,96 3,99 -1,63 -1,88 2217 2,72 4,09 0,1700 3762,16
Sat 20648 10,66 10,67 -0,63 -14,76 2 9,06 12,51 0,1000 105,15
Save 19320 9,98 9,95 -1,87 -7,33 7 9,68 12,05 0,4300 552,18
Schiapparelli 85 0,04 0,04 0,23 -6,40 427 0,04 0,05 0,0155 26,77
Seat P. G. 236 0,12 0,12 -1,95 -54,79 82823 0,10 0,27 0,0070 999,85
Seat P. G. r 258 0,13 0,13 -1,97 -49,72 334 0,12 0,27 0,0015 18,17
Sias 16226 8,38 8,34 1,20 -18,64 337 7,75 10,30 0,1600 1906,45
Sirti 5038 2,60 2,60 -0,12 -0,99 22 2,16 2,65 1,0000 577,58
Smurfit Sisa 4120 2,13 2,13 -0,47 -18,31 0 2,01 2,62 0,0100 131,08
Snai 8185 4,23 4,17 -0,29 -18,35 1266 2,87 5,18 0,0387 493,82
Snam Rete Gas 8202 4,24 4,26 -0,95 -1,85 6408 3,94 4,64 0,1300 8287,50
Snia 1234 0,64 0,63 -0,89 -10,15 237 0,44 0,71 0,0487 90,21
Snia w10 52 0,03 0,03 -1,10 -21,74 757 0,02 0,03 - -

Socotherm 11387 5,88 5,93 0,71 -8,68 48 4,39 6,44 0,0500 226,71
Sogefi 6516 3,37 3,39 0,36 -21,57 391 3,21 4,68 1,4000 390,78
Sol 9526 4,92 4,92 0,57 -1,07 261 4,40 5,05 0,0810 446,24
Sole 24 Ore 8037 4,15 4,17 0,36 -26,36 27 3,57 5,64 0,1208 179,88
Sopaf 871 0,45 0,45 0,02 -0,20 26 0,43 0,51 0,0620 189,77
Sorin 2312 1,19 1,20 4,52 -10,70 2180 0,77 1,36 - 561,67
Stefanel 2347 1,21 1,21 -2,18 -39,40 31 1,12 2,00 0,0400 65,69
Stefanel r 8249 4,26 4,26 - -13,94 0 4,26 4,95 0,0750 0,42
STMicroelectr. 16559 8,55 8,60 0,23 -12,24 8135 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 37378 19,30 19,31 - -7,81 0 19,30 23,19 1,1694 34,21
Telecom I. Media 260 0,13 0,13 -1,03 -42,95 1000 0,12 0,24 0,1643 442,90
Telecom Ita Med. r nc 242 0,13 0,13 -3,77 -43,18 27 0,12 0,22 0,1679 6,87
Telecom Italia 2730 1,41 1,41 -0,91 -32,95 81354 1,21 2,14 0,0800 18866,92
Telecom Italia r 2153 1,11 1,11 -0,98 -30,85 14637 0,94 1,61 0,0910 6701,05
Tenaris 36824 19,02 19,30 2,86 25,81 4178 12,16 19,02 0,2278 -
Terna 5571 2,88 2,90 2,80 3,16 13447 2,63 2,91 0,1400 5755,82
Tiscali 4639 2,40 2,41 -0,50 31,17 11298 1,31 2,64 - 1016,89
Tod's 80897 41,78 42,10 0,36 -13,16 76 34,55 48,11 1,2500 1273,49
Trevi 32167 16,61 16,66 1,42 36,88 217 8,96 16,61 0,0500 1063,23
Trevisan Comet. 5344 2,76 2,76 -0,07 -15,47 497 2,21 3,33 0,0700 77,85
Txt e-solutions 24804 12,81 12,82 0,17 -1,32 8 9,68 15,96 0,4000 33,60

U
UBI Banca 32206 16,63 16,68 -4,63 -11,06 1996 14,77 18,70 0,9500 10630,91
Uni Land 495 0,26 0,26 0,66 -35,48 1379 0,22 0,42 0,0010 276,51
Unicredito 8657 4,47 4,46 -5,08 -20,23 99024 4,18 5,70 0,2600 59663,09
Unicredito r 9259 4,78 4,75 -4,75 -17,91 49 4,49 5,88 0,2750 103,80
Unipol 3388 1,75 1,76 -4,71 -13,21 18053 1,43 2,02 0,4161 2589,80
Unipol priv 2941 1,52 1,53 -4,12 -15,91 17504 1,24 1,81 0,4213 1384,63

V
V.d. Ventaglio 925 0,48 0,48 0,71 -4,56 453 0,28 0,50 0,0700 60,85
Vianini I. 6446 3,33 3,33 2,40 -0,30 1 2,96 3,38 0,0400 100,22
Vianini L. 18294 9,45 9,53 -0,58 -15,35 0 7,97 11,16 0,1300 413,80

Vittoria 25144 12,99 12,97 -2,62 8,01 31 9,23 14,21 0,1700 424,10

W
w Inv e Svil Med 11 70 0,04 0,04 4,29 - 75 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 6 0,00 0,00 -6,06 - 20169 0,00 0,01 - -
Warr Intek 08 180 0,09 0,09 -1,17 -24,21 113 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 9033 4,67 4,62 -4,64 -0,28 193 4,02 5,02 0,2180 373,20
Zucchi 5838 3,02 3,09 3,48 -8,64 5 2,76 3,30 0,0300 73,50
Zucchi r nc 6390 3,30 3,30 -4,07 -5,71 2 3,06 3,84 0,0300 11,31
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(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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Azioni

ECONOMIA & LAVORO

Bot

La Borsa ha chiuso con gli
indici in calo una seduta in cui
in realtà sono prevalsi gli
acquisti: l'indice Mibtel ha
ceduto l'1,37% e l'S&P/Mib il
2,13% per effetto dei
dividendi, le cui cedole sono
state staccate da ben 22 titoli
sui 40 che compongono il
paniere su cui si calcola
l'S&P/Mib. Scambi di poco
superiori ai 3,7 miliardi. Eni ha
chiuso con un rialzo dell'1,7%;
ma sono saliti anche di più gli
altri titoli del settore energetico
e quelli delle multiutilities:

Hera + 5,75%, Iride + 4,32% ed
Enia +2,95%, A2a +2,45%,
Terna +2,8%. Bene anche
Saipem (+3,15%) e Tenaris
(+2,86%). Molto richiesti i
titoli delle costruzioni e del
cemento: Impregilo +5%,
Italcementi +4,41%, Buzzi
Unicem +3,95%. Fra gli
industriali, positive
Finmeccanica (+3,5%) e Fiat
(+2,82%). Deboli i telefonici
(Telecom Italia -0,91%,
Fastweb -0,74%, Tiscali -0,5%).
Fra i bancari, positivi Unicredit
(+0,47%), Intesa Sanpaolo
(+0,44%), in calo Mediobanca
(-0,72%) e Mps (-0,24%).

Intesa fatta tra Salvatore
Ferragamo e la Dlf Group, il
principale gruppo indiano nel
settore Real Estate quotato alla
Borsa di Mumbai: le società
hanno costituito una joint
venture nel settore dello
shopping di lusso. La joint
venture, partecipata al 51% da
Salvatore Ferragamo e al 49% da
Dlf, ha come obiettivo quello di
sviluppare la presenza del brand
Ferragamo su un mercato
strategico e dalle forti
potenzialità quale quello
indiano. L'accordo prevede,

infatti, che Salvatore Ferragamo,
oltre all'attuale monomarca
situato presso il Grand Hyatt
Plaza Hotel di Mumbai,
inauguri entro il 2008 tre nuovi
negozi rispettivamente a Delhi,
Bangalore e Mumbai. Nei piani
dellanuova joint venture
rientra, inoltre, l'apertura di 10
nuovi negozi nei prossimi 5
anni, posizionati nelle aree più
strategiche del paese. La
partnership con Dlf è stata
siglata in un momento
particolare per Ferragamo, che
proprio nelle scorse settimane
ha festeggiato gli 80 anni del
marchio.

Parmalat si appresta a fare
shopping in Australia. La società
di Collecchio ha confermato
l'interesse della propria
controllata australiana,
Parmalat Australia Limited per
Australian Co-Operative Foods
Limited (Dairy Farmers), uno
dei principali produttori e
distributori in Australia di latte e
suoi derivati.
Parmalat sta esaminando tale
opportunità attualmente
insieme a Murray Goulburn
Co-Operative Co. Limited, la
più grande cooperativa in

Australia attiva nella raccolta e
trasformazione del latte.
L'operazione è ancora in una
fase preliminare e non
vincolante. Il gruppo ha per ora
chiesto all’Antitrust australiano
l’autorizzazione a presentare la
propria offerta. ˘
L’ipotesi di shopping in
Australia da parte dell’azienda di
Collecchio in Piazza Affari non
è stata accolta da salti di gioia:
per l’intera giornata il titolo si è
mantenuto in territorio
negativo confermando il trend
avviato la scorsa settimana
dopo la presentazione dei conti
del trimestre.

Ferragamo Parmalat
Giorno di dividendi

Autogrill comunica
che Bnp Paribas, Intesa
Sanpaolo, Royal Bank
of Scotland e Unicredit
hanno concluso con
successo la
sindacazione della linea
di credito del valore di 1
miliardo finalizzata alle
acquisizioni del 49,95%
di Aldeasa detenuto da
Altadis e del 100% di
World Duty Free Europe
detenuto da Baa.

Fatturato
consolidato 2007 pari
a 261,28 milioni di euro,
in crescita del 13,5%
rispetto al 2006, per
Comer Industries,
l'azienda reggiana
leader mondiale nella
progettazione e
produzione di sistemi
avanzati di ingegneria e
soluzioni di
meccatronica per la
trasmissione di potenza
destinati ai principali
costruttori mondiali di
macchine agricole e
mondiali. L'utile netto è
stato di oltre 10,3 milioni
di euro.

La cooperativa
Cocif di Longiano
(porte e finestre) ha
chiuso il 2007 con un
fatturato che supera i 90
milioni (un incremento di
5 milioni sul 2006). Il
margine operativo si
attesta al 41,60% del
fatturato; Il risultato
dell¨esercizio è al
7,94%; L'utile netto è di
5 milioni e 432 mila
euro. Aumenta a 446
(+12) il numero di
dipendenti.

I fondi di private
equity Stirling Square
Capital Partners e Sirius
Equity hanno acquisito
Jeckerson, marchio
italiano di abbigliamento
casual-chic, da Blue
Fashion Group.
Fondato nel 1995 con
sede a Bologna,
Jeckerson è un marchio
di punta nel settore
dell'abbigliamento
casual-chic italiano e in
quello dei pantaloni
maschili d'alta gamma.

Sansedoni e
Lehman Brothers
hanno costituito una
Joint Venture paritetica
attraverso la quale si
sono aggiudicati il
100% di Valorizzazioni
Immobiliari, società
interamente partecipata
da Banca Mps, è
detentrice di un
importante portafoglio
immobiliare di 188 unità
composto da fabbricati
e unità immobiliari non
strumentali all'attività
bancaria.

Ynon Kreiz è stato
nominato
amministratore delegato
di Endemol, la società
specializzata in
produzione di contenuti
e creatività, controllata
dal consorzio formato
da Goldman Sachs
Capital Partners, da
Mediacinco (Mediaset e
TeleCinco), e da Cyrte
Investments (fondo di
John De Mol). Kreiz sarà
in carica dal primo
giugno.

Joint venture in India Pensa all’Australia
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PAURE Un’ordinaria domenica di caos, con

un asilo devastato, poliziotti all’ospedale e

giornalisti picchiati, che ora fa temere per la fi-

nale di Coppa Italia di sabato prossimo. L’Os-

servatorio del Vimina-

le aveva promesso di

rendere sicuro l’ulti-

mo turno del campio-

nato, e per riuscirci aveva anche
vietato la trasferta dei tifosi roma-
nistiaCataniaequelladeisosteni-
tori nerazzurri a Parma. Provvedi-
menti chenon hannoevitato sce-
ne da guerriglia, tali da spingere il
ministro dell’Interno Maroni ad
annunciareche«dalprossimome-
se mi occuperò della violenza nel
calcio». Idannipeggiori sonostati
a Parma, con due agenti feriti e
gravi scontri fuoridel Tardini.Pie-
no di tifosi interisti, nonostante il
divieto. A Catania invece non
c’erano ultras romanisti, e così i
teppisti si sono sfogati su alcuni
cronisti romani, picchiati e insul-
tati in un posto di blocco improv-
visato nei pressi del Massimino,
mentre un vetro dell’autobus del-
la Roma è stato rotto da un teppi-
sta. Ai bordi del campo tifosi loca-
li hanno minacciato per tutta la
gara la panchina giallorossa
(«Non uscite dallo stadio»), Ieri la
Digos di Catania ha identificato e
denunciato G.N., il 35enne tifoso
catanese che ha rotto con un mo-
schettone il vetro del bus romani-
sta, mentre la procura della Figc
ha aperto un’indagine sui disordi-
ni nella città etnea. Preoccupanti
a detta di Marisa Grasso, la vedo-
va dell’ispettore Filippo Raciti, uc-
ciso proprio davanti al Massimi-

no il 2 febbraio del 2007: «La vio-
lenzanegli stadic’èancoraeci tur-
basempredipiù,perchélasicurez-
zanonesiste».Duroancheilpresi-
dente della Federcalcio, Abete: «A
Parma e Catania si sono verificati
episodigravichevannocontrasta-
ti.Quandosarannoaccertate le re-
sponsabilità, qualcuno pagherà.
Sono comunque fiducioso per la
finale di sabato prossimo di Cop-
pa Italia, su cui decideràperò l’Os-
servatorio». Che dovrà stabilire se
ci siano le condizioni di sicurezza
per giocare all’Olimpico di Roma,
per di più alla presenza del Capo
dello Stato Giorgio Napolitano. E
se non sia necessario vietare l’ac-
cesso allo stadio ai tifosi nerazzur-
ri, visti i veleni degli ultimi giorni.
Dopo lo sfogo di De Rossi contro
gli «aiutini» all’Inter, ieri il patron
nerazzurro Moratti ha rinfocolato
le polemiche: «Sabato manderei a
Romai ragazzini».Una frasepresa
come una provocazione nella Ca-
pitale, tanto che il presidente ne-
razzurro è stato costretto a fare
marcia indietro:«Erasolounabat-
tuta, la Coppa va rispettata. L’im-
portante sarà non drammatizzare
questa partita tra due squadre che

hanno fatto un bellissimo cam-
pionato. De Rossi? Nessuna criti-
ca nei suoi confronti, solo com-
prensione. Quando finisce così
uncampionatosiè stanchiedelu-
si». Parole distensive, verso una
squadra che ha rilanciato le accu-
se. Per Doni «l’Inter è stata aiutata
in alcune partite», mentre secon-
do Bruno Conti «tutti hanno vi-
sto quanto successo». Altre pole-
miche, prima della gara che po-
trebbeessere l’ultima perMancini
da nerazzurro. Per il ds Paolillo il
tecnico rimarrà «all’80%», men-
tre Moratti è stato vago: «Con il
tecnicodovremoincontrarci e ve-
dere se rinnovare la fiducia reci-
proca o trovare altre strade».

In finale coi ragazzini? Non tutti sanno vincere

ROBE DA MATTI

E Doni raccoglie
il guanto di sfida:
«Ha ragione De Rossi
i nerazzurri sono
stati aiutati»

Basket 17,00 Hornets-Spurs

Nel vedere e rivedere quelle scene da guerriglia
urbana davanti allo stadio Tardini avevamo
pensato grosso modo così: «Vedrai che il
presidente dell’Inter brindando al sedicesimo
scudetto nerazzurro troverà il modo di chiedere
scusa». Ma di più, perché conoscendo le sue
possibilità economiche e il suo stile, avevamo
sognato un Moratti che prendeva questo impegno:
«So che è stato danneggiato un asilo nido, sono
pronto a risarcire il Comune di Parma del danno
subito». Sarebbe stato il massimo. Non è successo
o almeno è accaduto in parte e non con eccessiva
tempestività. Soltanto nel primo pomeriggio
Moratti, dopo che era partita la sdegnata lettera
dell’assessore comunale di Parma Stefano
Lavaggetto che gli chiedeva una dura condanna
dei fatti, ha avanzato delle scuse con alcuni ma e
qualche se.
Di buon mattino anzi, mentre a Parma lavorando
tutta la nottata l’asilo nido era di nuovo agibile, il
presidente nerazzurro aveva pensato bene di
salutare così il nuovo giorno: «All’Olimpico contro
la Roma per la finale di Coppa Italia manderei in
campo i ragazzini... ». Era un modo per replicare
alle accuse secondo le quali l’Inter nella sua

faticata corsa al titolo di campione d’Italia sarebbe
stata “sostenuta” nei momenti di debolezza. Un
modo sbagliato e infatti dopo il secondo caffè e
l’ennesima sigaretta Moratti si è tolto la sciarpetta
nerazzurra e con la cravatta del club ha innestato
una salutare retromarcia. «Era solo una battuta...
Capisco l’amarezza della Roma che è stata
un’avversaria fiera e nobilissima... Onoreremo la
coppa Italia».
Anzi che non ha dato la colpa ai giornalisti di aver
travisato le sue parole. Ma questa è una specialità
di Berlusconi. Qualcosa però potrebbe copiare dal
suo dirimpettaio rossonero: la leggerezza della
vittoria. Dopo il successo elettorale che fine ha
fatto il latrante Silvio? Buono e a cuccia. Sostituito
da un suadente premier. Certo, sarebbe meglio che
fosse tutto sincero, genuino ma in mancanza
dell’originale anche un’imitazione di fair play va
bene. Perlomeno serve a non eccitare ancora di più
gli animi dei “tifosi” eppoi è una lezione di stile.
Si è discusso in lungo e in largo sulla incapacità di
accettare la sconfitta, sull’importanza di saper
perdere. Giusto, ma non ci siamo accorti che non
siamo capaci nemmeno di vincere.
 Ronpe

Ciclismo 15,00 Giro d’Italia

Roma-Inter, la tensione
finisce dentro la Coppa
Sabato la finale all’Olimpico, Viminale allertato dopo i fatti
di domenica. Moratti: «Manderei i ragazzini». Poi corregge

Massimo Moratti durante la festa a San Siro Foto di Marco Lussoso/LaPresse

LO SPORT

■ Vanni Zagnoli / Parma

Il Parma è in B, dopo 18 anni, la
cittàducaleperòrestanella serieA
della civiltà: nessun vandalismo,
nessun eccesso. Una correttezza
assolutanonostante il risultatone-
gativo con l’Inter che ha condan-
nato il club al ritorno tra i cadetti.
Nel ’90 Parma era l’isola felice del
calcio italiano, lo è stata a lungo e
lo sarà ancora, seppure al «piano
disotto».Undiscorsochepurtrop-
po non può estendersi agli ultras
dell’Intercheprima,duranteedo-
poilmatchdelTardinisi sonoresi
protagonistidi scontrie incidenti.
Alcuni hanno trovato anche il
modo di devastare l’asilo «Fanta-
sia» di via Puccini.

Il giorno dopo il grande trionfo
nerazzurro l’assessore ai servizi
educativi del comune di Parma,
Stefano Lavagetto, ha chiesto al
presidentedell’InterMassimoMo-
rattididedicareunpensieroai fat-
taci di domenica, una «pubblica e
severa condanna dei teppisti che
millantano la loro fede interista,
per lenire la ferita morale inflitta
aiparmigianieriaffermareiprinci-
pi migliori dello sport».
«Questi balordi - scrive Lavagetto
rivolto a Moratti -, che sono con-
vintoabbianoben pocoa che fare
con la stragrande maggioranza
dei tifosidella suasquadra,hanno
scaricato la loro idiozia sulla scuo-
la, luogo in cui con amore e com-
petenze si trasmettono quei prin-

cipi etici e morali di convivenza e
civiltà propri della nostra cultu-
ra». Il petroliere campione d’Italia
ha risposto attraverso RadioRai:
«Peccatochecisiastataquestaspe-
ciediassaltoaquestoasilo,macre-
dochesiastato involontario,pen-
savano fosse parte dello stadio. E
poi è stato molto grave il ferimen-
to al poliziotto ma per fortuna sta
meglio. Non è la prima volta che
succede,èunincidentechehaori-
gine da una disorganizzazione di
base da sistemare per evitare che
risucceda».
GliUltrasdellaCurvaNordneraz-
zurra, attraverso un comunicato
del direttivo, anunciano che oggi
«inizieremouna colletta fra di noi
per ripagare il Comune di Parma

dei lavori che dovrà effettuare per
il ripristino della scuola rimasta
danneggiata. Vogliamo ribadire
la nostra distanzada chi commet-
te atti di violenza, atti che non
hanno nulla a che fare con il no-
stro tifo organizzato».
Moratti individua ilproblemarea-
le che si è registrato a Parma.
«Noneraprevistochesipresentas-
sero tanti tifosi allo stadio e que-
sto ha messo in imbarazzo un po’
tutti».
Fra idueagenti rimasti feriti, il più
grave è un poliziotto di 28 anni,
di Teramo, da sei anni in forza al
Reparto Mobile di Bologna, è an-
cora ricoverato nel reparto di chi-
rurgia d’urgenza dell’Ospedale
Maggiore di Parma.

IlquestorediParmaGennaroGal-
lo è soddisfatto per avere limitato
i danni: «Doveva essere una festa
dello sport ed in parte credo lo sia
stata». I tifosinerazzurridellaCur-
va Nord respingono qualsiasi re-
sponsabilità per l’accaduto al-
l’esterno del Tardini e attendono
di sapere quali misure verranno
prese per la finale di coppa Italia a
Roma, quando all’Olimpico scen-
deranno in almeno 10mila. Le ri-
prese effettuate domenica e le in-
dagini della Prefettura di Parma
serviranno per individuare i re-
sponsabilidegli incidenti.«Sicura-
mente faranno scattare denunce -
anticipa il prefetto Paolo Scarpis -
edemanazionididivietidi ingres-
so allo stadio».

Sono stati i primi a invitarlo a una gara
ufficiale dopo la sentenza del Tas, che gli
consente di correre con atleti normodotati.
Quelli che Oscar Pistorius, dotato di due
protesi in carbonio al posto delle gambe,
troverà nella tappa di Berlino della Golden
League, dove dovrebbe gareggiare nei 400.

■ 11.00 Espn
Tennis, Us Open 1980
■ 12.30 Eurosport
Calcio, Champ. League
■ 13.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe Ecw
■ 15.00 Rai Tre
Ciclismo, Giro d’Italia
■ 16.00 Sky Sport 2
Volley, superc. femm.
■ 17.00 Sky Sport 2
Basket, playoff Nba
■ 17.00 Sky Sport 3
Golf, italian pro tour

■ 19.00 Sky Superc.
Manch. Unit. - Aston Villa
■ 20.00 Sky Sport 2
Rugby, London-Bath
■ 21.00 Sky Sport 2
Basket, serie A
■ 22.30 Eurosport
Road to Euro
■ 23.00 Espn
Calcio, europei 1996
■ 23.30 Sky Sport 2
F1, Gp di Turchia
■ 0.55 Rai Tre
Giro notte

I tifosi dell’Inter fronteggiati dalla polizia allo stadio «Tardini» di Parma Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

■ di Luca De Carolis

IL FATTO Una scuola d’infanzia semidistrutta da un gruppo di teppisti nerazzurri domenica a Parma. L’intervento di Moratti: «Non sapevano che era un istituto»

Ultras da libro Cuore: i tifosi (buoni) ripagano l’asilo devastato dai colleghi (cattivi)

Gli scontri di domenica a Parma Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

IN TV
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IL GIRO HA SCRITTO le pagine della sua

prima settimana all’insegna della lotta all’ulti-

ma pedalata, ha richiamato migliaia di perso-

ne lungo le strade, ha unito l’Italia davanti al

televisore in un unico

grande tifo ed ha la-

sciato negli occhi ri-

cordi, gioie e la trepi-

dazione del dire «c’ero anch’io».
Tra fughe da lontano, volate anni
70di tutti controtuttiepiccolesa-
lite, la carovana ha messo in mo-
stro anche il suo Giamburrasca,
ungiovanecheconlasua imperti-
nentegrintae schiettezza sta forse
riportandoalciclismoqualcheap-
passionato in più. È Riccardo Ric-
cò, che nell’apparente ingenuità
dei 24 anni ma con gli occhi furbi
dichi sa il fattosuo,hagià intasca-
to i traguardi di Agrigento e Tivo-
li.«Nonguardochimisonolascia-
to alle spalle in quei traguardi - ha
detto il ragazzo di Formigine rife-
rendosiaDi Luca,RebellineBetti-
ni -hogliocchipuntatisullegran-
di montagne». I successi impor-
tanti in questi anni non gli sono
mancati (la maglia tricolore ciclo-

cross del 2001, quella tricolore de-
gli under 23 del 2004, 5 vittorie
nel2007tracui lascalatavincente
alle Tre Cime di Lavaredo della
corsa rosa), ma il giovane Ricky
ha ambizioni ancor più grandi.
Dalla sua,una trappola ingegnosa
chelopotrebbeportareavestire la
maglia rosa. «Con Piepoli al mio
fianco so che posso far saltare il
banco e vincere il Giro - è audace
il cobra - il nostro attacco combi-
nato è ormai un gioco collaudato

e funzionante. Avere un compa-
gnocomePiepolièdavveroun’ar-
ma in più ed ora sento la voglia di
arrivare alle grandi montagne del
Giro per confrontarmi realmente
conimieiavversarieprovarequal-
che brivido in più». Determinato
ad avvolgere nelle sue spire Di Lu-
cachehagiàassaggiatolapersona-
litàdelmodenese,Riccòha le idee
ben chiare sul suo imminente fu-
turo. «Sto ascoltando i consigli di
Piepoli che sta correttamente fre-
nando la mia continua voglia di
attaccare - ha spiegato - agli altri
non devo dimostrare niente, ri-
spetto al Giro dell’anno scorso ho
vinto una tappa in più, sono più
grande di un anno e mi sono stati
preziosi i 2 anni con Simoni.
Quandoc’èuntraguardodapren-
dere io ci sono».Non l’ha fermato
nemmeno la caduta alla 3ª tappa.
«Avevo davvero paura di avere

qualcosa di rotto - ha svelato - ora
è tutto ok, la mano mi fa ancora
unpo’malemasoloquandocam-
bia il tempo». E gli avversari?
«Contador fa il furbo ma l’ho sta-
nato,nonèverocheinvecedialle-
narsi è andato al mare - conclude
Riccò - non credo di essere svan-
taggiato per la crono (di oggi) che
di certo dirà la verità su un Men-
chovsornionema semprepresen-
te.Poi sarannole montagnea dire
laverità, l’uomodabattereècerta-
menteDiLucamaquandosiè las-
sù, tutti soffrono la stanchezza e

chi avrà le gambe arriverà a tra-
guardo».Giovane, schiettonelbe-
ne o nel male tanto da mettere in
fila anche il “processo alla tappa”
Riccò un occhiatina oltre maggio
l’ha già data. «Se dopo il Giro sarò
motivato perché non andare al
Tour? -hastuzzicato -LeOlimpia-
di saranno a fine agosto ed ho an-
cora tempo per pensarci». Un pic-
colo gigante vestito di giallo che
però sogna in rosa, un ragazzino
cresciuto in fretta che sta trasci-
nando tante persone al ciclismo,
linfa vitale e nuovo che avanza.

BREVI

Calcio e violenza
Trasferta vietata a Pisa per i tifosi dello Spezia

Lo ha deciso il prefetto della città toscana, Benedetto Basile,
sulla base delle indicazioni dell’Osservatorio e del comitato
provinciale per la sicurezza. I biglietti potranno essere vendu-
ti solo nella provincia di Pisa.

Calcio, Genoa
È entrato in campo e non poteva, deferito Preziosi

La procura federale ha sanzionato Enrico Preziosi, patron
del Genoa, «per essere entrato sul terreno di gioco al termi-
ne di Genoa-Lazio, pur essendo inibito dalla giustizia sporti-
va». Deferito anche il Genoa per responsabilità oggettiva.

Tennis, classifiche
Seppi vola al n. 32. Sharapova al posto della Henin

Il tennista altoatesino, che ha scalato 11 posizioni. ieri ha su-
perato al 1˚ turno del torneo di Poertschach il lettone Gulbis.
Al vertice della Wta la russa Maria Sharapova ha preso il po-
sto della belga Justine Henin, ritiratasi la scorsa settimana.

■ di Cosimo Cito

LO SPORT

Riflettori su Riccò
Giamburrasca in bici

Finora il giovane emiliano è stato tra i protagonisti
Oggi si riprende dopo il riposo con la crono di Urbino

IL PERSONAGGIO Era vicino al Bayern. Ieri il dietrofront: chiudo qui

Gattuso, dribbling a sorpresa
«Resto al Milan altri tre anni»
SEMBRAVAMO AI TITO-

LI DI CODA e invece no.

Dopo l’incontro in mattinata

con Galliani e un rapido con-

sulto con Carlo Ancelotti, Ri-

no Gattuso ha deciso di re-

stare. »«Rossonero fino al 2011,
finirò la mia carriera qui». Tutto
risolto, anche quella crisetta del
decimo anno per la voglia di re-
spirare aria nuova. Gattuso re-
sta,restaMaldini, ilMilanriparti-
ràdaloroedaaltri «sette-ottoin-
nesti», da Drogba in giù: parola
di Galliani.
Gattuso aveva detto più volte di
volerandarepiù. Ildivorziopare-

va nell’aria, i tifosi iniziavano ad
abituarsi all’idea del numero 8
sulle spalle del francese Flamini
e di Rino con una maglia diver-
sa, in uno stadio diverso, in un
derby diverso da quello di Mila-
no che lo accendeva come un
lampadario almeno due volte
l’anno.
Luca Toni aveva lanciato l’idea:
«Ho detto ai miei dirigenti che

mi piacerebbe giocare con lui».
L’offerta del Bayern, 5,5 milioni
l’anno,contro i4cheRinopren-
de al Milan, pareva poter smuo-
vere la montagna. E poi il calcio
tedesco è fatto su misura per lui:
meno stress, le sere stellate di
Champions, che il Milan non
avrà il prossimo anno, uno sta-
dio ai suoi piedi, molte caviglie
da rosicchiare e un calcio molto
fisico a cui la natura e la Scozia
l’hanno educato.
Nei Rangers Advocaat lo faceva
giocareindifesa,e inquelle radu-
re contornate di tifosi abituati
ad esultare al primo contrasto
vinto, Gattuso iniziò a temprare
le sue armi e uno spirito guerrie-
ro, ma estremamente sportivo.
Rino dà sempre la mano all’av-
versario, protesta raramente, è
una sorta di rugbista prestato al
calcio. I tifosi lo adorano. La so-
cietà forse un po’ meno, tanto
chedopoMaldini il capitanodel
Milan potrebbe essere Kakà e
non lui, che quella maglia la in-
dossa da più tempo, lui che l’ha
guadagnata col sudore, lui che
non ha mai dribblato in vita sua
e in un derby ne saltò tre, andò
sul fondo e crossò, e venne giù
San Siro. Gattuso che ha amato
il Milan come nemmeno Baresi
e Costacurta, che ha vissuto
trionfi e disgrazie rossonere, da
Yokohama a Istanbul, sempre a
testaalta, sempreconquellama-
glia, sudata,amata.Messidapar-
te propositi migratori, Gattuso è
attesodaun’estateazzurra.L’Eu-
ropeo, e forse sarà la sua ultima
grande manifestazione con la
Nazionale: dopo 57 partite, un
gol, la Corea e Berlino, non si è
fattomancareniente,ByronMo-
reno e il gol di Grosso alla Ger-
mania, lui c’era sempre, sempre
lì nel mezzo, la maglia sudata e
qualche caviglia da azzannare.

La tappa di oggi
Riccardo Riccò vincitore di due volate Foto Bettini/Ansa

■ di Laura Guerra / Pesaro

■ «Behormainonsonopiùtan-
to giovane». È Giovanni Viscon-
ti che parla, 25enne della Quick
Step che da Palermo ha girato
l’Italia in bicicletta per poi fer-
marsi in Toscana, lo stesso corri-
dore che si è presentato al via del
Giro d’Italia con addosso la ma-
glia tricolore e che ora invece,
porta sulle spalle sia quella bian-
ca di miglior giovane che quella
rosa di leader della classifica ge-
nerale. Visconti ad ogni tappa
viene atteso dal padre, pronto a
farsi la doccia sotto la bottiglia
spumante aperta dal figliolo in
rosa. «Forse quel famoso cambio
generazionale di cui si parla da
tanto è arrivato - ha azzardato
Giovanni - guardando la classifi-
ca dei giovani si possono trovare
alverticepropriocolorochestan-
no lottando anche per la vittoria
generale». Si parla del tedesco
MatthiasRuss (25annidellaGe-
rolsteiner, professionista dal
2005) che, azzeccando una fuga
buona, si è sistemato alle spalle
diViscontimasoprattuttodiRic-
cò, ancora considerato
“giovane” nonostante la sua
new entry nella lista dei giganti
dellamontagnadopol’incorona-
zione sulle tre cime di Lavaredo.
Anche Morris Possoni, 24enne
di Ponte San Pietro, è riuscito a
mettersi in luce in quel di Sicilia
vestendo la maglia bianca per 3
giorni prima di cederla a Viscon-
ti. Si stanno mettendo bene in
evidenza anche altri quattro ele-
menti: Matteo Priamo, un
25enne emiliano che nel 2008 si
è già imposto in due tappe al Gi-
ro di Turchia e ha fatto sua la 6ª
tappa della corsa rosa a Peschici;

Tiziano Dall’Antonia (25 anni
da compiere, della CSF
Group-Navigare) e il tedesco
Thomas Fothen (Gerolsteiner,
anch’egli 25enne) sempre pre-
senti nelle volate; Oscar Gatto
(Gerolsteiner, 23 anni), che sta
cercando di mostrare gli artigli.
Ma forse il miglior giovane per
oraèstatoFilippoSavini (23an-
ni, CSF Group Navigare), che da
romagnolopurosanguedomeni-
ca non ha voluto cedere al desti-
no che tra lui e il finale di tappa
hamesso ilcementodiunponti-
cello. Una caduta rovinosa men-
tre il ragazzo faceva il suo dovere
di gregario portaborracce, un
momento di paura che per un
istante ha fatto tenere il fiato so-
spesomachepoihastrettoilcuo-
revedendolocaparbiamenterisa-
lire in bicicletta nonostante il gi-
nocchio violaceo, il taglio in vol-
to ed il forte dolore scritto sulla
faccia. Ha pedalato per qualche
decinadimetripoihadovutoce-
dere al destino avverso che oltre
scriverlo tra gli eroi del Giro gli
halasciatocomericordola frattu-
ra del metacarpo e numerose
contusioni.
Chi inveceèancoranell’ombraè
il tanto atteso Vincenzo Nibali
(24 anni, Liquigas) che dopo
aver colto il successo al recente
Giro del Trentino si trova con
molti più occhi puntati addosso,
ilpesodell’aspettativamalagrin-
ta e le gambe giuste per domina-
re la cronometro di oggi. Certo è
prestoper farebilanci suigiovani
ma è bello vedere che questi ra-
gazzi non si stanno lasciando in-
timorire troppo dai vecchi leoni.
 l. g.

EMERGENTI Rassegna degli italiani rampanti

Visconti in rosa e poi
Nibali, Priamo e Gatto
È un Giro per giovani
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«L’Italia? Ha il “sanguepazzo”»

«L’
onda lunga del con-
formismo colpirà tut-
to. Rimpiangerete il
revisionismo di San-
guepazzo». «Monica
Bellucci è la più flori-
da azienda italiana,
l’unica che Berlusco-
ni non riuscirà mai a comprare». E ancora:
«L’Italia è un paese di vecchi arroccati sul loro

potere e imbottiti di viagra». È un Marco Tul-
lioGiordana «affilato»quelloche ieri èarriva-
to al festival per presentare, tra gli eventi spe-
ciali, il suonuovofilmsullastoricacoppiaLui-
sa Ferida-Osvaldo Valenti, i divi «maledetti»
del fascismo, passati per le armi dai partigiani
all’indomanidella Liberazione.Con LucaZin-
garetti e Monica Bellucci (sicuro richiamo per
i media francesi) nei panni dei protagonisti,
Sanguepazzo è un film destinato alle polemi-
che. Non fosse altro perché tocca quella pagi-
na della nostra storia legata a Salò e alla Resi-
stenzacheperiodicamentevieneritirata inbal-
lo ad uso di revisionismi e strumentalizzazio-
ni. Anche se in questo caso, sottolinea il regi-
sta, l’interesseè tutto puntato sul mélo: l’amo-
re tra iduedivi,aldi làdella«vulgata»che liha
voluti testimoni partecipi delle torture di villa
Triste,degliorrori perpetrati dallabanda Koch
e dalla X Mas. «Sono un regista e non uno sto-
rico - ribatte Giordana - e a tutti coloro che mi
diranno non ho visto il film ma… neanche ri-
spondo.Anzi,propongodivederlocomepura
finzione e non come la vera storia di…».
MaquiaCannes il filmè stato visto.E le rispo-
ste del regista ai giornalisti sono piuttosto ani-
mate. Soprattutto a proposito di quella scena

finale in cui Lo Cascio, nei panni dell’esecuto-
redella sentenzadelCnl, sparaaidueprotago-
nisti e dice: «Abbiamo fatto giustizia?». «È una
domandacheèbeneporsidopoaver sparatoa
qualcuno - ribatte Giordana - perché quello
nonfuunatto digiustizia.Tantoche lamadre
di Luisa Ferida ha anche avuto dallo Stato ita-
liano un risarcimento. Mentre su Valenti non
c’e’ nessun documento che provi l’innocenza
ma neppure uno che lo dimostri colpevole».
Per Giordana se questa scena può urtare la
«sensibilità»diqualcuno«èresiduale».«Midi-
spiaceper loro-prosegue-.Anchesenellastes-
sacircostanzaavrei sparatoanch’io, siachiaro,
magari ripensandoci tutta la vita. Ma dopo

unaguerracivilebisognavoltarepaginapiù in
fretta possibile, altrimenti si continueranno a
vedere certi gesti, come il saluto romano sulla
scalinata del Campidoglio per la vittoria di
GianniAlemannoasindaco di Roma,e nonsi
chiuderà mai».
Secondo il regista, che rivendica una famiglia
di resistenti, il problemaètutto lì: «Ancoraog-
giquellaguerra nonèfinita.Continuoasenti-
re usare parole come comunista e fascista a
mo’ di insulti. Ma tutto questo è morto il 25
aprile del ’45. E restano solo espressioni vuote
fatte per ferirsi. Vanno superati questi vecchi
schemi, quello che contano sono i comporta-
menti e se questi sì, ritorneranno ad essere fa-
scisti, sono pronto a combattere». Perché lo
scenario, concorda, è allarmante: «Le fiction
sono melense come gli italiani e servono a co-
struire il gustocon il quale lo spettatore diven-
ta consumatore e va a comprare i prodotti al
supermercato». E conclude: «Non siamo tor-
natial fascismo maaddiritturaallamonarchia
precedenteallarivoluzionefrancese.L’opposi-
zione,addirittura, è stata sgominata. Evedrete
chetempiciaspetterannocolnuovogoverno,
rimpiangerete il revisionismo di Sanguepaz-
zo».

Luca Zingaretti e Monica Bellucci nei panni di Osvaldo Valenti e Luisa Ferida in «Sanguepazzo» di Marco Tullio Giordana

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Cannes

MONICA&LAVINIA, SCARLETT&PENELOPE
QUANTO RUMORE PER DEI BACI SAFFICI

■ di Alberto Crespi

È
il giorno di Sanguepazzo, fuori concor-
so: il film diMarco Tullio Giordana sul-
la fine degli «amanti maledetti» Osval-

do Valenti eLuisa Ferida, attoridel cinemafa-
scista fucilati dai partigiani, a guerra finita,
per la loroconnivenzaconlarepubblicadiSa-
lòeconlafamigeratabandaKoch, i torturato-
ri fascistidiVillaTriste.DopoGomorra, e inat-
tesa del Divo su Andreotti, un altro film sul
«carattere italiano»: così lo definisce Giorda-
na, assumendo Valenti come simbolo degli
italianichenonsannoscegliere,chenoncapi-
sconolastorianemmenoquandoglicascaad-
dosso. È anche, Sanguepazzo, un film sulla via
italianaaldivismo: quelladegli anni ’30e ’40,
certo (Valenti e Ferida erano divi importanti
del cinema dell’epoca) e quella di oggi, grazie
alla presenza nel cast di Luca Zingaretti (Va-
lenti), di Monica Bellucci (Ferida) e di Alessio
Boni (il regista Golfiero Goffredi).
Per parlare del film occorre una doppia pre-
messa. Non è un film per pedanti: chi preten-
de,dal cinema, l’aderenza ai fatti storici fareb-
be bene a soprassedere, Giordana e i suoi sce-
neggiatoriLeoneColonnaedEnzoUngari in-
ventanoa ruota libera. Al tempostesso, trave-
stirsi da pedanti per qualche minuto è indi-
spensabileperunapprocciocorretto.Nonsta-
remo ad elencare tutti i punti in cui il film si
discostadai fatti.Diremo,aipotenziali spetta-
tori, una sola cosa: il personaggio di Golfiero,
il regista nobile e omosessuale, è inventato. Si
ispiravagamenteaVisconti, cheperòconla fi-
ne di Valenti & Ferida non ebbe a che vedere.
Tutti gli snodi della trama in cui i due amanti
hanno a che fare con lui sono immaginari, e
non sono snodi da poco. Valenti non conob-
be così la Ferida in quel modo, lei non salutò
Golfiero alla partenza del confino per Vento-
tene, icontatticon laResistenza-doveGolfie-
rodiventa partigiano con ilnome di battaglia
diTaylor - nonavvennero in quelmodo. Tut-
ta fantasia. Ed è fantasia decisiva per capire il
film: Golfiero è il personaggio attraverso il
quale il Valenti e la Ferida di Giordana - non
quelli veri - si redimono. Rispettandolo, pro-
teggendolo, facendosiaiutare,amandolo.È la
cartinaditornasoleattraversolaqualeGiorda-
na riscatta i suoi personaggi.
Era necessario? Molte testimonianze (l’ulti-
ma in ordine di tempo, un articolo del regista
Piero Vivarelli su Alias: Vivarelli era nella
XmaMasassiemeaValenti, fu testimoneocu-
lare di molti fatti, e per anni ha progettato un
film su questa storia) concordano sul fatto
che Valenti & Ferida frequentarono sì Villa
Triste,per i festiniabasedi cocainaechampa-
gne, ma non alle torture inflitte ai partigiani;
che Valenti, mai iscritto al Fascio, era un anti-
fascistaanarcoide,magaripoliticamente inaf-
fidabile; che i due vennero fucilati ingiusta-
mente. Per ristabilire la verità, era sufficiente
raccontarla.Giordanaforseesageranel rende-
re romantici i protagonisti, ma lo fa per due
motivi. Il primo, quello suddetto: fare di Va-
lentiunitaliano«tipico»,genialeeopportuni-
sta, tronfioefragile, cinicoegeneroso;uncoa-
cervodicontraddizioniche lastrepitosa inter-
pretazione di Zingaretti esalta in modo con-
vincente. Il secondo: raccontare il cinema in
tempo di guerra, l’ambiguità connaturata al
suo essere arte e industria: il confine sottile,
perunartistanellepieghedella storia, fra rovi-
na e grandezza.
Se si riesce a leggere Sanguepazzo in questa
chiave, scordando i veri Valenti & Ferida,
l’apologo è potente, e per nulla revisionista.
Al contrario: il dramma del partigiano Vero,
costretto a fucilare i due, è anch’esso fin trop-
poromanzato.Nella realtà, la sentenza fuese-
guita per motivi più terra terra: soldi, pellicce,
gioielli. La guerra è molto più spaventosa del
cinema.

REGISTI Passa a Cannes «San-

guepazzo» sui divi del fasci-

smo, uccisi dalla Resistenza,

Luisa Ferida e Osvaldo Valenti.

Durissimo l’autore Giordana:

«Rimpiangerete il revisionismo

di questo film, vedrete cosa ci

aspetta, siamo alla monarchia»

L’hanno chiamata «sequenza osée», bollata come gioco
«proibito», inchiodata come «sesso saffico». Si tratta di una scena
con un bacio condito con vaghe evocazioni seduttive. Monica
Bellucci nel film Sanguepazzo mostrato a Cannes bacia Lavinia
Longhi. La Bellucci che veste i panni di Luisa Ferida, diva del
cinema dei telefoni bianchi e compagna del collega Osvaldo

Valenti, nel film si rivolge a un torturatore di
partigiani, Pietro Cock, e gli chiede della droga. La
risposta è sì ma a un patto: «gioca un po’ con
Desy» (cioè Lavinia). E Luisa non si fa pregare. Una
lingua che si insinua, che lecca un po’ di polvere

dal naso, poi il bacio. Quale scandalo? Un colpo di fioretto nella
schermaglia dell’attrazione, quasi un nulla. Ci vuole così poco
per turbare le inquietudini dei commentatori nostrani? È così
morboso l’omoerotismo per le penne italiche? Ricordiamo i
cow-boy di Ang Lee: facevano di più, nella tenda sulla loro
montagna incantata. Forse un bacio tra donne è altra cosa? Nei
giorni scorsi al festival, Scarlett Johansson e Penelope Cruz
nell’ombra di una camera oscura, tra una sequenza e l’altra di
Cristina Vicky Barcelona di Woody Allen, avevano sollevato un
po’ di rumore, poi smorzatosi da sé, per inconsistenza. Vogliamo
dire ai nostri colleghi che le donne nella realtà si baciano, e non
solo. Non lo sapete? Ma certo che lo sapete! Come lo sanno le
lettrici e i lettori. Allora rilassatevi, senza soffiare sul fuoco del
bigottismo. Le donne si piacciono!  Delia Vaccarello

FILM Ispirato alle bombe del 7 luglio 2005

Attentato a Londra
«Prima» con polemiche

MAESTRI «Presto pronto il mio nuovo film»

De Oliveira farà 100 anni
E Cannes lo festeggia

ASSAGGI Sulla strage di Stazzema

Spike Lee l’impegnato
contro i nazisti

IN SCENA

«Nulla ha provato colpe
dei due divi, ucciderli
non fu atto di giustizia
Bisogna superare
i vecchi schemi su
comunisti e fascisti»

DAL CRITICO «Sanguepazzo»
è sugli italiani e sul cinema

La Storia vera:
non c’è ma non
la «revisiona»

■ Un giovane musulmano innocente ucciso dalle
squadre specialidi ScotlandYarddopoun attentato
a Londra: è il film ispirato agli attacchi terroristici
del 7 luglio 2005 a Londra, Shoot on Sight. La «prima
sarà» nel terzo anniversario della strage in cui mori-
rono 52 persone. Con Greta Scacchi e Brian Cox, è
firmato dal regista indiano Jag Mundhra che allora
vivevaa Londra: «Dopo gli attentati -dice - non riu-
scivopiùasalire suuntaxiper ilmioaspetto. Inme-
tropolitana tutti si allontanavano da me. Percepivo
la loropaura».Lapellicola si ispiraall’uccisione,due
settimane dopo gli attacchi terroristici e per mano i
di ScotlandYard, del brasiliano Jean Charles de Me-
nezes, scambiatoperunterrorista islamico. Indigna-
tiperòalcuni familiaridellevittime.«Trovo insensi-
bilenonavercidettoprimadel filmemostrarlopro-
prio il 7 luglio», dice Richard Deer, 31 anni, che
quel giorno perse la fidanzata.

■ Manoel De Oliveira quest’anno compie il
secolo di vita e ieri sera Cannes l’ha giusta-
menteomaggiatonellasalaLumiere. Ilpubbli-
co è scattato in piedi per applaudirlo e il festi-
val ha presentato la copia restaurata del suo
esordio quando nel suo Portogallo il cinema
era ancora muto, Il fiume. L’autore di oltre 50
titoli ha annunciatoche presto il prossimo sa-
rà pronto. Lo hanno salutato tra i tanti Clint
Eastwood, il presidente dell’Unione Europea
Barroso (portoghese), il cineasta tedesco Fatih
Akin, il presidente del festival, Gilles Jacob. «A
dire ilvero- sussurraDeOliveira -avreipreferi-
to essere qui con un film nuovo, ma non vi
preoccupate,nonmicommuoveràrivedere le
mie vecchie immagini. Al massimo penserò
cheeroun po’presuntuoso eche la vitamiha
insegnato tante cose».Manoel de Oliveira bastona Michel Piccoli Foto Ansa-Epa

■ Tremesidi riprese inToscana,unmeseaCine-
cittàedora ilmissaggioche finiràa giugno.Dopo
gli annunci e lepresentazioniSpike Lee hamesso
la parola fine al suo The Miracle of St. Anna, il film
ispirato alla strage nazista del 44, nel paesino del-
la Versilia, Sant’Anna di Stazzema. E ieri, a Can-
nes,neèstatomostratoalpubblicointernaziona-
le un primo assaggio: otto minuti appena, suffi-
cienti però a ritrovare la mano di Spike impegna-
to, come spiega lui stesso, «in un grande film con
grandi ideali».Tante le scenedi battaglia, inazisti
ancora ai loro posti di comando e i soldati Usa,
quellidicoloreacui il filmvuol rendere il tributo,
che si muovono tra ipaesi distruttidal furore del-
l’occupante. Molti volti italiani, tra cui quello di
Valentina Cervi e poi, anche i toni da favola che
porteranno alla conclusione del racconto ispira-
to al romanzo dell’americano McBride.  g.ga.

Monica Bellucci e Marco Tullio Giordana Foto LaPresse
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È
inumano rin-
chiudere nei
campi donne
e bambini pri-
madi rispedir-
li al loro pae-
se. I flussi migratori esistono ed è
impensabile fermarli. Ci si appro-
fitta molto dei sans papier e si di-
mentica l'accoglienza, la solidarie-
tà e l'umanità». Con un occhio all'
ondata xenofoba che sta colpen-
dol'Europae inparticolare l'Italia -
le immagini degli assalti ai campi
romdiPonticellihannogià fatto il
girodelmondo-eccol'appellolan-
ciatodaifratelliDardenne, ieri, sul-
la Croisette. Da sempre attenti al
drammadegli immigrati,all'ingiu-
stizia e al sociale la coppia di auto-
ri belgi torna, su questi temi (a lo-
ro cari fin dai tempi di La promes-
sa) conunfilmtoccante, forte, Il si-

lenziodiLorna, chedanoidistribui-
rà la Lucky Red e già si candida ad
un posto nel palmarès con l'inter-
pretazione della giovane protago-
nista: Arta Dobroshi, originaria
del Kossovo. Del resto se ci sono
degli «abbonati» alle vittorie can-
nensi questi sono i Dardenne: in
solo sei anni hanno conquistato
duePalmed'oroe unpremioper il
migliorattore (OlivierGourmet in
Il figlio).
Dopo Rosetta, straziante storia di
povertànelcuoredell'Europa, i fra-

telli tornano ad un racconto al
femminile, ispirato da un fatto di
cronaca: i loschi traffici dietro al
matrimonio bianco tra una ragaz-
za albanese ed un tossicodipen-
dente, lei disposta a tutto per otte-
nere lanazionalitàbelgaerealizza-
re il suo sognodi integrazione, sal-
vo poi prendere coscienza del gio-
coalmassacroacuièstatasottopo-
sta. «Ci interessava che la protago-
nista - dicono i registi - provenisse
da un paese straniero per esplora-
re la realtà di chi vive la condizio-

ne di immigrato. Ma poi abbiamo
fatto parlare i personaggi, gli esseri
umani.Lorna èprima di tutto una
donna innamorata e come tale è
unadonnadebole.Mail suoriscat-
to avverrà a poco a poco». E que-
sto al di là della «provenienza» o
della «religione». Troppo spesso è
facile cadere in questi luoghi co-
muni, sottolineano i Dardenne.
«L'Europa ha in sé tante culture,
tanti culti. Cristiani, ebrei, musul-
mani. Purtroppo da sempre c'è la
tendenzaadidentificare icompor-

tamenti degli individui in base al-
la loro religione o alle loro origini.
Equestoèprofondamentesbaglia-
to poiché ci fa dimenticare di ave-
redavantidegli esseriumani».An-
che in Belgio come nel resto d'Eu-
ropa, concludono i registi «per lo-
ro ci sono problemi di scolarizza-
zione, di assistenza che vanno ri-
solti. Abbiamo tanti immigrati
che vengono dai paesi poveri per
un posto al sole. L'immigrazione
esiste, viene sfruttata, bisogna di-
ventare tutti più accoglienti».

REGISTI In concorso

a Cannes con una sto-

ria di immigrazione nel

film «Il silenzio di Lor-

na», i fratelli belgi Dar-

denne contestano la

crescente ondata xe-

nofoba in Europa: «Inu-

mano rinchiudere gli

immigrati nei campi»

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Cannes

I fratelli Dardenne con l’attrice del «Silenzio di Lorna» Alban Ukaj Foto LaPresse

SET Concluso in Friuli il nuovo film dal libro di Ammanniti

Ce lo dice Salvatores
«come Dio comanda»

I Dardenne: salviamo i migranti
IL FILM Pur con pregi sono
irritanti la trama e il finale

«Il silenzio
di Lorna»
non si sente

IN SCENA

N
el nuovofilm di Gabrie-
le Salvatores che ha da
pocofinitodigirare,Co-

meDio comanda, x'è la «meglio
gioventù» del cinema italiano.
«C'è la curiosità di esplorare
quel labile, impercettibile con-
finefrabeneemale.Edicoglie-
re, nello sguardo che transita
dall'adolescenza all'età adulta,
l'innocenza degli occhi e la co-
scienzadeldoloredellavita».È
il regista ad averlo detto dal set
friulanochehaospitatogliulti-
mi giorni di riprese del suo
nuovo lungometraggio tratto
dal romanzodi NicolòAmma-
niti,prodottodaMaurizioTot-
ti per Colorado Film e da Rai
Cinema con la Friuli Venezia
Giulia Film Commission. An-
cora un thriller, dunque, «di
quelli che lasciano col fiato so-
speso dall'inizio alla fine», ha
affermato il regista. Ancora
una scommessa incrociata
con Ammaniti, a cinque anni
da Io non ho paura, e ancora un
giovane protagonista, il sor-
prendente Alvaro Careca, scel-
to in un casting di oltre quat-
trocento ragazzini e catapulta-
to in un set di forti personalità
delnostrocinema, conFilippo
Timinel ruolodelpadre, Fabio
De Luigi nei panni di un assi-
stente sociale, Elio Germano
nella «barba» di uno strano
personaggio,«Quattroformag-
gi»: «Un 'puck' scespiriano, un
mattarello fulminato da una
scarica elettrica sul lavoro -
spiegavaSalvatores -Unperso-
naggio che sembra uscire dal
cinema indipendente anglo-
sassone, tanto è inafferrabile,
controverso...».

Seicento comparse, un contri-
buto di 140mila euro dal Film
Fund Friuli Venezia Giulia, tre
milioni circa di indotto stima-
toper il territorio:ComeDioco-
manda approderà sugli scher-
mi italiani nel novembre
2008, bypassando la stagione
dei grandi festival. «Ci serviva
un paesaggio aspro e cupo di
pioggia,macapacediesprime-
re una terra forte e non rasse-
gnata-raccontavagiorni faSal-
vatores, nell'albergo di Mania-
go che ospitava la troupe, dov'
era arrivato in visita anche lo
scrittore Mauro Corona, dalla
suaresidenzadiVajont - IlFriu-
li è perfetto: la natura è magi-
ca, come sul ponte dei Magre-
di, che ricorda certi angoli del
Nevada.OfraOsoppoeGemo-
na, dove le montagne e i bo-
schiconvivonocongli insedia-
menti industriali. L'atmosfera
di questo paesaggio ha condi-
zionatopersino la tecnicadi ri-
presa - ha osservato il regista -
Per un buon 95% del film ho
girato con la camera a mano,
fra gli attori: volevo lasciarli li-
beri, come in una partitura
jazz, dove esiste una traccia
ma poi si mette in campo la
creatività ...» Poi uno sguardo
alturnoverelettoralecuiabbia-
mo assistito in Italia come in
Friuli Venezia Giulia: «Una co-
sa l'ho registrata anch'io: que-
sta Lega Nord è un fatto reale,
concreto,nonpuòsuonarcico-
me una novità improvvisa».
Concluso il film, per Salvato-
res già si profilano nuovi pro-
getti firmati ancora da Rai Ci-
nema e Colorado Film.
 Daniela Volpe

■ di Alberto Crespi

P
luripremiati a Cannes
(due Palme d'oro, nel
1999 con Rosetta e nel

2005 con L’enfant) i fratelli
Dardenne ci riprovano con Il
silenzio di Lorna, un film diver-
so dai precedenti. Almeno
nello stile, perché l'ambienta-
zione è simile: storie di ordi-
naria emarginazione sullo
sfondo di un Belgio plumbeo
e periferico. Ma la macchina
a mano non segue i personag-
gi in modo frenetico, le in-
quadrature si fanno più classi-
che, si tenta di costruire un
thriller quasi tradizionale.
La Lorna del titolo è una ra-
gazza kosovara immigrata a
Liegi. È cittadina belga per
aver sposato Claudy, un tossi-
codipendente senz'arte né

parte, ma il matrimonio è di
facciata, e dietro c'è un com-
plotto: Claudy è stato pagato
da un tassinaro italiano che
lavora per un boss russo, il
quale vuole che Claudy scom-
paia per sposare a sua volta la
ragazza e diventare anch'egli
belga: a questo fine, il russo e
l'italiano pensano di uccidere
Claudy. Le cose si complica-
no quando Lorna si convince
di essere incinta e decide di te-
nere il bambino…
La trama sembra chiara a rac-
contarsi, lo è assai meno a ve-
dersi perché i Dardenne la
fanno emergere a singhiozzo,
e con «buchi» di sceneggiatu-
ra clamorosi: già il presuppo-
sto è assurdo (perché un ma-
fioso russo dovrebbe inven-
tarsi un simile casino per fare
affari in Belgio?), il finale è po-
etico e gratuito in modo irri-
tante. Bella, invece, la durez-
za del film, in cui nessuno -
kosovari, belgi, russi cafoni,
italiani francofoni - si salva
l'anima.
L'immigrazione raccontata
senza buonismi né pregiudizi
rende il cinema più forte: lo
vedremo anche con Il resto
della notte di Munzi, fra qual-
che giorno.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyInterview

Il giornalista Pierre (Steve Buscami)
si interessa di politica, ma invece di
essere a Washington per seguire uno
scandalo politico, viene spedito a
New York ad intervistare Katya
(Sienna Miller), la star di una
famosa serie televisiva. L'incontro è
in un primo momento uno scontro:
viziata ed egocentrica lei, sprezzante
e prevenuto lui, ma l'intervista
riserverà delle sorprese… Un
omaggio a Theo Van Gogh, il
regista assassinato nel 2004.

di Steve Buscemi  drammatico

In amore niente regole

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

L'altra donna del re 15:15-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Gli ultimi della classe 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Superhero Movie 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Iron Man 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Alla scoperta di Charlie 15:15-17:40-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 15:10-17:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Notte brava a Las Vegas 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Carnera - The Walking Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 I cacciatori – The hunting party 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Speed Racer 14:50-17:30 (E 6)

21 20:30-22:50 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Gomorra 17:40-20:10-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 18:10-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Mongol 18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Alla scoperta di Charlie 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Iron Man 17:15-20:00-22:20 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Alla scoperta di Charlie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:20 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Speed Racer 17:30-20:00-22:20 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Saw IV 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Iron Man 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Superhero Movie 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Saw IV 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Gli ultimi della classe 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Iron Man 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 10:30-13:10-15:45-18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Notte brava a Las Vegas
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Il cacciatore di aquiloni 10:30-13:00 (E 5)

L'altra donna del re 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Tutta la vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Iron Man 10:30-15:30-20:15 (E 7,5; Rid. 5)

In amore niente regole 12:45-18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Notte brava a Las Vegas 17:30 (E 5)

Iron Man 20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Superhero Movie 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Gli ultimi della classe 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Iron Man 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Speed Racer 15:00-17:40-20:10-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Mongol 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Iron Man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Notte brava a Las Vegas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 3ciento – Chi l'ha duro... la vince
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Iron Man 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Gli ultimi della classe 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:00 (E 3,9)

Certamente, forse 20:10-22:30 (E 6)

Sala 9 154 Alla scoperta di Charlie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Underdog - Storia di un vero supereroe
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Saw IV 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Step Up 2 - La strada per il successo 16:00-18:10 (E 3,9)

Il treno per il Darjeeling  20:05-22:35 (E 6)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Gli ultimi della classe 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Gomorra 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Underdog - Storia di un vero supereroe 16.00-18.00 (E 5; Rid. 3)

Certamente, forse 20.00-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Superhero Movie 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Mongol 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Iron Man 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Saw IV 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Speed Racer 16.30-- (E 5; Rid. 3)

Step Up 2 - La strada per il successo 20.10-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Notte brava a Las Vegas 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Gli ultimi della classe 17:00-18:50-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Superhero Movie 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Notte brava a Las Vegas 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Certamente, forse 17:00-20:00 (E 7; Rid. 5)

I cacciatori – The hunting party 22:15 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:10-19:00 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Rolling Stones' Shine a Light 21:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Certamente, forse 16:00 (E 4,5)

Solo un bacio per favore 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il treno per il Darjeeling  16:00-18:00-20:00-21:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Chi nasce tondo 15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un amore senza tempo 15:40-17:45-19:50-21:55 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La ragazza del lago 16:10-18:10-20:10-22:00 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Notte brava a Las Vegas 16:00-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

L'altra donna del re 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il treno per il Darjeeling  17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Iron Man 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

CINEFORUM (V.O) (Sottotitoli) 16:00 (E 5)

CINEFORUM (V.O) (Sottotitoli) 18:00 (E 5)

CINEFORUM 20:00 (E 5)

CINEFORUM 22:00 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Alla scoperta di Charlie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Sfiorarsi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 CINEFORUM (V.O) (Sottotitoli) 18:00-20:00 (E 5)

CINEFORUM 22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Certamente, forse 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Iron Man 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Gomorra 17:15-19:55-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I demoni di San Pietroburgo 17:15 (E 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Gomorra 16:00-18:30-20:00-20:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Mongol 17:15 (E 5)

Sala 3 Non pensarci 16:00-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Iron Man 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il treno per il Darjeeling  16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Il treno per il Darjeeling  17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 I demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Chiamami Salomé 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Certamente, forse 17:15-20:00 (E 7; Rid. 5)

Notte brava a Las Vegas 22:30 (E 7)

Sala 4 Iron Man 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Non pensarci 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Notte brava a Las Vegas 15:50-17:50-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Gli ultimi della classe 15:45-17:45-20:45-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  15:40-20:30 (E 5; Rid. 3)

Certamente, forse 17:50-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Ortone e il mondo dei Chi 15:30-17:10-18:50 (E 5; Rid. 3)

21 20:30-22:50 (E 5)

Sala 5 Iron Man 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Alla scoperta di Charlie 16:00-18:00-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Superhero Movie 15:50-17:50-20:45-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Speed Racer 20:30-22:50 (E 5)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 16.00-18.15-20.40-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Juno 18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Un amore senza tempo 16.15-- (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINERASSEGNA 18.35-20.45-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 I cacciatori – The hunting party 16.00-22.50 (E 7; Rid. 5)

Tutta la vita davanti 18.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 CINERASSEGNA 16.30-22.50 (E 2,5)

La ragazza del lago 18.30-20.45 (E 2,5)

Sala 6 L'altra donna del re 16.15-18.25-20.45 (E 7; Rid. 5)

Into the Wild 22.40 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Onora il padre e la madre 18.30-20.40 (E 7; Rid. 5)

L'ultima missione 16.15 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Racconti da Stoccolma 16.00-22.45 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Iron Man 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 CINEFORUM 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Carnera - The Walking Mountain 17:30-20:00 (E 7; Rid. 5)

Iron Man (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 7)

Sala 4 148 Solo un bacio per favore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Racconti da Stoccolma 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 In Bruges - La coscienza dell'assassino (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Sotto le bombe 16:15-18:15-20:15 (E 7; Rid. 5)

Il treno per il Darjeeling (V.O) (Sottotitoli) 22:00 (E 7)

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo
sentimentale che lega e oppone John
"Dodge" Connolly (Clooney), il
capitano di una scalcinata squadra di
football americano, il giovane campione
Carter Rutherford (Krasinski), promessa
del football, e la giornalista sportiva
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la
donna indaga sui celebrati onori di
guerra di Rutheford, i due uomini si
innamorano di lei…Omaggio alla
commedia americana di Hawks e
Cukor.

di George Clooney  commedia

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Juno

Teatri

Quando Juno, sedici anni, scopre
di essere incinta decide di portare
a termine la gravidanza e dare il
bambino in adozione. Non resta
che trovare allora due genitori
perfetti. La ragazzina si mette alla
ricerca della coppia ideale, ma
quando sembra averla trovata,
poco prima del parto, scopre che i
due stanno per separarsi.Vincitore
della Festa del Cinema di Roma e
Oscar per la miglior
sceneggiatura.

di Jason Reitman  commedia

Rolling Stones
Shine a Light

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 LA DAME AUX CAMÉLIAS Regia
Helene Sandoval.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 20.45 UOMO E GALANTUOMO Regia G.
Franchi.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 20.30 UN SOFFIO DI PONENTINO Regia
di M.Cinque.

ARCOBALENO

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Oggi ore 21.00 LO SGUARDO OLTRE

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 ORIZZONTI. QUATTRO OPERETTE

A-MORALI Coordinamento Michel Marc.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
Domani ore 20.45 CONCERTO SINFONICO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253

RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 AGO, BIANCA E...UNO E BASTA!

Regia Michele La Ginesta.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 PREFERISCO RIDERCI Con Mary
Cipolla.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 IL MATRIMONIO PUÒ ATTENDERE

Con Diego Ruiz e Francesca Nunzi. Regia
Nicola Pistoia.

DELL'ANGELO

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 HAROLD PINTER È DIVENTATO VER-

DE Regia di A.Avallone. Con A.Avallone, E.Zep-
pi, G.Colabianchi.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LA MORTE E LA FANCIULLA Regia
di R.Cavallo. Con N.D'Eramo, D.Tosco,
M.Duane.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 TRE SORELLE TRE Regia C.Boc-
caccini. Con A.Franchin, B.Gregoriani,
T.Scrocca.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 SERATA D'ADDIO Regia di A.Bu-
scemi. Con P.Villaggio.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 L'AMANTE Regia Pietro Datto-
la.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 IL SIGNORE VA A CACCIA Di
G.Feydeau. Regia di M.Scaccia.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 NZULARCHIA Regia Carlo Ceci-
riello.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 EROICIVILI Di G.Perri.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917

RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 L'ULTIMO MIGLIO Regia Renato
Greco.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 PARLAMI DI ME Con C.De Sica.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.30 PUGNI DI ZOLFO Regia Maurizio
Lombardi.;
Oggi ore 21.00 THE BRIG Regia Judiith Mali-
na.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.30 E LA NOTTE CANTA Di J.Fosse.
Regia di V.Binasco.;
Oggi ore 20.00 L'ASSOLUTO NATURALE Regia Fa-
brizio Parenti.

Oxford Murders

Mick Jagger, Keith Richards, Charlie
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling
Stones, le pietre (miliari) del rock che
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano"
sui palchi di tutto il mondo. Ai
"dinosauri" del rock, dunque una
specie in estinzione, come li ha
definiti lo stesso Scorsese, il regista
più "musicale" in circolazione ha
dedica questo documentario filmando
nel 2006 il loro concerto al Beacon
Theater di New York.

di Martin Scorsese  documentario

Martin (Elijah Wood), studente
americano di matematica, incontra ad
Oxford il famoso professor Arthur
Seldom (John Hurt), matematico e
filosofo. Nelle vicinanze viene
commesso un omicidio: la
matematica può aiutare a risolvere un
delitto? Scoprendo il significato dei
numeri scopriremo il significato della
realtà? E inoltre, è davvero possibile
conoscere la verità? Dal romanzo "La
serie di Oxford" dell'argentino
Guillermo Martinez.

di Alex de la Iglesia  thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Meduse 16:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

La zona 18:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Iron Man 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Speed Racer 17:00 (E 5,5)

L'altra donna del re 20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Superhero Movie 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

CINEFORUM 18:30-20:00-21:30-23:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 16:15-18:50-20:00-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Riprendimi 16:15-18:05 (E 5)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Non pensarci 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Iron Man 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Iron Man 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 4,5)

Certamente, forse 20:30-22:40 (E 7)

Zaffiro Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Iron Man 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gli ultimi della classe 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Alla scoperta di Charlie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Un amore senza tempo 16:00-18:10 (E 4,5)

Onora il padre e la madre 20:20-22:30 (E 6)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Gli ultimi della classe 16.45-18.45-20.45-22.45 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Superhero Movie 16.15-19.00-21.00-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Alla scoperta di Charlie 16.15-18.15-20.35-22.40 (E 7; Rid. 5)

Star 4 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17.45-20.00-22.15 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Iron Man 17.15-20.25-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Speed Racer 16.30-- (E 7; Rid. 5)

Saw IV 19.30-21.45 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Notte brava a Las Vegas 16.20-18.40-20.40-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Mongol 17.30-20.15-22.50 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Rolling Stones' Shine a Light 15:30 (E 4,5)

Mongol 20:00-22:30 (E 6)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Juno 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Alla scoperta di Charlie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 L'altra donna del re 16:00-18:10 (E 4,5)

Non pensarci 20:20-22:30 (E 6)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Superhero Movie 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Iron Man 17:00-19:30-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Gli ultimi della classe 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Superhero Movie 17.30-20.20-22.30 (E 5,50)

Sala 2 133 Iron Man 17.15-20.00-22.45 (E 3,00)

Sala 3 133 Step Up 2 - La strada per il successo 17.40-20.15-22.30 (E 3,00)

21 18.30-21.30 (E 3,00)

Sala 4 133 Saw IV 20.30-22.50 (E 3,00)

Speed Racer 17.20 (E 3,00)

Sala 5 135 Gli ultimi della classe 17.15-20.20-22.30 (E 3,00)

Sala 6 135 Notte brava a Las Vegas 17.40-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Tutta la vita davanti 17.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Carnera - The Walking Mountain 20.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Notte brava a Las Vegas 14:05-16:15-18:25-20:30-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Gli ultimi della classe 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Alla scoperta di Charlie 14:10-16:10-18:10-20:10-22:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Superhero Movie 13:15-15:05-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 Gomorra 13:45-16:30-19:15-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 14:30-16:20 (E 5,5)

Saw IV 18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 Mongol 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 Iron Man 14:35-17:10-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 Gomorra 15:20-18:05-20:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 Speed Racer 13:50-16:35-19:15-22:05 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 11 L'altra donna del re 15:30-20:10 (E 7; Rid. 5,5)

Certamente, forse 13:15-17:50-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 21 14:25-21:45 (E 7; Rid. 5,5)

Carnera - The Walking Mountain 16:50-19:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 13:15-15:25-17:35-19:45-21:55 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 Iron Man 13:30-16:05-18:40-21:15 (E 7; Rid. 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Iron Man 17.10-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Speed Racer 19.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Saw IV 22.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Superhero Movie 18.10-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Gli ultimi della classe 17.50-20.00-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Notte brava a Las Vegas 17.40-19.50-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Gomorra 17.50-20.50- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Speed Racer 18.50-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Certamente, forse 17.00-19.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Carnera - The Walking Mountain 22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Alla scoperta di Charlie 17.40-20.00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Iron Man 18.30-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 21 17.10-19.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

I cacciatori – The hunting party 22.30- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Superhero Movie 17.10-19.20-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Iron Man 16.50-19.40-22.40 (E 5,5)

Sala 9 Notte brava a Las Vegas 19.20-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Gli ultimi della classe 17.25-19.25-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Gomorra 19.05-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Notte brava a Las Vegas 17.45-20.05-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Mongol 18.55-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Il treno per il Darjeeling  17.05-19.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Iron Man 22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17.35-20.15-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Speed Racer 16.55-19.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Ortone e il mondo dei Chi 18.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Saw IV 20.25-22.55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Superhero Movie 17.55-20.05-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Superhero Movie 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Superhero Movie 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Gomorra 18:00-20:30-22:45 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Gomorra 18:00-20:30-22:45 (E 4)

Gli ultimi della classe 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Iron Man 18:00-20:30 (E 2,5)

I cacciatori – The hunting party 22:45 (E 2,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Notte brava a Las Vegas 20:30-22:30 (E 2,5)

Iron Man 17:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Gomorra 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 Notte brava a Las Vegas 17:30-20:10-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Gomorra 16:30-19:15-22:00 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Superhero Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Step Up 2 - La strada per il successo 16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4)

Fellini Gli ultimi della classe 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Saw IV 20:15-22:30 (E 4)

Rossellini L'altra donna del re 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi Iron Man 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Notte brava a Las Vegas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Gomorra 15.30-18.25-22.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Notte brava a Las Vegas 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Saw IV 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Iron Man 17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Iron Man 16.00-18.35-21.10 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Mongol 17.15-19.45-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 Superhero Movie 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Speed Racer 15.30-18.05 (E 7; Rid. 5,50)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 20.40-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Gli ultimi della classe 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Notte brava a Las Vegas 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Gli ultimi della classe 14:20-16:20-18:20-20:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Step Up 2 - La strada per il successo
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Saw IV 13:30-15:30-17:35-19:40-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Alla ricerca dell'isola di Nim 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Tutti pazzi per l'Oro 22:30 (E 7,5)

Sala 7 Iron Man 13:30-16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 I cacciatori – The hunting party 13:30-15:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Solo un bacio per favore 17:50-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Carnera - The Walking Mountain 14:40-17:35-20:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Next 22:35 (E 7,5)

Sala 11 Certamente, forse 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

La sposa fantasma 22:35 (E 7,5)

Sala 12 Saw IV 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Iron Man 14:15-16:45-19:30-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Superhero Movie 15:00-17:00-18:50-20:45-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Iron Man 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Superhero Movie 14:00-16:00-17:50-19:45-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Gomorra 15:45-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Gomorra 14:15-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Alla scoperta di Charlie 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 13:45-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Speed Racer 14:30-17:10-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 3ciento – Chi l'ha duro... la vince
 13:40-15:30-17:15-19:05-20:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 21 14:45-17:20-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Tutta la vita davanti 13:30-18:05-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 Non pensarci 15:55-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 Mongol 14:40-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Ortone e il mondo dei Chi 13:30-15:15-17:00-18:45-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Iron Man 16:30-19:30-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Speed Racer 16:30 (E 3)

Carnera - The Walking Mountain 20:00-22:30 (E 5)

Sala 5 Notte brava a Las Vegas 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Gli ultimi della classe 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Mongol 16:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Gli ultimi della classe 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Verde Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Superhero Movie 18:00-20:15-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Gomorra 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 2 Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala A3 Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala A5 Saw IV 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala A7 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala A9 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B2 Alla scoperta di Charlie 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B4 Iron Man 20:30-23:00 (E 5)

Speed Racer 17:30 (E 3)

Sala B6 Step Up 2 - La strada per il successo 16:20-18:20 (E 3)

Carnera - The Walking Mountain 20:30-23:00 (E 5)

Sala B8 Iron Man 16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3)

Sala B10 Gomorra 17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Step Up 2 - La strada per il successo 18:30 (E 3)

Saw IV 21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Alvin Superstar 17:30

Rolling Stones' Shine a Light 19:15-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Saw IV 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

Sala 2 Into the Wild 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 3ciento – Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30 (E 2,5)

Saw IV 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Iron Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana La guerra di Charlie Wilson 17:00-19:00-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta I demoni di San Pietroburgo 18:30-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Superhero Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Notte brava a Las Vegas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Gli ultimi della classe 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Iron Man 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 L'altra donna del re 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Gli ultimi della classe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 2,5)

3ciento – Chi l'ha duro... la vince 20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Saw IV 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni In Bruges - La coscienza dell'assassino 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Iron Man 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Gli ultimi della classe 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Monicelli L'altra donna del re 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Notte brava a Las Vegas 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Mongol 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Superhero Movie 18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Gomorra 17:00-19:30-22:00 (E 4)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Superhero Movie 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 I demoni di San Pietroburgo 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Gli ultimi della classe 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Speed Racer 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

N.P.

● TERRACINA

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Superhero Movie 17:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 Gli ultimi della classe 17:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Iron Man 17:30-22:30 (E 2,5)

L'altra donna del re 20:15 (E 6,20; Rid. 2,5)

Sala 4 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

Teatri
INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE

via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 20.45 SMS STASERA MOLTO SESSO

Con Salvatore Mazza.

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 I CASI SONO DUE Regia Silvio
Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Oggi ore 11.00 ULISSE Musiche di Adriana
Del Giudice.

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991

RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 L'ULTIMA RADIO Con Tullio So-
lenghi. Regia Marcello COtugno.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 L'INESPERIENZA D'AMORE Regia
Mario Prosperi.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 CANI E GATTI Con e per la
regia di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 ULTIMA CHIAMATA Regia Pino
Quartullo.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 OLEANNA Di D.Mamet. Regia
di G.Stasi. Con V.Picello, G.Stasi.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore 21.00 ROMA IN THE WORLD Con Elena
Bonelli.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 ALLA C.A. DI ROSENCRATZ E GUIL-

DENSTERN Regia Stefano Barbagallo.

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 IO E MAMMA Di e per la regia
di Alessandro Fea.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 I SOLITI DISPETTI Regia Monica
Allegrucci.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 PIEDI DI FELTRO Regia M. A.
Paolelli.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
Venerdi ore 21.30 MOSTRO COMICO Con Enzo
Salvi e Mariano D'Angelo.

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 CASALINGHI DISPERATI Regia Re-
nato Giordano.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 ZEN O L'ARTE DELLA CUCINA Con
P.Littera. Regia R.Capitani.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 BLUTANGO Di E.Pellisari.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 20.30 IL CORSARO Di G.Byron. Regia
di B.Menegatti. Direttore P.Tiboris.
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M
assimo mio caro, vieni, siediti qui con me: dob-
biamo fare un lungo lungo discorso. Ma come è
difficile fareun lungo lungo discorsoper iscritto
quando le idee di quel discorso sono tutte me-
scolate dentro di noi e un po’, magari, sono in
noi,mamolte fuoridinoi,proprioneglialtri, ra-
gioni di vita che non avremmo mai creduto po-
tessero diventare nostre e a un tratto si darebbe
la vita pur di possederle. Ecco forse spiegato in
parolequantomièaccaduto,quantoci staacca-
dendo, il mio inguaribile strazio, la tua lenta di-
sperazione. Da tempo il mio staccarmi da ogni
interesseanteriore,dauna formadivitacultura-
le, intellettuale, il mio terrore, addirittura, della
letteratura, il mio ansioso cercare la cronaca, il
sentirmi premere da ogni parte dalla vita altrui;
quello che tu e io pensavamo un mio istupidi-
mento, quello che è culminato in questo im-
mensodolorenonera istupidimento,Massimo,
né stanchezza era, è (ti parrà incredibile) un av-
vertitissimosensodiquantosiandavapreparan-
do. Forse non sono mai stata tanto intelligente
come in quei periodi che umiliavano me e te,
con il pesodi untempo perduto,d’interessime-
schini, di un doloroso allontanarsi delle nostre
ore comuni nella giornata. Il tempo di Milano è
stato per me bellissimo perché mi sentivo senza
legami in un mondo precario ma che avvertivo
incammino.Questosensoappuntodiprovviso-
rio e del nostro proprio movimento in esso era
quello che dava a te il più gran disagio. Per me
era un inizio - come ai nostri tempi di Parigi -
per teunosperpero. Iomitrovo, insomma,Mas-
simo,cometunel ‘19al ritornodall’altraguerra.
Debbobuttareviatuttoericominciare.Nonper-
ché quello che ho fatto sia spregevole ma per-
ché appartiene a un mondo defunto, perchè
nonhapiùnessuninteressenépermenépergli
altri. (...) Perché, Massimo, questo ho scoperto:
che la più grande conquista nostra, oggi, non
può essere che la nostra totale cancellazione. È
l’io,checiènemico: ilnomeecognome.Hopar-
latoalungoconAntoniodelGuercio.Mihadet-
to che sono presuntuosa. Ho parlato con Mafai;
mi ha detto che sono orgogliosa. Ho parlato
con Ciarletta: mi ha detto che sono superba.
Con Antonello: mi dice: - ma lei chi si crede?

Con Trombadori padre: mi domanda: - ma si
sente tanto importante? Con Maselli e mi dice
che sono un’egocentrica. Tutto perché io do-
mandavo: -Mase io,poniamo,conlemieragio-
nidi vitaecc... Era undiscorso che credevoumi-
le, pare che sia di un diabolico orgoglio. (...) Ti
faccio un esempio banale- spicciolo. De Vita te-
lefonaaSorrentino(chemi aveva invitatoa fare
un servizio di cronaca per Milano-Sera) che non
mi vuole perché nei miei articoli ci sono troppe
idee generali, considerazioni sociali e politiche
etc. (...) Ecco l’epoca: i fatti, la cronaca, il contin-
gente: la storia, insomma, alla giornata. Siamo
inuntempodirivoluzionee tustessomoltevol-
te mi hai detto che nessuna rivoluzione in atto
hadato arte o filosofia.L’arte e la filosofiaprece-
dono e concludono magari, ma non coesistono
alla politica. Ecco tutto: io mi sento assai più at-
tratta dalla parte politica del tempo; sento, co-
memolti «intellettuali» coni qualiparlo, il peso
della nostra cultura che era addirittura diventa-
ta simbolo e scopo di se stessa inveceche mezzo
diprogresso. Iosodiessere inunacondizioneas-
sai differente dalla tua ma che, in apparenza,
può sembrare simile. Il vuoto che ci si sta facen-
do intorno, quell’ignorarci continuo, non è vi-
peraia (laviperaiaè troppoputridaperavere im-
portanza. È un rigagnolo di melma che scorre
verso la necessaria fine: la chiavica. Davvero è
un gruppo senza nessuna importanza). Il vuoto
vero, crudele, totale che ci va scavando intorno
è nato verso di me da un disprezzo insito nella
mia forma mentis. Io sono quella che polemiz-

za,esprimeidee,nonsi
attiene ai fatti. Il pub-
blico vuol fatti. Dun-
quechivuoleessereuti-
leaquestanuovasocie-
tàconilpropriomestie-
re di scrittore narri sol-
tanto e narri di cose
concrete, controllabili.
(Togliatti trova assai
più importante Zola di
Cervantes. Perché Cer-

vantes ha i periodi lunghi. L’ha detto a me. E
questo,che inunprimotempomiera sembrato
incredibile, ora mi appare, in un uomo politico,
un sintomo di estrema intelligenza pratica e
quindi di intelligenza in assoluto. I fumetti che
per noi «intellettuali» non sono stati che indice
di una bassezza da vituperare, per lui sono inve-
cel’indicedelnuovolinguaggiopoetico.All’arti-
sta farne arte). (...) Perché il pubblico, eper esso i
letterati, non reagiscono più ai nostri libri? Per i
miei loso;perchél’intelligenzanons’èconcreta-
ta in pratica e rimane aspirazione. Per i tuoi for-
se (ma mi è assai più difficile portare l’analisi da
me a te)perché i fatti che tu proponi raggiungo-
no l’assoluto non traverso un’intelligenza fisica
- ossia concreta, d’osservazione, di comprensio-
ne: esempio Tout se passa convenablement, ma
traverso un’intelligenza metafisica (...). Già for-
se lo intuivo quando ti dicevo: vorrei scrivere
un romanzo piano piano tutto semplice in cui
le cose più tremende fossero dette con le parole
più pacate e comuni. Questi anni di carnaio ci
hanno insegnato che un bombardamento non
sono i pianti e i gemiti, i bellissimi incendi ma
sono tonnellate tot di esplosivo e morti totdi ri-
sultato. La corsa del pubblico verso Moravia ne
è una riprova. Monotono, inutile in definitiva,
nonartista,manarratore.Neanchemoralista:al-
la finfine,pernoichesappiamoleggere,unaco-
scia, nei libri di Moravia, non rimane che una
coscianon riesce adiventare simbolo sensualee
neppurepornografico.Maè coscia,materia, fat-
to.

Daunartistaprovatocomete, comeAlvaro (an-
che il librodiAlvarononèstatounsuccesso; già
nonseneparlapiù,e ilconsensoglièvenutoso-
lo dalla nostra classe) si vuole questo fatto, que-
sta materia assurta a necessità storiche, a ciclo.
Per questo tu avevi sentito la necessità, dopo
aver scritto Gente nel Tempo (Maselli sostiene
che non è soltanto il tuo capolavoro ma un ca-
polavoro in assoluto) di mandarlo sulle banca-
relle.Allora ilpubblicodellebancarelleeranogli
studenti. Oggi gli studenti su quelle bancarelle
cercanoGramscieLeninma,piuttostochecom-
prare un romanzo andare ai concerti o al teatro,
vannoalcinema.Immagini immediate,accaval-
larsidiazione, taglioedialogoascenachiusa. I li-
bri di Hemingway e non quelli di Faulkner, pur
riconoscendocheFaulknerpuòessrepiù impor-
tante di Hemingway. Ma se è prepotenza volere

daunBontempelli checidia lasostanzadiunas-
soluto con un linguaggio contingente, è forse
una giusta indicazione di quello che deve essere
la tuanuovadirezionedipensieropercontinua-
re ad essere, come sei stato dal ‘19 al ‘43, lo scrit-
toredeigiovani.Ricordati cheallorasi aspettava
un tuo colloquio per leggere la ribellione, il di-
sprezzo, la riserva tra le righe. Oggi che tutto
questo può essere detto chiaramente, si aspetta
unapaginatuadovetutte lecoseentrocuicima-
scherammo una volta per poter combattere e
portare in salvo lo spirito libero,venganorimes-
se al loro posto di strumento e - quello che a noi
è difficile poter accettare - strumento fuori uso.
Noi stiamo ancora difendendo le nostre idee
con delle specie di clave. Ma gli altri hanno la
bombaatomica. (...)Ebbeneanoi,ateanziparti-
colarmente,èaccadutaquesta tremendaavven-
tura: di esserti affermato in pieno prima della ri-
voluzione e di essere ora - in questa rivoluzione
che tu hai riconosciuta fin dal ‘19 e per la quale
hai abbandonato un primo te stesso già assai
maturo - di essere ora nella situazione di dover
una seconda volta ricominciare e questa volta -
cosa assai più ardua - non rinnegando ma pren-
dendo lemosseda quell’altezzacuieri giunto - e
chepermolti altri sarebbe unaconclusione - co-
meda unprimo gradino.La tua tragedia, caro, è
che tu senti che si aspetta questo da te. Il silen-
zio che ti circonda è il silenzio che si abbatte sul
circo quando il trapezista fa il volo della morte
(...). Io sonoassaipiù sicuradella tua riuscitache
della mia. L’amore, la pietà, il coraggio con cui
mi hai accompagnato in questo periodo della
miavita, lamutilazionechesentivonel tuocuo-
re ora per ora dalla mia angoscia è stato un atto
di forza assai più grande di quello che ora dob-
biamo fare insieme. (...) Mi piace pensare che tu
avevi la mia età quando hai tutto rinnegato il
tuo passato per cominciare da capo. Anche io
voglioricominciaredacapo.Maconte.Turesti.
E se è vero che io e te, in arte, ci siamo fatti del
male, tu conducendomi dalla narrativa pura
conMonte Ignosoall’intellettualismodiRacconto
grosso (così dicono i critici) e io inquinando la

tua forza della costante idea della morte, da og-
gi, sono sicura, non potremo farci che del bene
l’un l’altro perché ognuno all’altro sarà il termi-
ne di paragone di una sofferenza nata da
un’astrazione della vita, un aver posto all’inizio
del nostro viaggio come base un assoluto spiri-
tuale che è andato in frantumi al primo grosso
urto della materia vita, della materia storia.
Quello che mi è accaduto è stato preparato dai
novemesi di Roma. Era sacrosanto che avvenis-
se. Ho pagato di persona perché avevo vissuto
veramente dentro di me quei nove mesi. M’ero
fatta di quella natura totalmente, con una pas-
sione amorosa. Non è oggi la prima volta che ti
dico che sono stati i più bei mesi della mia vita.
Lì mi si è rivelato in pieno il mio io che è mute-
vole, sempre in agguato, desideroso di pericolo,
ansioso di mutamenti, bisognoso di speranza,
di limitiedi fatica,di rinuncia,didolore.L’amo-
re per te tornava a essere un combattimento e il
combattimento una prova di forza morale. Ri-
trovato il normale fluire della nostra vita, quella
normalità mi era una sofferenza viva. Per ria-
marti - e quanto, caro, credimi ora - dovevo di
nuovo rinunciare e mutilarmi e soffrire per te.
L’ho fatto tornando a Venezia. E a un tratto tut-
to è crollato - ancora non so perché - a un trat-
to... ma non voglio più parlare di questa cosa.
Questa orribile cosa tra me e te non è stato un
uomo, Massimo, è stato un reagente qualsiasi
ma necessario per fare da fulcro a una inaderen-
zachesenom’avrebbeportatoalla follia.Oraso
quale è la mia strada. Ora so che ho perduto
qualche anno facendomi colpa di tante cose
che erano mie virtù e non accorgendomi che
miounicovizioera il compiacimentonell’intel-
ligenza astratta, nella divagazione, nella fanta-

sia fine a se stessa, nell’egoismo del proprio io.
Butto via tutto questo, caro. Voglio buttare via
tuttoquesto. Scrivimi: dimmiche nonhotorto.
Oppuredimmicheho tortoeperché.Maormai
ho bisogno di risolvermi in fretta. (...) Se è vero
che lavitao la siviveo la si scrive, scegliamo pu-
redi scriverlamascriviamolavitaqualeèosarà,
nonquale fu.Anchegliassoluti, seesistono,mu-
tano aspetto con il mutare delle prospettive. Ho
domandato a Togliatti: - Si può uccidere? Mi ha
risposto: - Non si deve uccidere. - E il colonnello
Valerio?-Mihaguardato: -Leisagià la risposta.-
È vero: io so già la risposta, io credo in questa ri-
sposta, ma devo riuscire a non pormi più la do-
manda.Ecco ilmio problema. O far sì che lado-
mandasia così impellente in tutta la società che
nonsidebbametterepiùnessunodavantialdo-
verediunasimileazione.Orabasta.Oracomin-
cio a non vedere più bene quello che ti scrivo.
Ora sono già mossa da un bisogno di azione. È
per ora un’azione puramente meccanica: vado,
vengo. Cose che non hanno importanza e di
cui non mi ricordo di parlarti, quando ti scrivo.
Per la casa mi sto occupando, ma non nel senso
che tu mi hai indicato. Pare ci sia qualcuno che
compreràvialeLiegi. Sonoinparolaa60000per
il pianoforte. Cerco di concretare la rivista. Scri-
vere mi è ancora impossibile. Ricomincio a leg-
gere, ma con molto stento. Bisogna che ora
smettaanche questa lettera interminabile, sono
tuttavuotaunpocomigira la testa.Tiabbraccio
stretta stretta
 Paola

Qualunque uomo
può essere allegro
e affabile
quando è ben vestito.
Non c’è un gran merito
in questo.

Charles Dickens■ di Paola Masino

Paola Masino, morte
e rinascita d’una scrittrice

EX LIBRIS

Roma, Parigi, Venezia
tra viaggio e confino

Vita & opere

20 MAGGIO 1908: vede la lu-

ce a Pisa l’autrice d’un roman-

zo modernissimo e visionario,

Nascita e morte della massaia.

Compagna di Bontempelli, co-

me tale fu etichettata. Una lette-

ra inedita del 1947 ce ne restitu-

isce la potenza intellettuale

IDEE LIBRI DIBATTITO

ADELE CAMBRIA
◆ Riparandosi dietro la nobiltà
intellettuale di uno dei padri fondatori
dell’illuminismo, Denis Diderot - che
tuttavia non aveva, ai suoi tempi,
l’obbigo di mostrarsi politically correct
nei confronti del sesso femminile -
Eugenio Scalfari, conversando domenica
sera con Fabio Fazio, ha centrato con
una sola frase - «I pensieri sono le mie
puttane» - un doppio record di
misoginia: ha dimostrato che
nell’immaginario maschile anche il più
autorevole la donna è ancora troppo
spesso rappresenta dalla figura della
«puttana» e ha confermato che le donne
non pensano, sono, semmai, «pensate».
Dagli uomini. Mi illudo che convinzione
generale non sia questa... Ma, intanto,
complimenti al Fondatore.

Paola Masino, chi era costei? A ricordarla nella città
dove ha trascorso più di metà della sua vita, Roma, non c’è
una via né una targa. Risale al 1982 l’ultima riedizione del
suo libro più celebre,il visionario Nascita e morte della
massaia, per la Tartaruga, mentre nel ’94 Il Melangolo
ripubblicò Monte Ignoso e La Luna Colloquio di notte, e nel
’95 Rusconi l’epistolario Io, Massimo e gli altri. Nel 1997 il
suo archivio è stato acquisito dall’Archivio del ’900 della
Sapienza e, da lì, è scaturito il convegno ospitato nel 2001
dalla Casa delle Letterature. A curarne la memoria sono

alcune studiose. Marinella Mascia, Maria Vittoria Vittori,
Maria Rosa Cutrufelli, Francesca Bernardini Napoletano.
Nata nel 1908, morta nel 1989, Paola Masino è stata una
figura intellettuale e umana di straordinario interesse.
Precocissima, nel 1926 sottopone a Pirandello un suo testo
teatrale, Le tre Marie, e dall’incontro nasce un’amicizia che
durerà fino alla morte del drammaturgo. A 19 anni incontra
Massimo Bontempelli, sposato, separato e più vecchio di lei
di trent’anni, e l’amore «scandaloso» che ne nasce è il
viatico perché cominci a viaggiare: a Firenze, dove frequenta
il gruppo di «Solaria», a Parigi dove frequenta la colonia
italiana ma anche Gide e Valéry. Nel 1931 con Monte Ignoso
vince la medaglia d’oro del Viareggio e, nel ’33, con Periferia,

il secondo premio. Periferia le attira l’attenzione di Mussolini,
che si congratula con un recensore che l’ha stroncato. Nel
’38 la pubblicazione d’un suo racconto, Fame, su Le Grandi
Firme provoca la soppressione della rivista. Intanto anche
Bontempelli era stato espulso dal Pnf. E i due sono costretti
a una sorta di confino a Venezia. Il ’43 però li vede a Roma
dove, dopo l’8 settembre, vivono i nove mesi della
Resistenza romana. Nel dopoguerra Paola Masino farà la
pubblicista, scrivendo tra l’altro per Vie Nuove e Noi donne.
Rispetto al Pci manterrà la posizione di una «compagna di
strada». È in quel contesto che il 2 maggio 1947 scrive a
Bontempelli la lettera di cui pubblichiamo un’ampia parte.

 m.s.p.

ORIZZONTI

Togliatti mi ha detto
che preferisce Zola
a Cervantes perché usa
frasi corte. Assurdo?
No, per un politico è
un’idea intelligentissima

Il carnaio di questi anni
ci ha insegnato che un
bombardamento non sono
i bellissimi incendi. È
tot esplosivo e tot morti
Ora dobbiamo scrivere fatti

Pensieri&Puttane
da Diderot a Scalfari

Strega a casa Bellonci, Paola Masino è la terza da destra seduta tra Anna Proclemer e Rosetta Flaiano. Sotto un ritratto giovanile della Masino

23
martedì 20 maggio 2008





Q
uesto è un gran bel libro. Con-
tienetrestorie.Lapiùanticaco-
mincia in Sardegna cent’anni

fa. È la storia di un ragazzo di Mamoia-
dadinomeGiovanniPirasches’imbar-
ca sul piroscafo dei sogni e se ne va in
Argentinaincercadi fortuna.Lasecon-
da comincia anch’essa in Sardegna,
nonsi sabenequandonécomenéper-
ché, e nemmeno se sia una vera storia
o no, piuttosto, una leggenda. È la sto-
ria di come l’emigrante Giovanni Piras
sia diventato Juan Domingo Perón, a
lungo signore e padrone dell’Argenti-
na. La terza e ultima storia comincia
quando il Giornalista, l’io narrante di
questa seducente avventura, sente par-
lareper laprimavoltadella faccendaPi-
ras/Perón.È la storia delle storie, quella
che affascìna le altre due sotto il segno
del rapporto fra un giovane esplorato-
re della vita, con la sua carica di rabbia,
speranza e utopia, e il suo anziano pa-
dre, il Vecchio, con il suo fardello di
sconfitte, delusioni, rassegnazioni. In
principio, le tre storie scorrono paralle-
le. Qualcosa di profondamente inti-
mo,unasortadicondivisionedeldolo-
re che annulla le differenze spaziali e
temporali, sembra accomunare Piras,
Perón e il narratore. A ciascuno di loro
la vita ha presto tolto qualcosa: la ma-
dre, la famiglia, la possibilità di imma-
ginare una vita «altra». Il Piras che ab-
bandonaMamoiadaper l’avventuraar-

gentina, cercando, come tanti di que-
gli emigranti che turbano i sonni dei
nostri intellettuali &governanti, un la-
voro, una casa, un amore, una dignità,
non è poi tanto diverso da quel Perón
che spunta dal nulla, già adulto e auto-
revole,percambiare lastoriadelsuoPa-
ese. Come se qualcuno gli avesse ruba-
tol’infanzia.Comesenienteprimadel-
la presa del potere fosse esistito. Nem-
meno il cavaliere che avrebbe compiu-
to l’impresa.Etutti edue,PirasePerón,
non sono forse così simili al narratore,
presto orfano di madre? Tre ragazzi a
cui il destino ha tolto qualcosa, tre gio-
vani che la vita chiama a dure prove,
treprogettiumani impegnati adecifra-
re l’oscuro mistero dell’esistenza. Da
un certo momento in avanti, la storia
del Perón sardo sembra prendere il so-
pravvento sulle altre. Accade quando
l’inchiesta prende corpo. Quando i te-
stimoni squadernano sotto gli occhi
dapprimascettici,poisemprepiùcoin-
volti,delnarratore,un’impressionante
catena di coincidenze. Grazie al mito,
il narratore riesamina il rapporto con il
Vecchio.Amoree rispetto, ricambiati e
condivisi, certo.Maallamanierasarda.
Con nobiltà e fierezza, eppure consu-
mandosi nella vana speranza che un
abbraccio caldo e devastante spazzi via
il ritroso pudore del «non detto». Ed è
proprio il «non detto» a cementare il
percorso indiziario, e a sostanziare
l’ipotesichenondiuna leggendasi stia
parlando, ma di uno dei più riusciti e

inquietanti falsi dell’intera Storia con-
temporanea.PerchéunbelgiornoGio-
vanni Piras scompare e di lui non si sa
più nulla? Perché Perón tace del suo
passato, o lo mistifica con il concorso
di compiacenti biografi? Qualcuno, a
questo punto, potrebbe domandarsi:
ma di che libro si sta parlando? Di un
romanzo, di un saggio, di un’inchie-
sta? Questo Bellu è un giornalista, uno

storico oun romanziere? Il galateo cul-
turale, che si sostanzia di una rigida
suddivisioneperspecieegeneri, sconsi-
glia pericolosi esperimenti. Che gli sto-
rici facciano il loro mestiere, vagliando
gli indizi e verificando la possibilità
che si facciano «prova provata». Che i
giornalisti si astengano dall’inquinare
la ricerca con deviazioni narrative.
Che gli scrittori si tengano lontani dal-

la Storia, ciascuno pago della propria
stia di competenza. Critici astiosi e
giannizzeri dell’ortodossia si incarica-
no di pattugliare la «zona rossa». Ogni
sconfinamento esige severa repressio-
ne. Ma da un po’ di tempo si comincia
a pensare che lo storico, il giornalista e
lo scrittore non siano necessariamente
tenuti a fermarsi sul limitare del regno
della congettura. Che possano osare di

addentrarsi nel territorio del possibile,
ediesplorarloconla forzadellametafo-
ra. Unsempre crescente numero di au-
tori ha preso ad aggirarsi nella terra di
nessuno fra autobiografia, ricostruzio-
ne storica, réportage e finzione. Wu
Ming 1ha lucidamente parlato diNew
italian epic, e di «oggetto narrativo
nonidentificato». Bellu può a buon di-
ritto far parte della compagnia. Quan-
do affronta temi epici e epocali. Quan-
do, ignorando gli avvertimenti degli
occhiuti guardiani della soglia, varca il
confine e completa il quadro indizia-
rio immaginando il possibile esito di
unaconfluenza fra due esistenze, quel-
ladell’emigranteequelladelDittatore,
che non avevano nessuna ragione per
sfiorarsi. Non diremo come le tre sto-
rie, alla fine, si ricompongano. Né se
l’ipotesi sia confermata o meno. Bellu
si è messo sulle tracce di un segreto, lo
ha indagato, strada facendo ha ritrova-
to se stesso e le sue radici, e alla fine ci
ha consegnato un racconto in forma
di mito. Che sia un mito con qualche
fondamento o meno, in fondo, non
ha nessuna importanza. Ciò che conta
sono le storie che i miti alimentano, la
loro qualità, la ricaduta che hanno sul-
la vita di ciascuno di noi. Come scrisse
Joseph Campbell, a una sola cosa, do-
po tutto, servono i miti: a vivere me-
glio.
L’uomo che volle essere Perón

Giovanni Maria Bellu
pp. 356, euro 19,00 Bompiani

È
l’ultimo giorno delle vacanze
estive. Lilia ha passato il pome-
riggio a ricoprire i nuovi libri
scolastici con carta da pacchi
marrone e a ornare – sua madre
direbbe «imbrattare» – queste
copertine con personalissimi
collage di fotografie ritagliate
dai giornali. La madre l’ha sor-
presamentreeraintentaa incol-
laresuldavantidell’antologia la-
tina l’immaginedeicarri armati
russi a Praga. Ha guardato la fo-
to con aria di riprovazione.
«Che c’entra con la scuola?» ha
chiesto. C’entra, c’entra… ha
pensato Lilia, ma si è limitata
ad alzare le spalle per evitare
d’infognarsi in una discussio-
ne. Un provvidenziale squillo
del telefono ha fatto sí che la
madre si allontanasse e non
avesseperciòtempodiesamina-
re il retro della copertina, altri-
menti avrebbe avuto ben altro
da ridire. Lilia, infatti, ci ha in-
collato un’immagine del Mag-
gio francese, una coppia di stu-
denticheamoreggia inuncorti-
le della Sorbona, piú un piccolo
ritratto del Che: non la foto ter-
ribile del suo cadavere che la ti-
vú ha propinato l’anno passato
per dimostrare a tutto il mondo
che lui era proprio morto, ma
un ritratto del «comandante»
mentre ride con un libro in ma-
no.
Dal diario, ottobre ’68:
Alzarsi in piedi all’arrivo della
prof, preghiera, sedersi a co-
mando, ascoltare la Rozza fare
la domanda di rito: «Allora, ra-
gazzi, avete passato bene le va-
canze?» con un tono che vor-
rebbe dimostrare conciliazione
e interesse, ma che suona falso
e lontano le millanta miglia.

«Per nulla» ho risposto io e in
classe è calato un momento di
gelo. «Caleffi, vedo che non hai
perso il vizio di contestare!» ha
sospirato la prof. No che non
contesto, dico solo che con
quellocheèsuccessoaPragane-
anche due mesi fa, per non par-
laredellabombaHfrancese,dei
bombardamenti in Vietnam…
«Ma che c’entra? Qui siamo a
scuola» ha sbottato la Rozza,

passando come se niente fosse
a dettarci il programma della
materia.
I soprannomi che davamo ai
professori ai tempi del liceo: la
Rozza di latino e greco, per il vi-
so grossolano, quasi un vero e
propriomuso; laPaperad’italia-
no,per lacamminataaculo on-
dulante; ilGranVermodi filoso-
fia; il prof di chimica detto Col-
tello,perché anchequando sor-

rideva – anzi, soprattutto quan-
do sorrideva – era piú pericolo-
so del solito; la Frugasepolcri di
storiadell’arte;SuperDux, ilpre-
side, per le sue simpatie fasci-
ste…Altelegiornalenotiziecon-
fuse su un eccidio di studenti in
piazza delle Tre Culture a Città
del Messico. Povera Lilia. Non è
stato un bell’inizio d’anno. La
Paperaierihavolutocheciascu-
nodeglialunni lescrivesse i tito-
lidei libri lettiquest’estate.Tuci
hai messo: Cent’anni di solitudi-
nedi GarcíaMárquez, Il ballodel
conte d’Orgel di Radiguet,
Bonjour, tristesse di Françoise Sa-
gan, La vita agra di Bianciardi,
unpo’diPrévert,Unavitaviolen-
taeAlídagli occhiazzurridiPaso-
lini, L’ombra delle colline di Arpi-
no, L’assoluto naturale e Il prete
bello di Parise, Il male oscuro di
Berto.
In classe stamattina la prof ha
commentato le vostre scelte:
tuttigli elenchitranne il tuo.Al-
la finedelle lezioni tihachiama-
to in disparte: «Ti sarai accorta,
Caleffi» ha detto sospirando,
«che non ho letto i titoli delle
tue letture… Ti devo dire a que-
sto riguardo due cose. Primo:
non volevo che i tuoi compa-
gni ne venissero a conoscenza e
le tue curiosità triviali potessero
infettare anche loro. Secondo:

sonopreoccupataperte,perché
mi sembra che ti sia messa su
una cattiva strada…». Tu sei ri-
masta senza parole. D’altra par-
te che potevi risponderle? Cosa
crede la Papera? Cheadiciasset-
te anni tu possa solo guardare
Carosello? Certo la tua prof col-
tiva una sua idea di letture esti-
ve come una specie di idillico
quadrettodi siestearmoniose…
Non sei stata a ribattere: scalpi-
tavi perché rischiavi di perdere
la corriera per il paese. Infatti
l’hai presa per un pelo.
Dal diario, novembre ’68:
Perché a scuola noi ragazze sia-
mo costrette a portare il grem-
biule nero? «Vi evita di sporcar-
vi» dicono i profe. Falso. Altri-
menti anche i maschi lo porte-
rebbero. Forse che le femmine
si sporcano piú dei maschi? La
verità è che il grembiule nero
serveperopprimerci,nasconde-
re il nostro corpo.
Cerco di figurarmi i vestiti che
Lilia porta nella vita di tutti i
giorni, quelli che il grembiule
nero nasconde… Cosa portavo
io a quell’epoca? Sicuramente
noni jeans–miamadreli trova-
va volgari e non adatti all’am-
biente scolastico – raramente
pantaloni di foggia piú elegan-
te: erano ancora considerati ab-
bastanza sconvenienti per una

ragazza. Ricordo, per esempio,
che il parroco del mio paese nel
’67 aveva negato la comunione
aunamiacoetaneachesieraac-
costata alla balaustra indossan-
do pantaloni. Di sicuro la ma-
dre di Lilia la manda a scuola
con abiti adatti a una «signori-
na», come si diceva quarant’an-
ni fa.Le immaginichemisipre-
sentano quando sento la parola
signorina: pettinature cotonate
ofissatedauncerchietto,borset-
te col manico corto, cappotti
lunghi,gonnealginocchio, tail-
leurinicheper tutta l’adolescen-
za mia madre ha tentato di im-
pormi. Un abbigliamento rassi-
curante in cui lei cercava di in-
gabbiare la mia disperante gof-
faggine. Il grembiule nero non
nascondeva dunque niente di
esaltante… Perché allora la ri-
volta partí proprio da lí?
Quando mi hanno chiesto il
racconto per questa antologia,
ho pensato: niente di piú facile.
Il Sessantotto è stato infatti per
me un anno importante, ce
l’ho qui nitido nella memoria.
Mi sono detta: basterà comin-
ciare a scriverne e ogni mio ri-
cordo comparirà ordinatamen-
te nel testo. Come se la memo-
ria fosse il catalogodiLeporello.
È strano: mentre costruisco la
storia di Lilia, mi succede come

quando si rivede un luogo la-
sciato tanto tempo prima; la
memoria pare moltiplicarsi e
riemergono all’improvviso –
chissà da dove? – scene, suoni,
odori, un mondo ignoto in vi-
sioni repentine e brevissime.
Ma,d’altraparte,alminimopar-
ticolare mi ingarbuglio, impi-
gliandomi in stupidi dubbi, co-
me quello sui vestiti sotto il
grembiule.

Lilia, china alla scrivania, am-
mucchia nel diario pensieri
spettinati,allarinfusa,cheavol-
te le si chiariscono solo quando
li vede scritti sulla pagina. La
mente, quelle frasi, sono un po’
come zone archeologiche che
unapersonahasempresottogli
occhiedacuiall’improvvisosal-
tano fuori tesori.
Dal diario, dicembre ’68:
Hanno sparato ad Avola contro

ibraccianti in sciopero. 400 col-
pidipistolaedimoschetto,400
lacrimogeni. Due morti, molti
feriti…Nella lezionepomeridia-
na di storia abbiamo scritto sul-
la lavagna i nomi dei due uccisi
–GiuseppeScibilia,47anni;An-
gelo Sigona, 25 anni – e poi, vi-
sto che la lezione odierna verte-
va sulla repressionedella rivolta
contadina di Thomas Müntzer,
ciabbiamomessoamo’dicom-
mento: «Avola = Frankenhau-
sen»,perchéognirigadiqualsia-
simanualedi storiagrondasan-
gue. Il Gran Vermo ha sbattuto
me e R. in presidenza. Super
Dux ha pontificato sull’imma-
turità, blablí e blablà, e ci ha ac-
cusato di non sapere dare il giu-
stovaloreai fatti.C’èneimiei ri-
cordi il buio della tromba delle
scale del liceo classico di Busto
Arsizio dove ho frequentato
l’annoscolastico1968-69.Il sen-
so di cupezza e di oppressione
ogni volta che qualche prof mi
mandava in presidenza per pu-
nizione. Spesso quella tromba
di scale torna infinita e paurosa
neimiei incubi:vadosuegiúda
un piano all’altro senza trovare
l’uscita… Pazzesco. Sono passa-
ti tanti anni, ma il buio di quei
gradini si è conservato nella
mia memoria insieme al rumo-
re dei passi cadenzati e ordinati
dei miei compagni che salgono
in classe, in fila per due. Lilia va
a Milano con amici. La scusa è
la fiera degli «O bej, o bej». Il
motivo vero è la partecipazione
alla manifestazione serale con-
tro l’inaugurazione della stagio-
ne operistica alla Scala. Freddo
intenso, slogan duri: «I brac-
cianti di Avola augurano buon
divertimento», «Ai padroni lo
champagne, a noi i pomodo-
ri…», ma anche allegria e senso
di appartenenza a un gruppo.
Insieme a lei c’è Pierangelo, un
universitario che frequenta Pe-
dagogia e che le piace molto…
Il rientroa ora tarda – la corriera
delle Ferrovie Nord è una vera
lumaca – è traumatico. Interro-
gatorio della madre:
«Dove sei stata? Con chi? Afare
cosa? Non avrai mica…?
Vergognati, sei minorenne, de-
vi obbedire, come osi…?» fino
allo schiaffo finale.
Lilia sente la faccia contrarsi per
la tensione. Ha voglia di spacca-
re qualcosa. Sottovoce si ripete
unafrasediConrad,cheleètan-
to piaciuta da scriverla sul dia-
rio: «Ai tropici bisogna mante-
nere la calma».

■ di Giancarlo De Cataldo

■ di Laura Pariani

Perché noi ragazze
portiamo il grembiule
nero? Vi evita
di sporcarvi dicono
i prof. Falso, serve
solo ad opprimerci

Hanno sparato
ad Avola contro
i braccianti in sciopero
Abbiamo scritto
sulla lavagna
i nomi dei due uccisi
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Liberté, Egalité e Marrons Glacés«LA STORIA SIAMO

NOI» Lilia racconta sul-

le pagine del suo dia-

rio l’anno scolastico

1968-’69. È il testo di

Laura Pariani che apre

stasera il Festival Let-

terature insieme ai bra-

ni di Camilleri, Desiati,

Genna, Franchini...

IL ROMANZO Ecco un bel racconto in forma di mito: Bellu ci narra la storia di tre ragazzi a cui il destino ha tolto qualcosa, una madre, una famiglia

Il dittatore Perón? Era sardo e si chiamava Giovanni Piras...

La settima edizione del
Festival Letterature partirà
oggi a Roma con una serata
dedicata alla storia d’Italia.
Sul palco i 13 autori che
hanno partecipato
all’antologia La storia siamo
noi (Neri Pozza), ognuno
raccontando un pezzetto
della storia italiana. In questa
pagina anticipiamo parte del
testo di Laura Pariani. Con
lei, stasera, Giosuè Calaciura,
Andrea Camilleri, Leonardo
Colombati, Giancarlo Liviano
D’Arcangelo, Mario Desiati,
Antonio Franchini, Giuseppe
Genna, Nicola Lagioia,
Helena Janeczek, Sandra
Petrignani, Laura Pugno,
Antonio Scurati. Il festival
proseguirà fino al 19 giugno.
Tra gli ospiti attesi Carlo
Lucarelli, William Gibson, Joe
R. Landsdale, Paolo
Giordano, Vidiadhar Naipaul.

Che altro c’è

10 maggio 1968 in un’aula universitaria di Nanterre

ORIZZONTI

Milano
«A proposito di Ustica»
● Dopo essere stata presentata a Bologna in

occasione del XXVII anniversario della strage di
Ustica e dell’apertura del Museo per la
Memoria di Ustica, la mostra A proposito di
Ustica approda oggi a Milano alla libreria
Archivi del ’900 (fino al 14 giugno). La mostra
propone materiali fotografici, audio e video
reperiti grazie agli archivi ufficiali, ma anche
fotografie che non hanno trovato spazio in
raccolte già esistenti, accompagnati dalle
vignette più significative realizzate nel corso
degli anni dagli autori di satira a commento
della vicenda.

«Vallombrosa von Rezzori»
Premiato Arturo Pérez-Reverte
● Con il Pittore di battaglie (Marco Tropea)

Arturo Pérez-Reverte ha vinto la seconda
edizione del Premio internazionale Vallombrosa
Gregor von Rezzori per la miglior opera di
narrativa straniera.

Fino al 19 giugno
scrittori dal mondo
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CARLO ROGNONI

ANGIOLO BANDINELLI

V
orrei riprendere le argomentazioni
contenutenell’editorialediPadella-
ro (17 maggio) perché la svolta nei
rapporti tra governo e opposizione
è talmente importante che richie-
dediesseredibattutaafondoperes-
sere decifrata.
Osservopreliminarmentecheèsta-
to Veltroni che nel corso di tutta la
campagnaelettoraleha insistitosul-
la necessità che i rapporti tra mag-
gioranza e opposizione fossero sve-
lenitieall’“odio”subentrasseunse-
renoconfrontoeuncostruttivodia-
logo. Dunque questo nuovo clima

è merito (colpa?) suo.
Che interesse ha Berlusconi di re-
spingere la posizione di Veltroni?
Nessuno! Oggi egli ha risolto i suoi
problemi ad personam, è sostenuto
da una larga maggioranza di tutto
riposo; essere generoso, disponibi-
le,dialoganteglidà forza; l’atteggia-
mento dell’opposizione gli rende
più agevole la gestione del gover-
no. Si può mettere nel conto che il
“buonismo” nei rapporti col Pd
mette all’angolo l’opposizione di
Casini, isolaDiPietro.Maquesti so-
no effetti collaterali, secondari;
non i fattori principali del nuovo
clima. E infine l’atteggiamento di
gran signore magnanimo e sorri-
denteverso l’opposizione, che si al-
za dal suo seggio per congratularsi
con Veltroni e Finocchiaro, gli è
congeniale più della faccia feroce.
Anche io preferisco un Parlamento
in cui non ci siano scontri, odi, in-

sulti, ma questo riguarda l’etica o
l’etichetta parlamentare. Quello
che interessa e intriga è la ricaduta
politica della svolta: cui prodest? A
chi gioverà? Forse la domanda è
prematuraperchésiamoai prelimi-
nari della nuova gestione. Epperò è
importante prevedere scenari futu-
riperchépuòaiutareadevitareerro-
ri. Cominciamo dalle prime intese
tra Veltroni e Berlusconi. Ottima
quellasullo“statutodell’opposizio-
ne”, che tuttavia non sarà di facile
realizzazione per la diversità ogget-
tiva dei punti di vista, avendo la
maggioranza interesse a regole che
rendanoveloce l’iterdelleprocedu-
re e la minoranza invece a norme
che consentano spazi perché il suo
concorso sia incisivo.
L’altra intesa nell’incontro del 16
maggio tra i due leader riguarda la
leggeelettoraleeuropeaeinpartico-
lare il proposito di introdurre uno

sbarramento.Nonc’èperoraaccor-
dosul livello: 5o3percento,masi-
curamente ci si arriverà, forse al 4
per cento. Mi chiedo se i due schie-
ramentisi rendonocontochela so-
glia può essere dribblata dai piccoli
partitichepossonofareunalistaco-
mune per separarsi dopo il voto: e
nessuna legge o regolamento può
impedirlo. Dunque, l’effetto sem-
plificazione del pluripartitismo e la
riduzionedella frammentazioneot-
tenuti con le elezioni del 13 aprile
non si raggiungerà. Di più: è preve-
dibile che le sinistre, dai socialisti a
Rifondazione, saranno «scatena-
te», vorranno prendersi la rivincita
e questa volta non potrà funziona-
re il “voto utile” che ha depaupera-
to i ranghidella sinistraa favoredel
Pd.QueivotialPd,chehannocom-
pensato le perdite dell’elettorato
tradizionale,noncisaranno, torne-
ranno all’ovile, sospinti anche dal-

l’ostilitàdiquei settoriantiberlusco-
niani che giudicheranno arrende-
vole la politica di Veltroni. Il quale
rischia di andare incontro ad una
nuovasconfitta. Con prevedibili ri-
caduteall’internodelpartito:D’Ale-
ma avrebbe qualche argomento in
più nel suo ragionamento.
Sulla questione generale del corret-
torapportotragovernoeopposizio-
ne,seèdaescludere l’ostilitàpregiu-
diziale, non è consigliabile la colla-
borazione pregiudiziale. Il compito
del Pd, nell’ora difficile che vive il
Paese, è di far valere le ragioni dei
più deboli, dei lavoratori, dei disoc-
cupati, dei precari, delle famiglie,
dei pensionati. E questo non è solo
il suo dovere di partito che si pre-
tende “riformista”, è anche il suo
interessesevuolerecuperareunrap-
porto costruttivo con la sinistra e
contenereunaderivaelettoralever-
so quei lidi.

SEGUE DALLA PRIMA

M
a siamo in Rai! E la deci-
sionediopporsiaunpia-
noeditoriale,oancheso-

lo all’idea di spostare l’orario di
un programma, diventa una oc-
casione non per un eventuale sa-
crosanto confronto sindacale,
ma per la comparsa di padrini,
nonimporta sedidestraodisini-
stra.
Pur di accattivarsi l’appoggio
esterno, di alcuni parlamentari,
siè dispostiperfinoatradirealcu-
ni principi elementari del buon
giornalismo: si raccontano mez-
ze verità, si nascondono dei fatti,
si ricorre alla tecnica dello spot
pubblicitario, che notoriamente
faappelloai sentimentieall’emo-
zione piuttosto che all’informa-
zionerigorosa.Eci sonodeiparla-
mentari che pur di guadagnarsi
“una comparsata” in tv sono
pronti a difendere per principio,
senza saper bene quel che dico-
no, le spintepiù corporative,ma-
gari contrabbandate come difesa
del pluralismo.
Eccocosì cheunadecisionepresa
dal consiglio di amministrazione
della Rai, dopo mesi di confron-
to,conclusasicon l’ideadimette-
re comunque al primo posto del
nuovopianoeditoriale il temain-
formazione, considerato il più
qualificante per un servizio pub-
blico pluralista, diventa il suo
contrario, la penalizzazione dei
servizi giornalistici. Alla faccia
della correttezza dell’informazio-
ne! La Rai - come si sa - fa sempre
notizia quando la polemica aleg-
gia. È un piatto gustoso sul quale
buttarcisi con ingordigia quando
poi ci si può inventare che una
trasmissionevienecancellataper-
ché chi la conduce magari non
gode della stessa simpatia politi-
cadichivaasostituirla inpalinse-

sto.È quello che ha fatto ilCorrie-
redellaSera inventandosicheVel-
tronipreferivalaDandiniallaBer-
linguer! Cattivo giornalismo ri-
chiama cattivo giornalismo?
E tutto questo perché? Perché la
trasmissione di Primo piano viene
chiusa! Falso. Viene spostata alla
mezzanotte. Vero. Ma per capire
che cosa ha davvero deciso il cda
della Rai, anche questa notizia
non basta.
Nel discutere i palinsesti dell’au-
tunno 2008 e della primavera
2009, il cda ha deciso finalmente
di provare a rompere con le catti-

ve abitudini: con i programmi di
prima serata che durano troppo
più del previsto e invadono - a
volte annullandola - la seconda
serata; con telegiornali che si so-
vrappongonoe cheraramente ri-
specchiano gli orari fissati; con
programmi culturali che comin-
cianobenaldi làdellamezzanot-
te quando meriterebbero una
messa in onda in ore decenti;
una informazione regionale e lo-
cale debole e che va potenziata.
Convinti che l’informazione sia
unplusper il serviziopubblicoec-
co che si è deciso di dedicare una

prima serata della Reteuno pro-
prio ai servizi giornalistici, affi-
dandolaal telegiornale.Èunasfi-
da che giustamente farebbe tre-
mare le vene ai polsi di chiun-
que.Mettere inpalinsestonelpri-
metimeunprogramma di infor-
mazione sulla rete ammiraglia -
con l’obiettivo di un ascolto che
superi il 18 per cento - vuol dire
impegnare risorse, intelligenze,
culturae creatività comenon si è
mai fatto. La prospettiva fa così
paura da meritare la minaccia di
tre giorni di sciopero?
Per laterzarete si èdecisodi inve-

stire suunaoffertadimezz’oradi
informazione in più al mattino -
tanto per cominciare. E poi per
evitaretelegiornali aorariballeri-
ni e che per di più si accavallano
l’uno sull’altro dopo la mezza-
notte ecco che il cda ha deciso di
daretutta l’informazioneRaidal-
la mezzanotte in avanti proprio
solo al Tg 3.
Purdidifendere l’esistentesièar-
rivatiadirechequestopianoedi-
toriale è figlio di un consiglio
che sta per scadere e che quindi
non ha il potere di imporre al-
cunché. Una evidente mascalzo-

nata,comeseicdanonfosseroti-
tolatiaprenderedecisioni finoal-
l’ultimo.Senzacontareche ilpia-
no editoriale è stato approvato
in gennaio! Già ma dichiarazio-
nicomequesteservono:nontan-
toascreditare lescelte fattequan-
to a dare man forte a chi - per
esempio Gasparri - non vede
l’ora di cambiare l’attuale cda
con la sua pessima legge. Non
era l'Usigrai che qualche tempo
fachiedeva unpasso indietrodei
partiti dalla gestione del servizio
pubblico?
Sono fra quelli che ha molto ap-

prezzato l’idea di mettere la que-
stione Rai al centro del dialogo
fra maggioranza e opposizione.
La Rai se vuole sopravvivere di-
gnitosamente nel nuovo scena-
rio digitale ha bisogno di tutto
tranne che dell'invadenza parti-
tocratica. Bene dunque se il Pd
insisteeottiene cheperavviare il
dialogo sulle riforme si cominci
con l’impegno a cambiare la Ga-
sparri. Coerenza vorrebbe, tutta-
via, che nessun politico del Pd
pensasse di poter dare lui indica-
zioni sui palinsesti.
Questo ultimo episodio di
“cattiva intelligenza”fragiornali-
smo e politica è una ragione in
più per cambiare in fretta le nor-
me della governance del servizio
pubblico.

GIUSEPPE TAMBURRANO

Perché l’opposizione deve essere Doc

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Veltroni-Fava, finalmente
si ricomincia a dialogare
Cara Unità,
leggo che dopo l’incontro tra Veltroni e Favanel
centrosinistra “Ora ricomincia il dialogo”. Sono
contentoperchépensochericominciareaparlar-
ci è sempre positivo, da elettore del Pd (molto
spostato a sinistra) mi chiedo però se non c’era-
no le condizioni politiche e programmatiche
per farlo anche prima del 14 aprile, perché con
un po’ di “buona volontà” da parte di tutti, con
un po’ meno di orgoglio, di vendette personali e
di assurda difesa del proprio “orticello elettora-
le” in nome di una visibilità personale che poco
ha di difesa dell’interesse generale nel nome del
quale tutti parlavamo, avremmo forse evitato di
riconsegnare ilPaese inmanoadunadestrasem-
pre più estrema e sempre meno preoccupata di
nasconderloagliocchidellastoriaedellapubbli-

caopinione.Nonperdiamopiùaltro tempoper-
ché ci aspettano giorni di “lacrime e sangue” e 5
anni sono lunghi da sopportare.

Claudio Gandolfi, Bologna

I falò di Napoli
non si brucia così la civiltà

Gentile direttore,
daalcuni giorni Napoli brucia senza sosta a tutte
leore, bruciano in cento luoghi i cumuli di spaz-
zatura, ai quali cittadini inferociti appiccano le
fiamme innalzando roghi sacrificali generatori
di micidiale diossina, ardono i campi rom, bru-
ciano «e cervelle» a tutti i napoletani che, stretti
tra rifiuti ubiquitari, criminalità diffusa, traffico
impazzito e disoccupazione da record, vedono
la loro città precipitare verso un destino atroce,
mentre va in fumo una grande e gloriosa capita-
ledopo2500annidi storia invidiata, chenonha
conosciuto né il ghetto, né l’Inquisizione, co-
stretta a un’esistenza da quarto mondo. Il fuoco
hasemprerappresentatounsegnodipurificazio-
needirigenerazione,dallaBibbiaalleanticheve-
stali romane, ma le fiamme napoletane sono
quelledell’infernodantesco, simbolodiuncasti-
go divino al quale non ci si può opporre, produ-
cono solo cenere e distruzione. La furia devasta-
tricechesistascatenandoinquestigiornièsinto-
mo di un malessere che ha colpito il cuore pul-
sante e la stessa anima tollerante della città. Gli
zingari non sono i soli disperati che vivono ai

margini della società, vi sono moltitudini di ac-
cattoni, di senza casa accampati all’addiaccio, di
sbandatichevivonoallagiornata,didisoccupati
costretti a una minacciosa quanto sterile prote-
sta. Attenti che non venga in mente a qualcuno
che si possa risolvere questo e altri problemi sca-
tenando un gigantesco falò.

Achille Della Ragione

La7: il Tg e Omnibus
hanno fatto il loro dovere

Caro Direttore,
Marco Travaglio ha spiegato che in sostanza
avreipreteso di impartirgliunasonora lezionedi
buon giornalismo, arrivando a suggerirgli addi-
rittura uno scoop su Antonio Di Pietro. Per cari-
tà. Non ho niente da insegnare ad alcuno per-
ché spesso, con Altan, mi chiedo «chi sia il man-
dante delle cazzate che faccio». Poi non credevo
all’esistenza del regime durante il precedente
quinquennioberlusconiano, figuriamoci sepos-
sopensarechecenesiaunoaddirittura«dipietri-
sta» che vorrebbe oscurare le notizie sull’ex pm.
Ma veniamo al merito. In quello che ho scritto
(con evidenti intenti satirici) per “Il Riformista”,
parodiavo uno stile - non pretendevo di riscrive-
re la storia d’Italia. Il preteso scoop che avrei cer-
catodirifilareaTravaglioeragià finitoincoperti-
nauna dozzinadivolte sugli houseorgandiBer-
lusconi, lui stesso ne aveva già scritto su
“l’Unità”, e soprattutto se n’era occupato il Tri-

bunale di Roma archiviando tutto? Bene, benis-
simo. Io mi sono limitato a riportare quanto so-
stenuto un anno fa nel libro “Italiopoli” - con
tanto di prefazione di Beppe Grillo - e firmato da
un collaboratore de “l’Unità ”, Oliviero Beha,
che parlava del silenzio sulla vicenda. Volume
che è l’unica fonte citata nel mio articolo (parti-
colare che Travaglio evita di ricordare ai lettori
de“l’Unità”:madevofare tutto io?). Incompen-
so, invece degli immobili di Di Pietro, Travaglio
mi invita a occuparmi degli intrecci «cementife-
ri» di Pirelli, Telecom e Tronchetti Provera, la-
sciando vagamente intendere che su ciò, aven-
do forse un problema di coscienza, sarei o sarei
stato omissivo (o omertoso). Vorrei tranquilliz-
zarlo: su questo fronte il tg de La7 e Omnibus
hanno fatto il loro dovere, senza alcun imbaraz-
zo. La stessa mancanza di imbarazzo che imma-
gino avesse Travaglio sul palco del Vaffa-day lo
scorso 25 aprile, quando Beppe Grillo si scaglia-
vacontro lacastadeigiornali. “l’Unità”compre-
sa - giornale che io diffondevo nelle lontane do-
meniche del 1975 e di cui Travaglio è oggi colla-
boratore-accusatadall’Arruffapopolodistampa-
repiùcopiedelnecessariopermandarlealmace-
roe incassare leprovvidenzepubbliche.Conim-
mutata stima.

Antonello Piroso

Ringrazio Piroso per aver voluto aggiungere sul Rifor-
mista la sua firma - con evidenti intenti satirici, ci
mancherebbe -aquelledei tantichehannopartecipa-

toalmio linciaggioperaverdetto cosevere in tvsuRe-
nato Schifani. Conosco bene la vicenda delle case di
Di Pietro per essermene occupato anch’io su l’Unità.
Conosco le risposte che Di Pietro ha dato a Beha, a
Piero Ricca, a me e ai tanti altri che gliele avevano
chieste (credo che siano rintracciabili sul suo blog). E
soprattutto ho letto la sentenza di archiviazione del
giudicediRoma, chePirosonel suoarticolomostradi
nonconoscere (infattiparlasolodiunarichiestadiar-
chiviazione del pm).
Micomplimento inritardo, e sullaparola,per le incal-
zanti inchieste del Tg di La7 sugli affari cementiferi
di Tronchetti Provera, che francamente mi erano
sfuggite, ma saranno sicuramente disponibili su you
tube. Se poi Piroso avesse la bontà di ascoltare il mio
intervento al V2-Day prima di parlarne, scoprirebbe
che inquell’occasione nonavevo alcunmotivodi im-
barazzo, perchého subitodichiarato in piazzadi col-
laborarecongiornali chepercepiscono finanziamenti
pubblici (come tutti), ma che la legge che regola la
materia mi fa orrore e ne auspico l’immediata abro-
gazione. Basti pensare che quella legge consente, per
esempio,alRiformista -giornale semiclandestino,di-
versamente da l’Unità; e per giunta non collegato ad
alcun partito esistente, né finto né vero - di percepire
lauti finanziamenti pubblici.
 Marco Travaglio

Cari giornalisti, attenti ai padrini

MARAMOTTI

Il Pd, i Radicali e la Sinistra

COMMENTI

L
uigi Manconi commenta su
l’Unità (6 maggio) l’Assem-
blea dei Mille promossa a

Chianciano dai radicali. L’evento,
a suo giudizio, costituisce un mo-
mento di riflessione e un punto di
partenza importanteper le sinistre
alternativeeambientaliste,maan-
che per il Partito Democratico.
Manconi si chiede infatti cosa si
debba fare perché, da una parte, il
Pd possa rappresentare le nuove
domande «di innovazione e di
equità, di nuovi diritti e di garan-
zie sociali, di ambientalismo intel-
ligente e di autodeterminazione
individuale e collettiva, di libertà
di ricerca scientifica e di imprendi-
toria», e dall’altra come far sì che
«i soggetti politici rimasti esclusi
dal Parlamento non si limitino al
(...) ritorno al sociale» e, tanto me-
no, «all’esaltazione della propria

vocazioneminoritaria, tentatadal-
la irriducibilitàdiundestinodiop-
posizione permanenteodi una te-
stimonianza residuale». A suo av-
viso,occorreche«le istanze,e imi-
litanti, dell’ambientalismo trovi-
no spazio - e se lo conquistino, se
necessario - all’interno del Pd; e
chele istanze,e imilitanti, chefan-
noriferimentoaRifondazioneCo-
munista e alla Sinistra Democrati-
catrovinospazio-eseloconquisti-
no, se necessario - all’interno del
Pd». Se questi sono gli obiettivi
chelesinistrealternativee ilPdde-
vono porsi, il partito radicale può
rappresentare,prosegueManconi,
«il crocevia non solo politico, ma
anche culturale e, se posso dire,
concettuale» adeguato a raggiun-
gerli: i radicali hanno spesso forni-
toallesinistredemocraticheconte-
nuti e modelli di iniziativa, è dun-
que concepibile che possano oggi
«funzionare, anche organizzativa-

mente, come tramite del rapporto
tra Partito Democratico e gli altri,
e tra iniziativa parlamentare e ini-
ziativa extraparlamentare».
Manconi però avverte: ciò non si-
gnifica«chei radicalidebbanofun-
geredacontenitorediquestecom-
plesseoperazioni».Benissimo: i ra-
dicali non si sono mai sognati di
assolvere a questo compito. E tut-
tavia anche sul terreno degli stru-
menti e dei modelli organizzativi -
non solo, cioè, per ciò che riguar-
daicontenuti -hannofornitosug-
gestioni che Manconi avrebbe do-
vuto prendere in considerazione:
proprio a Chianciano si è discusso
- forse non adeguatamente - se la
forma associativa radicale non sia
la più conveniente anche alla pro-
spettiva da lui indicata.
L’associazionismo radicale ha due
cardini: la doppia tessera e la strut-
tura (ma il termine è improprio)
denominata «galassia». Prendere

la tessera radicale è molto più che
un fatto simbolico, ma anche as-
sai meno che l’accettazione di un
vincolo esclusivo, come per la tes-
sera di tutti gli altri partiti. Statuta-
riamente, la tessera radicale obbli-
ga solo al pagamento della quota
di iscrizione. Non chiede altro al-
l’iscritto, le stesse deliberazioni as-
suntenei congressi amaggioranza
dei trequarti vincolanosologlior-
gani dirigenti. E tuttavia, nono-
stante questa elasticità e larghezza
di maglie, la tessera radicale costi-
tuisce una forte attestazione di vo-
lontàpolitica, di condivisione del-
l’iniziativacomune.Questemoda-
lità potrebbero essere un punto di
partenza per l’incontro-aggrega-
zionediquanti sianointeressatial-
larealizzazionedegliobiettivi indi-
catida Manconi: ciascunoancora-
to alla propria «fedeltà» ma anche
aperto a quella attestata dalla dop-
pia tessera. Il secondo cardine del-

la modellistica radicale è la cosid-
detta «galassia». La galassia radica-
leèunacostellazionediassociazio-
ni chehanno legami politicamen-
te saldi ma operativamente distin-
ti (nonseparati)conilPartitoRadi-
cale Transnazionale Nonviolento
e con Radicali Italiani. Gli esempi
piùnoti sono,evidentemente,Nes-
sunotocchiCaino, cui sideve lalun-
ga e vincente battaglia all’Onu per
laMoratoria della Pena dimorte, e
l’Associazione Coscioni, con le sue
iniziative sui temi etici e «sensibi-
li». All’interno delle sinistre, dal
Pd alle forze alternative, non si è
mai pensato di mettere in piedi
qualcosadianalogo,preferendo la
struttura “leninista” del partito
monoliticoemonocentrico.Anco-
ra oggi, il Pd pensa di avviare il ri-
scatto puntando sul
“radicamento” territoriale; si trat-
ta sempre della logica delle sezio-
ni,deicircoli, prividi autonomiae

strettamente subordinati al cen-
tro, inadattaadaccoglierealtri sog-
getti e forze. Mi pare di sentire che
alcuni tentativi di superamento
della crisi e della sconfitte elettora-
le si muovono invece contrappo-
nendoall’inadeguato«radicamen-
to»territoriale larinascitadellecor-
renti. Questa via è solo il prodro-
mo di faide e lotte di potere, senza
reale capacità evolontà di innova-
resia suicontenutichesuimodelli
di aggregazione richiesti dalla ne-
cessità di far nascere classi dirigen-
ti nuove, motivate, pronte ai mu-
tamenti richiesti dall’opinione
pubblicae insiemearticolateattor-
no ad un obiettivo politico unita-
riodadefinire inassise, incongres-
si mirati ed inclusivi.
Questo, non dipiù maneanche di
meno, offrono i radicali alla sini-
stra. Perché non discuterne? Cre-
do ne valga la pena.
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SEGUE DALLA PRIMA

S
onoduefattienonsonoioacorre-
larli, sicorrelanodasoliper lacon-
tiguità temporale e per le rispetti-
ve tribunemediatiche: televisione
e giornale di grande tiratura. Ma
se qualcuno volesse correlarli nel-
la sostanza, lo faccia in tutta liber-
tà: pensare non è ancoraun reato.
Se ne parlo è perché l’episodio
non appartiene al killeraggio dei
numerosipennivendoliocondut-
tori di talk show del sistema berlu-
sconiano dai quali Travaglio è sta-
to bersagliato fin dal suo primo li-
bro su Berlusconi scritto con Elio
Veltri, L’odore dei soldi, e via via da
altri addetti all’informazione di
servizio, portavoci di partiti com-
presi,conassolutometodobiparti-
san. Uno dei migliori giornalisti
italiani di oggi (se non il migliore,
e comunque il più importante e
prezioso per la libertà del suo pen-
siero e il coraggio di mettere per
iscritto tale libertà) viene maltrat-
tato, chissà perché, da un altro
giornalista (peraltro ottimo) e al
quale si debbono inchieste fonda-
mentali su temi scottanti.
I fatti. Travaglio partecipa alla tra-
smissione di Fazio Che tempo che
fa per presentare il suo ultimo li-
bro. E naturalmente parla del li-
bro e delle cose in esso stampate,
un libro uscito da oltre tre mesi e
chenonhasuscitato indignazioni
né querele perché riporta sempli-
cemente atti della magistratura,
cioè problemi giudiziari avuti dal
senatore Schifani (accertate fre-
quentazioni di personaggi con-
dannati poi per mafia), processi
dai quali egli fu in seguito assolto
(in realtà la procuradi Palermosta
ancora vagliando le dichiarazioni
di un pentito di mafia presidente
delcomunediVillabateaproposi-
to del piano regolatore che a suo
dire sarebbe stato concordato an-
che con Schifani - ma questo Tra-
vaglio non lo dice da Fazio, lo pre-
cisa nel suo articolo su Repubblica
del 15 maggio dopo l’attacco di
D’Avanzo). Sono fatti che appar-
tengono alla biografia di un uo-
mo politico nominato alla secon-
dacaricadelloStato.Nelleverede-
mocrazie si esige addirittura di sa-
pere se in vita sua un uomo politi-

codi tale rilievoabbiafumatouno
spinello o sia riuscito a sottrarsi al-
la guerra del Vietnam. Se poi aver
fumato uno spinello o essersi sot-
tratto al Vietnam non abbia costi-
tuito un reato, la cosa si dice lo
stesso, perché fa parte della sua
biografia. Ma nel comunicato del
gabinettodiSchifani,nétantome-
nosullastampaitaliana(conlaso-
la eccezione de l’Unità), il giorno
della sua nomina questi fatti non
apparivano. La nostra stampa, co-
me ha fatto per anni con le scarpe
e le cravatte dei politici, era trop-
po occupata a descrivere il suo
look. Le circostanze rammentate
da Travaglio nel libro scritto con
Peter Gomez (il quale Gomez ave-
va peraltro già citato le carte pro-
cessuali su Schifani in un altro li-
bro scritto con Lirio Abbate) non
avevano suscitato dunque nessun
clamore. Inoltre Marco Lillo, che
nel 2002 su L’Espresso aveva pub-

blicato su quelle frequentazioni
unprecisoarticolo,erastatoquere-
lato da Schifani, che però aveva
perso la causa: erano fatti, anche
senondirilevanzapenale.MaTra-
vaglio va in televisione, e si scate-
nalabufera,perchéevidentemen-
te alla Rai le cose non si possono
dire. Ne seguono ridicole scuse a
Schifani per “lesa maestà” dal di-
rettoregeneraledellaRaiedalcon-
duttore televisivo, come già aveva
fatto perché Furio Colombo nel
suo programma aveva riferito che
Berlusconi in America è conosciu-
tocome“unabarzellettachecam-
mina”.E il poveroFazio (chebrut-
to tempo che fa) obbedisce con il
sorriso di chi si adegua. Alle scuse
si unisce l’ineffabile senatrice
Ds-Pd Finocchiaro, mentre Lucia-
no Violante, ora in probabile atte-
sa della nomina a giudice costitu-
zionale da Berlusconi e compa-
gnia, definisce le dichiarazioni di
Travaglio “un pettegolezzo”, pro-
babilmente memore del suo,
quandotrasformòinazifascisti re-
pubblichini in “Ragazzi di Salò”.
A questo punto, sub specie di

“lezione di giornalismo” arriva il
verdettodiD’Avanzo,cheexcathe-
dra istruisce Travaglio su ciò che si
può dire e ciò che non si può. Il
suoragionamento,sulcapziosodi-
vagante, si appellaa filosofi preoc-
cupati delle “virtù della verità”,
che è come dire del sesso degli an-
geli. Il tutto per dimostrare che i
fatti menzionati da Travaglio ser-
vono solo (cito): «per persuadere
un ascoltatore innocente che il
presidente del Senato sia in odore
di mafia. Che il nostro Paese, an-
chenelle sue istituzionipiù presti-
giose, sia destinato a essere gover-
nato (sia governato) da uomini
collusiconCosaNostra». D’Avan-
zo sostiene che sono «sfuggenti e
sdrucciolevoli i fatti quando sono
propostiaunlettore inconsapevo-
le,senzacontesto,senzaapprofon-
dimento e un autonomo lavoro
di ricerca: è un metodo di lavoro
chesoltantoabusivamentesi defi-

nisce giornalismo d’informazione».
Conclude che Travaglio è un ma-
nipolatore, «che usa un sistema
che indebolisce le istituzioni. Che
attribuisceabitualmenteall’avver-
sario di turno (sono a destra come
a sinistra, li si sceglie a mano libe-
ra)un’abusivaoccupazionedelpo-
tereeun’opacitàmorale.Chepro-
pone ai suoi innocenti ascoltatori
dicondividereimpotenza, frustra-
zione, rancore. Lascia le cose co-
mestannoperchénonrimuoveal-
cun problema e pregiudica ogni
soluzione.Queste agenziedel risen-
timento - continua D’Avanzo - la-
vorano a un cattivo giornalismo.
Ne fanno una malattia della de-
mocraziaenonunarisorsa. Si fan-
nopraticascandalisticaeproficua-
mente commerciale alle spalle di
una energica aspettativa sociale
che chiede ai poteri di recuperare
in élite integrity (sic), in competen-
za, in decisione. Trasformano in
qualunquismo antipolitico una
sana,urgente,necessariacriticaal-
la classe politico-istituzionale». Fi-
ne citazione.
Questa gagliarda difesa della clas-

se politica italiana e soprattutto la
necessità di una critica alle sue
“istituzioniprestigiose” (che in re-
altà coincidono con decine di in-
quisiti in Parlamento, un masto-
dontico conflitto di interessi non
risolto, le leggi vergogna, il falso
in bilancio, tre televisioni private
di Berlusconi e la sua mano sulla
Rai, la sua proprietà di varie case
editrici e il controllodi circa l’80%
della stampa italiana, la sua non
celata ambizione di trasformare
l’Italia inunarepubblicapresiden-
ziale di tipo peronista e di diven-
tarne presidente,oltre a sostanzia-
li modifichealla Costituzionecon
il consenso dell’opposizione), in-
somma l’escamotage di D’Avanzo
di attribuire a un collega giornali-
sta la malattia della democrazia
italiana, chedi fatto è malatissima
per conto proprio e che l’Europa
guarda con sospetto e preoccupa-
zione, mi sembra un fatto epoca-
le, e meriterebbe un’analisi a sé.
Preferisco invece soffermarmi su
una questione apparentemente
frivolamaforsenontroppo.Allor-
chésidà la lezioneaqualcunoci si
considera superiori a questo qual-
cuno, è ovvio. D’Avanzo è pro-
prio sicuro di essere migliore di
Travaglio? Non c’è dubbio che
egli sia un grande giornalista d’in-
chiesta. Travaglio però, oltre che
essere un grande giornalista d’in-
chiesta, è anche un intellettuale. I
suoi libri li ha scritti, e sono
un’analisisocio-antropologicadel-
l’Italia di oggi. Un’analisi fatta
non di astratte teorie o di opinio-
ni,maconl’utilizzodidaticoncre-
ti. I fatti.
Travaglio risponde su Repubblica
ringraziando D’Avanzo per la le-
zione di giornalismo e spiegando
chehasemplicementemenziona-
to fatti non rilevanti penalmente
ma che il grande pubblico ignora-
va e che comunque una qualche
rilevanza di altro tipo devono
avercela, se si vuole che vengano
taciuti. La pratica giornalistica ita-
liana,chehafattotesorodella teo-
ria sullo spazio-tempo di Einstein,
pubblicaaccantoallacorteserispo-
sta di Travaglio la risposta di
D’Avanzo alla risposta di Trava-
glio: due risposte sincrone. Ed è
unacondannadefinitiva:D’Avan-
zo insinua collusioni mafiose di
Travagliochepreferiscononcom-
mentare perché non vi riconosco
piùD’Avanzo;vihareplicatosuffi-
cientemente Travaglio obbligan-
do il suo accusatore a una patetica
retromarcia («Nessuno ha mai

messo in dubbio l’onorabilità di
Travaglio. Nessuno ha voluto sol-
levare una noiosa e irrilevante po-
lemica personale», D’Avanzo, Re-
pubblica, 15 maggio). Mi interessa
invece un allarmante concetto di
D’Avanzo. È un qualcosa che ri-
guarda anche me personalmente,
ed è anche per questo che voglio
intervenire sulla vicenda.
Un’universitàamericanahaacqui-
statounaparte dell’archiviodiBe-
ria e ha pubblicato quest’inverno
il carteggio e le conversazioni fra
Beria e Stalin. Stalin non corri-
sponde affatto al cliché del rozzo
villico che ci resta di lui. Era un
quasi-intellettuale (aveva scritto
perfino un trattato di linguistica)
eil suotormentoneeranogli intel-
lettuali, lepersoneche fanno pen-
sare gli altri. C’è un momento in
cui il suo speciale tormentone è
Mandel’stam (entrambi parlava-
no il russo ma evidentemente le
loro lingue non coincidevano), e
nelle conversazioni con Beria la
domanda quasi ossessiva è que-
sta: «Beria, Mandel’stam è davve-
ro un bravo scrittore?». Curiosa-
menteBeriadifendeMandel’stam
e risponde sempre che non solo è
un bravo scrittore ma anche un
bravo compagno. Finché un gior-
no Stalin perde la pazienza e dice
testualmentechenon gliene frega
niente se sia un bravo compagno,
vuole sapere solo se è davvero un
bravoscrittore.Dopoquestapreci-
sa richiesta qualcosa succede a
Mandel’stam.Nel successivointer-
rogatoriocuièsottopostodallapo-
liziadiBeria, il funzionarioloaccu-
sa di aver scritto una frase (o un
verso) sovversivi. Mandel’stam ri-
sponde che non l’ha mai scritto.
La replica del poliziotto: “Anche
se non l’hai mai scritto era quello
che volevi far pensare al popolo”.
Cito dal secondo articolo di
D’Avanzo su Repubblica del 14
maggio (titolo: “Non sempre i fat-
ti sonolaverità”): «Conlacompli-
cità della potenza della tv - e del-
l’impotenza della Rai, di un iner-
me Fazio - (Travaglio) getta in fac-
ciaaglispettatori il fattocontrover-
so lasciandosi dietro una secrezio-
ne velenosa che lascia credere:
“AnchelasecondacaricadelloSta-
to è un mafioso” (che non è una
frase di Travaglio ma che sembra
sua, perché messa fra virgolette)».
E così conclude: «Anche se Trava-
glio non l’ha mai detta, quella frase,
è l’opinione che voleva creare». Met-
to la frase in corsivo. È una frase
da corsivo.

I fatti e i veleni

SEGUE DALLA PRIMA

P
ercoerenzaalpropriopro-
gramma e per rispetto dei
12 milioni di elettori che

l’hanno votato, il Pd dovrebbe
diredinoadentrambe le misure
e portare avanti le soluzioni, al-
ternative, proposte in campa-
gna elettorale, che erano e ri-
mangono valide.
Laragioneperopporsiallemisu-
redelPdlnonèfondatasull’anti-
berlusconismo, del quale, trop-
po in ritardo, ci siamo finalmen-
te liberati. La ragione per oppor-
si non è neppure fondata su una
visione barricadera ed ostruzio-
nistica dell’opposizione parla-
mentare, visione da sempre as-
sente dalla cultura politica delle
forze fondatrici del Pd. La ragio-
ne sta nel merito. Nel merito di
un’opposta scala valoriale e pro-
gettuale.Nelmeritodiunadiver-
savisionedellasocietàedel futu-
ro dell’Italia.
Consideriamo l’Ici. Per afferma-
re la sua identità riformista, il Pd
dovrebbe dire al Paese che, in
unasituazionedi finanzapubbli-
ca difficile, nonostante l’indub-
bia efficacia della politica di risa-
namento attuata dal Governo
Prodi, laprioritàdovrebbeessere
aiutare le famiglie in maggiori
difficoltà economiche. Certa-
mente, intervenire sull’Ici mi-
gliora il redditodisponibile delle
famiglie italiane, anche di quel-

le in condizioni di difficoltà, le
quali in larga misura sono, quasi
come le altre, proprietarie del-
l’abitazione di residenza. Pro-
prio per questa ragione, la Legge
Finanziaria per il 2008 ha forte-
mente ridotto l’Ici con un inter-
vento di portata generale, ma
concentrato sulle abitazioni a
rendita catastale bassa e media,
quindi, quasi in corrispondenza
biunivoca, concentrato sulle fa-
miglie a reddito basso e medio.
Infatti non va dimenticato che,
grazie al Governo Prodi, a giu-
gnotutte (tutte) lefamiglie italia-
ne pagheranno meno Ici (fino a
200 euro in meno) e circa il 40%
delle famiglie italiane non la pa-
gherà affatto. E non va neppure
dimenticatoche,conlaLeggeFi-
nanziariaper il 2008, il Governo
Prodihaportatoavantiunapoli-
tica fiscale sulla casa attenta non
solo ai proprietari, ma anche
agli inquilini, in particolare gio-
vani lavoratori e lavoratrici, at-
traverso un bonus per l’affitto di
quasi mille euro all’anno.
Abolire l’Ici vuol dire sottrarre
preziosissimerisorseachihadif-
ficoltà in un’Italia senzacrescita:
lastragrandemaggioranzadei la-
voratori, i giovani precari, i pen-
sionati, presenti anche in aree
vaste delle classi medie. Per tali
ragioni,nel suoprogrammaelet-
toraleilPdhadatoprioritàadau-
mentare ledetrazioni fiscaliper i
redditi da lavoro e da pensione.
Dedicare i 2,5 miliardi di euro
necessari ad abolire completa-

mentel’Ici sullaprimacasaall’in-
nalzamento delle detrazioni fi-
scali per i redditi da pensione fi-
no a 55.000 euro all’anno (non
esattamente la sogliadiunasini-
stra minoritaria ed ottusamente
classista) farebbe, in media, au-
mentare il potere d’acquisto dei
pensionati di circa 400 euro al-
l’annooildoppiose ilnucleo fa-
migliareècompostodaduepen-
sionati. Quanti pensionati, do-
pol’interventodelGovernoPro-
di, hanno un’Ici residua di 400
euro o di 800 euro se compro-
prietari dell’abitazione di resi-
denza e, quindi, beneficiano a
pieno della misura in via di ap-
provazione da parte del Gover-
noBerlusconi?Forsequalchemi-
gliaio, residenti in lussuosi ap-
partamenti in centro delle prin-
cipali città italiane. Certamente
non la stragrandissima maggio-
ranza dei pensionati italiani. In
alternativa, all’intervento sulle
pensioni, ilPdpotrebbetirarfuo-
ri la bozza di disegno di legge
che Veltroni avrebbe portato al
suo primo Consiglio dei mini-
stri, stralciare l’articolo 2 e pre-
sentarlo come emendamento al
disegno di legge di conversione
deldecretocheilGovernoBerlu-
sconi varerà mercoledì prossi-
mo. Il testo da proporre come
emendamento prevede l’innal-
zamento della detrazione fiscale
per i redditi da lavoro. Le risorse
finanziarie necessarie alla coper-
tura dell’eliminazione dell’Ici
consentirebbero di innalzare la

detrazione fiscale per i redditi da
lavoro fino ad un importo me-
dio di circa 400 euro all’anno,
800euro all’anno per le famiglie
bireddito.
Quanti lavoratori, dopo l’inter-
vento del Governo Prodi, han-
no un’Ici residua di 400 euro o
di800secomproprietaridellaca-
sadiabitazionee,quindi,benefi-
cianoa pieno della misura in via
diapprovazionedapartedelGo-
vernoBerlusconi? Forse qualche
decina di migliaia, residenti in
lussuosi appartamenti in centro
delle principali città italiane.
Unaterzaalternativaall’abolizio-
ne dell’Ici, anche questa presen-
tenelprogrammadelPd,potreb-
be essere un intervento per in-
nalzare l’occupazione femmini-
le e sostenere il tasso di natalità.
Inparticolare, ilPdpotrebbepro-
porre di destinare metà delle ri-
sorse previste a coperturadell’Ici
per aumentare in misura molto
significativa le detrazioni fiscali
alle mamme lavoratrici e utiliz-
zare la restante metà per finan-
ziare la costruzione di migliaia
di asili nido.
Brevemente sulla detassazione
degli straordinari. Anche qui,
torniamo al programma. Per ra-
gioni legateall’impattosullapro-
duttività, sull’occupazione fem-
minile, sulla qualità della vita
delle famiglie e sui rischi di inci-
denti, il Pd prevedeva agevola-
zionifiscaliper lapartedi retribu-
zione legata agli incrementi di
produttività registrati nelle

aziende, in alternativa all’impo-
sta sostitutiva sugli straordinari,
tra l’altro già sgravati da imposte
e contributi dal Protocollo sul
Welfare dello scorso anno. Per-
ché, in una economia impegna-
ta a migliorare la propria specia-
lizzazioneproduttiva,perguada-
gnare di più devo allungare un
orario di lavoro tra i più lunghi
inEuropa?Nondovremmopun-
tareaguadagnaredipiùattraver-
so una maggiore qualificazione
deilavoratori, investimenti in in-
novazione e riforme strutturali?
E se vogliamo innalzare i redditi
subito,perchénonpossiamofar-
lo aumentando la detrazione fi-
scale,comesollecitatoinalterna-
tiva all’abolizione dell’Ici?
Insomma, nonostante lo stru-
mentale ritornello ascoltato in
campagna elettorale sui pro-
grammi simili o coincidenti, le
politiche proposte da Pd e Pdl
per ridurre le imposte su fami-
glie ed imprese determinano ef-
fetti diversi, anzi opposti, in ter-
minidi impattosulladistribuzio-
nedelredditoesullacrescita, sul-
le persone in carne ed ossa e sul
loro futuro, sulle opportunità,
sulla mobilità sociale.
La tanto attesa caduta dell’anti-
berlusconismo è la condizione
perevidenziare l’identitàe ilpro-
gramma riformista del Pd. Non
perdiamo l’occasione. Il riformi-
smo per affermarsi richiede an-
che di saper nuotare controcor-
rente.
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Domande preventive
sul decreto Maroni
GIANCARLO FERRERO

COMMENTI

I
l governo dovrebbe ricorda-
re che la gatta frettolosa par-
toriscegattiniciechi. Ildecre-

to legge che il nuovo Consiglio
dei ministri stava predisponen-
do sulla sicurezza e di cui sono
state diffuse alcune indiscrezio-
ni, ha provocato una così dura
reazione nell’opinione pubbli-
capiùqualificatadarenderene-
cessario un informale
“intervento”delPresidentedel-
laRepubblica ed indurre i mini-
stri competenti a rivedere alcu-
nedurissime posizionigià prese
ed ampiamente pubblicizzate.
Ciononostante ciò che si è ap-
presodapiùprecise indiscrezio-
ni desta forti preoccupazioni e
pone non pochi dubbi sulla ca-
pacità giuridica ed istituzionale
di chi ha l’onere di governare il
Paese.
In primo luogo non sembra ve-
nirmenolapreliminareobiezio-
ne che nel caso di specie non si
riesce a rinvenire il requisito
stesso della decretazione d’ur-
genza, cioè la necessità e l’im-
procrastinabilità del provvedi-
mento. La criminalità, infatti,
non è in aumento, come risulta
da obiettivi dati statistici, non è
provatoilcollegamentotral’im-
migrazione e la criminalità,
mancaunostudiominimamen-
te seriodel problema, nonsono
stati sentiti i piùautorevoli ope-
ratori del diritto e pubblici fun-
zionari del settore. Una man-
canza, quella dell’estrema ur-
genza, molto grave che non
sfuggiràcertamentealPresiden-
te Napolitano il quale ha già ha
dimostrato di essere molto at-
tento alla sua funzione di difesa
edi supremogarantedeiprinci-
pi costituzionali. Come è noto,
perché il decreto legge divenga
efficace e sia subito legge dello
Stato è indispensabile la firma
del capo dello Stato.
Pur restando ferma, in talune
frange governative, il proposito
di introdurre ilnuovoreatodel-
la clandestinità (più esattamen-
te irregolarità amministrativa,
gli immigrati non sono nasco-
sti, non hanno gli appoggi né i
rifugideimafiosi), con lanuova
stesuradeldecretovienemodifi-
cato il nostro ordinamento pe-
nale, prevedendosi aggravanti
ed eliminando attenuanti per
gli immigranti “clandestini”
checommettonoreato.Nonoc-
correscomodareesperticostitu-
zionalistiper rendersi immedia-
tamente conto della disparità
ditrattamentochenederivereb-
be, taledarendere lenuovenor-
me improponibili e gravemen-
te viziate di incostituzionalità.
In ogni caso, almeno dal punto
di vista teorico, il reato aggrava-
to verrebbe legislativamente
previstocontutte lesueimplica-
zioneedifficoltàgiuridichecon-
nesse alla problematica tipica
delle circostanze del reato stes-
so. I magistrati sarebbero co-
stretti ad avviare indagini com-
plesseead imbarcarsi inproces-
si ricchi di ostacoli pregiudiziali
e di infinite eccezioni. difensi-
ve, sempre che si voglia mante-
nere il principio dell’obbligo
della difesa, anche per chi non

è abbiente e non può pagarsi
l’avvocato! Sembra inoltre che
si intenda stabilire riti accelera-
tiperquesti tipididelitti, inper-
fettaarmoniacon la tradiziona-
le rapidità della nostra giusti-
zia. Va da se che per non essere
nella situazione di clandestini-
tà, cioè per non incorrere nelle
aggravanti, gli immigrati deb-
bono essere regolarizzati, otte-
nere cioè il tanto sospirato per-
messo di soggiorno che la no-
stra amministrazione concede
conoculata emeditata pruden-
za (o basterà la prova di aver
presentato laprescritta doman-
da?).
Cosa farepoicon icirca600mi-
la (ma quanti saranno vera-
mente?) clandestini presenti in
Italia?.La leggepenalenonère-
troattiva,quindinonpuòappli-
carsi agli extracomunitari che
sono entrati nel nostro territo-
rio prima del decreto legge, a
meno che nel decreto stesso
venga specificato (ma è costitu-
zionale?) che da quel momen-
to in poi incorre nell’aggravan-
techicontinuaarestareclande-
stinamente in Italia.
Difficile prevedere quanti tipi
diclandestiniedi illecitiverran-
no a coesistere e quali saranno
gli effetti sul piano giuridico; il
caos è alle porte. Mancano,
inoltre, gli uomini che possano
garantire un minimo di sorve-
glianza, mentre l’inevitabile
promiscuità in carceri (già ora
inadeguate) di tanti poveri di-
sgraziatipuò innestarepericolo-
sissime forme di ribellioni di
massa.
Per fortuna è rientrata la cervel-
lotica idea di sospendere il trat-
tato di Schengen, idea che por-
terebbeall’immediatabocciatu-
ra di qualsiasi studente di giuri-
sprudenza. Non può il governo
ignorare che facciamo ancora
parte (perquanto?)dellacomu-
nità europea ai cui regolamenti
e direttive siamo subordinati e
che i giudici i non possono cer-
to disattendere.
Quanto all’ipotizzata espulsio-
ne immediata dei cosiddetti
clandestiniè lecitochiedersi co-
me potrà essere attuata se non
si conosce con un minimo di
fondamentodadoveprovenga-
noedaqualenazioneapparten-
gano gli irregolari, senza ovvia-
mente considerare l’immenso
costoche l’operazionecompor-
terebbe.
La sola idea di impiegare l’eser-
cito fa poi pensare ad orde dei
barbari che stanno invadendo
le nostre terre, insinuandosi
nellenostrecasesotto latemibi-
le corazze di badanti. Certo sa-
rebbe più pericolosa una mis-
sione militare condotta contro
le organizzazioni mafiose, or-
maibeninserite neigangli vita-
li dell’economia ed delle istitu-
zionipubbliche!Nonmenope-
regrinaè l’ideadiutilizzare i sin-
daci e le polizie locali che non
hanno ne possono avere alcu-
na competenza sull’immigra-
zioneesull’ordinepubblico (ol-
tretutto con le ovvie disparità
che si verificherebbero sul terri-
torionazionale stante l’autono-
miae ledifferenzedivedutedei
vari sindaci).

Ici e Pd, non cadere nella trappola

Nelle vere democrazie
si esige addirittura di sapere
se in vita sua un uomo politico
abbia fumato uno spinello
o sia riuscito a sottrarsi
alla guerra del Vietnam
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Medici Senza Frontiere lancia un appello urgente di raccolta fondi per fronteggiare i bisogni enormi delle vittime.

La situazione è grave: occorrono farmaci, materiali di primo soccorso, cibo, ripari e acqua potabile. 

MSF lavora in Myanmar dal 1992. Ogni anno cura più di 200mila persone colpite dalla malaria e 16mila pazienti
affetti da HIV/AIDS. 

› Conto corrente postale n.000087486007
› Donazioni on line con carta di credito tramite sito

www.medicisenzafrontiere.it
CAUSALE: MYANMAR - BIRMANIA 

Abbiamo bisogno del tuo aiuto. 
Dona ora per sostenere le attività di MSF in Myanmar! 

Premio Nobel per la Pace 1999

Lo scorso 2 maggio un devastante ciclone ha
colpito il Myanmar. Le equipe di Medici Senza
Frontiere hanno raggiunto le zone più colpite
prestando i primi soccorsi e distribuendo cibo
e generi di prima necessità. 
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